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La seduta comincia alle 16,30 .

MORO DINO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(2 approvato) .

Missione .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del regola-
mento, il deputato Rizzi è in missione per
incarico del suo ufficio .

Annunzio

di proposte di legge.

PRESIDENTE . Comunico che sono stat e
presentate le seguenti proposte di legge :

Glomo ed altri : « Norme per il controll o
del sottogoverno » (3092) ;

QUILLERI : « Elevazione da 500 milioni a
2 miliardi del limite di cui alla legge 3 mag-
gio 1955, n . 428, contenente norme per l'emis-
sione di azioni e di obbligazioni delle società »
(3093) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di disegni di legge e loro asse-

gnazione a Commissione in sede referente .

PRESIDENTE. Comunico che il ministro
delle finanze, con lettera in data 9 luglio 1974 ,
ha presentato, a norma dell 'articolo 77 dell a
Costituzione, il seguente disegno di legge :

« Conversione in legge del decreto-legge
6 luglio 1974, n . 260, concernente norme per
la migliore realizzazione della perequazion e
tributaria e della repressione dell 'evasione fi-
scale nonché per il potenziamento dei serviz i
dell 'amministrazione finanziaria » (3090) .

Comunico che il ministro delle finanze ha
presentato, altresì, il seguente disegno d i
legge :

« Disciplina dei rapporti sorti sulla base
dei decreti-legge 20 febbraio 1974, n . 14, 20

aprile 1974, n. 103 e 19 giugno 1974, n . 229 »
(3091) .

Comunico infine che, a norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento, i se-
guenti progetti di legge sono deferiti alla VI
Commissione (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente :

« Conversione in legge del decreto-legge 6
luglio 1974, n . 260, concernente norme p'r la
migliore realizzazione della perequazione tri-
butaria e della repressione dell'evasione fisca-
le, nonché per il potenziamento dei serviz i

dell 'amministrazione finanziaria » (3090) (con
parere della I e della V Commissione) ;

« Disciplina dei rapporti sorti sulla bas e
dei decreti-legge 20 febbraio 1974, n . 14, 20
aprile 1970, n . 103 e 19 giugno 1974, n . 229 »
(3091) .

Dichiarazione di urgenza

di una proposta di legge.

PRESIDENTE . Comunico che, ai sensi
dell'articolo 69 del regolamento, il president e
del gruppo parlamentare del partito socialista
italiano ha chiesto la dichiarazione di urgen-
za per la seguente proposta di legge :

CoLucct ed altri : « Estensione della legge
12 dicembre 1966, n . 1078, agli aggiunti del
sindaco ed ai consiglieri circoscrizionali o d i

zona » (2325) .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione la dichiarazione di urgenza .

(1; approvata) .
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l'enorme numero di enti - si tratta di alcun e
Seguito della discussione del disegno di migliaia - vi è il timore che restringendo la

legge : Riordinamento del rapporto di durata della delega,

	

il

	

Parlamento sia po i
lavoro del personale dipendente da enti costretto di qui a due anni a decidere una
pubblici (303) , e delle concorrenti pro-

poste di legge: Barca ed altri: Liqui-

dazione degli enti superflui ed anagrafe

degli enti che usano pubblico denaro
(38) ; di Nardo : Riordinamento del rap-
porto di impiego del personale dipen-

dente da enti pubblici (111) ; Gunnella

ed altri : Istituzione di un registro na-
zionale degli enti pubblici dello Stato,

delle regioni, degli enti locali e dell e

società al cui capitale gli stessi parte-

cipano, ai fini di un pubblico controll o

(1475) ; Almirante ed altri : Schedario
nazionale degli enti pubblici e privati

finanziati con pubblico denaro, control-

lo parlamentare sulle nomine dei loro

organi direttivi e potenziamento dell a

vigilanza dello Stato e del controllo

della Corte dei conti (2224).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Riordinamento del rapporto di lavoro del
personale dipendente da enti pubblici, e dell e
concorrenti proposte di legge Barca ed altri ;
di Nardo; Gunnella ed altri e Almirante ed
altri .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri sono stati svolti gli emendamenti all'ar-
ticolo 2 .

Qual è il parere della Commissione su
detti emendamenti ?

GALLONI, Relatore . La maggioranza del -
la Commissione esprime parere contrario sul -
l'emendamento Caruso 2 . 2, non perché la
formula aggiuntiva in cui si fa riferiment o
allo sviluppo economico, civile, culturale e
democratico del paese non venga accolta, ma
perché questa formula è già espressa nell 'ar-
ticolo 3. Inserirla all'articolo 2 costituirebb e
un inutile doppione .

Parere contrario devo anche esprimere
per la prima parte dello stesso emendamento ,
in cui si tende a ridurre la durata della de -
lega da tre a due anni . Mi rendo conto delle
ragioni che spingono i proponenti dell 'emen-
damento a ridurre il termine della delega ,
e cioè l'urgenza di togliere gli enti che sono
esclusi dalla tabella allegata dalla situazion e
di incertezza in cui si trovano; dato però

proroga. Quello che vorrei raccomandare -
e forse potrà formare oggetto di un appo-
sito ordine del giorno - è che il Governo no n
si riduca agli ultimi mesi prima della sca-
denza, ma operi immediatamente, soprattutto

per una serie di enti di cui si discuterà s e
devono essere inclusi nella tabella o esclus i
dalla stessa, e per i quali è necessario' ed
urgente che si provveda con la massima sol-
lecitudine possibile . -

Parere contrario devo altresì esprimere
nei confronti dell'emendamento de Vidovic h
2. 4 . Il patrimonio degli enti che vengono
soppressi deve ritornare allo Stato, il qual e
poi ne disporrà nel modo più opportuno, e

probabilmente anche per integrare - come
propone il collega de Vidovich - i bilanc i
degli enti che rimangono in vita, tuttavi a
non possiamo vincolare con questa legge la
destinazione di questi patrimoni .

Superfluo dire che il parere sull'emenda-
mento 2. 10. è favorevole, essendo lo stesso
proposto dalla Commissione . Per quanto ri-
guarda l'emendamento Caruso 2 . 3. la mag-
gioranza della Commissione esprime parer e
favorevole ; si ritiene logico, infatti, che gl i
enti che sono - se così possiamo dire - sub
judice da parte del Governo non possano as-
sumere personale di ruolo, né personale
straordinario . Questo è un ulteriore motivo

per chiedere al Governo che si provveda nel -
la maniera più 'rapida; se ci sono enti che
rappresentano l'esigenza di procedere ad as-
sunzioni, e non sono inclusi nella tabella, ri e
deriverà per il Governo il dovere di decide-
re il più celermente possibile della loro sorte .
Sull'emendamento 2 . 11 . della Commission e
ho già espresso la . mia opinione favorevole .

Con l 'emendamento 2 . 6., il collega Iannielle
ed altri chiedono che la data del 31 dicembr e

1973 sia sostituita con la data di entrata i n

vigore della presente legge ; la maggioranza
della Commissione ritiene pericolosa quest a
sostituzione, e propone in alternativa il pro-
prio emendamento 2 . 9, che in parte assor-
be l'emendamento lanniello 2 . 6, tendendo

a sostituire le parole « prima di tale data » ,

con le parole « prima del 30 giugno 1974 » :
saranno cioè trasferiti in altri enti similari

o nello Stato coloro che siano stati assunti
con concorsi banditi prima del 30 giugno

1974 dagli enti che vengono sciolti . Per ia
stessa ragione devo esprimere parere contra-
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rio anche all ' identico emendamento Armato
2 . 7 .

In sede di parere, la V Commissione ha
proposto l ' emendamento 2. 8, per sopprime-
re al quinto comma lé parole « od allo
Stato » ; la V Commissione ritiene che non sia
opportuno in questa legge prevedere che i l
personale degli enti soppressi possa esser e
trasferito anche allo Stato . Io credo – e l a
I Commissione ritiene – che questa previsio-
ne normativa debba invece essere mantenuta .
Non possiamo escludere che una parte del
personale degli enti che vengono soppress i
possa essere inserita nell'apparato dell o
Stato. Ho già illustrato questo argomento i n
sede di replica, citando proprio l 'esempio de i
12 mila nuovi elementi occorrenti al Mini-
stero delle finanze, e ho osservato come
non vi sia motivo di non assumere il perso-
nale degli enti che verranno sciolti . Per
questi motivi la Commissione esprime pare -

' re contrario all 'emendamento 2 . 8 .
Anche sull 'emendamento 2 . 5 dell'ono-

revole de Vidovich il parere è contrario, poi -
ché la materia cui esso si riferisce è megli o
e più organicamente disciplinata dal testo
del settimo comma dell'articolo 2 predispo-
sto dalla Commissione .

Sull 'emendamento 2. 1 dell 'onorevole De l
Pennino la Commissione esprime a maggio-
ranza parere contrario, pur riservandosi d i
proporre un suo emendamento come norm a
transitoria, in collegamento anche con l'emen-
damento 4 . 01 dell ' onorevole Ballardini . Pre-
gherei pertanto l'onorevole Del Pennino d i
consentire che la discussione dell 'emenda-
mento 2. 1 sia rinviata al momento in cui
esamineremo le norme transitorie .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro senza portafoglio . Concordo
in linea di massima con il parere che h a
espresso il relatore . Per quanto riguarda
l 'emendamento 2. 2 ritengo sia superfluo ag-
giungere le parole : « allo sviluppo economico ,
civile, culturale e democratico del paese » .
Circa la riduzione del termine da 3 a 2 ann i
accolgo l ' invito alla sollecitudine manifestat o
poco fa dal relatore : non penso tuttavia che
sia utile una riduzione dei termini data l a
complessità delle valutazioni che il Governo
dovrà compiere per poter assolvere il suo com-
pito . Sono quindi contrario all ' intero emen-
damento 2. 2 .

Quanto all 'emendamento 2 . 4 debbo dir e
che se l'intendimento del proponente è quello
di venire in aiuto ai bilanci deficitari degli

enti che vengono conservati, la norma del tra-
sferimento del patrimonio di quelli soppressi
non serve, perché il patrimonio degli enti sop-
pressi dovrà essere posto in liquidazione at-
traverso operazioni che, probabilmente, esi-
geranno parecchio tempo . La finalità, per altro
apprezzabile, di aiutare gli enti che restano
in vita non sarebbe quindi raggiunta .

Accetto l 'emendamento della I Commis-
sione 2. 10, così come quello Caruso 2 . 3, che
mi pare abbia una sua logica . Accetto l'emen-
damento 2. 11 ed accetto altresì l'emendamen-
to della Commissione 2. 9 che il relatore ha
presentato come alternativo ai due emenda -
menti Ianniello 2. 6 e Armato 2 . 7, ai qual i
pertanto mi dichiaro contrario . Concordo con
il relatore nel non accettare l'emendamento
2. 8 della V Commissione, pur intendendone
le motivazioni . Credo, tuttavia, che non sia d a
respingere, almeno come ipotesi, la possibilità
che il personale possa essere utilizzato anch e
nell 'amministrazione diretta dello Stato, qua-
lora risulti eccedente o, comunque, non altri -
menti collocabile . Sono contrario anche al-
l'emendamento 2 . 5 e penso di poter invitare a
mia volta l 'onorevole Del Pennino a vole r
accettare che l'esame della questione sollevat a
con il suo emendamento 2. 1 venga rinviato
ad altra sede .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Onorevole Caruso, mantiene il suo emen-

damento 2. 2, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

CARUSO. Si, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è respinto — Vive proteste al-
l'estrema sinistra — Rumori — Proteste del
deputato D 'Alema) .

Onorevole D'Alema, la richiamo all 'or-
dine !

Onorevole de Vidovich, mantiene il su o
emendamento 2. 4, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE VIDOVICH. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(P respinto) .

Pongo in votazione l ' emendamento dell a
Commissione 2. 10, per il quale il Governo ha
espresso parere favorevole .

(E approvato) .
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Pongo in votazione l ' emendamento Carus o
2. 3, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 2. 11
della Commissione, accettato dal Governo .

(P approvato) .

Onorevole Ianniello, mantiene il suo emen-
damento 2 . 6, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

IANNIELLO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Armato, man -
tiene il suo emendamento 2 . 7, identico allo
emendamento Ianniello 2 . 6 ed egualmente non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

ARMATO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione gl i
identici emendamenti Ianniello 2. 6 e Armat o
2 . 7 .

(Sono respinti) .

Pongo in votazione l 'emendamento 2 . 9
della Commissione, accettato dal Governo .

(E approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 2 . 8
della V Commissione, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(P respinto) .

Passiamo all ' emendamento de Vidovich
2. 5, non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

Avverto che sull'emendamento de Vidovich
2. 5 è stata chiesta la votazione per scrutini o
segreto dal deputato Delfino, a nome de l
gruppo del MSI-destra nazionale .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico pertanto la votazion e
segreta sull'emendamento de Vidovich 2. 5 .

(Segue la votazione) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

BOLDRINI

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la votazio-
ne e invito gli onorevoli segretari a numerare
i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

. . 355

	

Maggioranza . .

	

. 178

Voti favorevoli

	

, 31

	

Voti contrari .

	

. 324

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiati Dolores
Accreman
Achill i
Aiard i
Aldrovand i
Alessandrin i
Alfano
Alivert i
Allocca
Aloi
Alpino
Amadeo
Amodio
Andreott i
Angelin i
Anselmi Tina
Arman i
Armato
Arnaud
Artal i
Ascari Raccagni
Assante
Astolfi Maruzz a
Azzaro
Baccalin i
Baghino
Balasso
Baldassar i
Baldass i
Ballardin i
Ballarin
Bandiera
Barba
Barbi
Bargellin i
Bartolin i
Bastianell i
Beccaria
Becciu
Belci
Bellisari o
Benedetti Gianfilippo
Benedetti Tullio
Berlinguer Giovann i
Bernard i
Bernin i
Biamonte
Bianchi Alfredo

Bianchi Fortunato
Biasin i
Bisignan i
Bodrato
Bodrito
Boffardi Ines
Boldrin
Bonifaz i
Borghi
Borra
Borromeo D'Adda
Borto t
Bosco
Bott a
Bottarell i
Bottar i
Bova
Bozzi
Brandi
Bressan i
Brin i
Buffon e
Bùzzi
Buzzoni
Cabras
Caiazza
Calvett i
Canapa
Canestrar i
Capponi Bèntivegn a

Carla
Capra
Cardia
Garrà
Carr i
Cart a
Caruso
Casapieri Quagliott i

Carmen
Cassanmagnago

Carretti Maria Luis a
Castell i
Castellucc i
Cataldo
Catanzarit i
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cavaliere
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Ceravolo Ferri Mario

	

Macchiavelli Piccinell i
Cerri Fibbi Giulietta Maggioni Picciotto
Cesaroni Finelli Magliano Piccol i
Chanoux Fioret Magnani Noya Maria Pisanu
Chiarante Fioriello Malagugini Pisicchio
Chiovini Cecilia Flamìgni Mancinelli Pistillo
Ciacci Fortuna Mancini Vincenzo Poli
Ciai Tivelli Anna Foscarini Mancuso Posta l

Maria Fracanzani Marchetti Prearo
Ciampaglia Fracchia Marino Pumilia
Cirillo Froio Marocco Quilleri
Cittadini Furia Martelli Rad i
Ciuffini Fusaro Martini Maria , Eletta Raffaell i
Coccia Galloni Marzotto Caotorta Raucc i
Cocco Maria Gambolato Maschiella Rausa
Compagna Garbi Masciadri Rende
Conte Gargani Mattarelli Restivo
Corà Gargano Matteini Riccio Stefano
Corghi Gasco Mazzarrino Riela
Cortese Gaspari Mazzo la Riga Grazia
Costamagna Gastone Mazzotta Riz
Cottone Gava Mendola Giuseppa Robert i
Cristofori Giadresco Manichino Rognoni
Cusumano Giannantoni Merli Rosati
D'Alema Giannini Messeni Nemegna Russo Carl o
D 'Alessio Gioia Micheli Pietro Russo Ferdinando
Dall'Armellina Giorno Mignani Russo Quirin o
D 'Aniello Giovanardi Milani Russo Vincenzo
D'Auria Giovannini Mirate Sabbatin i
de Carn eri Girardin Miroglio Salvi
Degan Giudiceandrea Monti Maurizio Sandomenico
Del Duca Gramegna Monti Renato Sangall i
De Leonardis Grassi Bertazzi Morini Sanza
Delfino Grilli Moro Dino Sbriziolo De Felice
Del Pepnino Guerrini Musotto Eirene
De Maria Guglielmino Nahoum Scarlat o
de Meo Gui Natali Schiavon
De Sabbata Ianniello Natta Scipioni
de Vidovich Innocenti Negrari Scutar i
Di Giannantonio Iozzelli Niccolai Cesarino Sedat i
Di Giesi Iperico Niccoli Sagre
Di Gioia Isgrò Nicolazzi Semeraro
Di Giulio Jacazzi Noberasc6 Serrentino
Di Marino La Bella Olivi Sgarbi Bompani
di Nardo La Loggia Orsini Luciana
Di Puccio La Marca Pandolfi Simonacc i
Donelli Lapenta Pandolfo Sinesio
Dulbecco Lavagnoli Pani Sisto
Erminero Lettieri Pascariello Sobrero
Evangelisti Ligori Pazzaglia Speranza
Fabbri Seroni Lindner Peggio Spinell i

Adriana Lizzero Pegoraro Spitella
Faenzi Lombardi Giovanni Pellegatta Maria Stef anelli
Fagone Enrico Pellicani Giovanni Storch i
Federici Lucchesi Pellizzari Strazz i
Ferrari Lucifredi Perantuono Sullo
Ferrari-Aggradi Luraschi Petronio Talassi Giorgi Renat a
Ferretti Macaluso Antonino Pica Tamini
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l 'entrata in vigore del presente provvedi -
mento. Questo congegno legislativo è stato
non solo da noi appoggiato, ma addirittur a
promosso, attraverso la proposta di legg e
Barca n. 38, presentata all ' inizio di questa le-
gislatura. La nostra astensione non è quind i
motivata dall ' introduzione, della delega : essa
vuole invece marcare il significato politico ch e
noi diamo alle dichiarazioni che l 'onorevol e
ministro Gui ha reso nella seduta di ieri i n
quest'aula, a proposito della volontà politic a
che il Governo intende dimostrare proprio i n
relazione al problema degli enti, attraversa

l'esercizio della delega che gli è stata concessa .
Il discorso dell 'onorevole ministro è stato

un discorso riduttivo, deludente dal punto d i

vista politico . Proprio perché noi riteniamo
di attribuire un valore fondamentale all 'eser-
cizio della delega per la soppressione degl i
enti, ribadiamo la nostra decisione di aste-
nerci dal voto sull'articolo 2 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 2, nel testo della Commissione, modifi-
cato con gli emendamenti testé approvati .

(R approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 3 .

MORO DINO, Segretario, legge :

« Il Governo della Repubblica entro tr e

anni dall'entrata in vigore della presente leg-
ge è delegato ad emanare decreti aventi valor e

di legge contenenti l 'elenco degli enti ritenut i

necessari ai fini dello sviluppo economico ,
civile, culturale e democratico del paese ch e
andranno a integrare la tabella allegata all a

presente legge .
Con gli stessi decreti è disposta la even-

tuale ristrutturazione degli enti medesimi o
la fusione degli enti che abbiano identiche

od analoghe competenze .

Il Governo della Repubblica è delegat o
emanare decreti aventi valore di legge anche
prima della scadenza del triennio di cui a l

precedente articolo 2, per la soppressione de-

gli enti i cui scopi sono cessati o non più per-
seguibili ovvero sono nella impossibilità con -
creta di attuare i propri fini istituzionali ov-
vero che, in relazione all'attività effettiva -
mente svolta, risultino inidonei ad assicurare
un sodisfacente grado di efficienza della fun-
zione pubblica esercitata, nonché per la devo-
luzione delle funzioni allo Stato, alle region i

o ad altri enti .

-Ai fini della inclusione degli enti nell'elen-
co di quelli ritenuti necessari, ovvero per l a

Tani
Tantalo
Tassi
Tedesch i
Terranova
Terrarol i
Tes i
Tessar i
Tocco
Todros
Tortorella Giuseppe
Traina
Trantin o
Traversa
Tripodi Girolam o
Triva
Trombador i
Turchi
Turnaturi

Urso Giacinto
Vaghi
Vagli Rosalia
Valiante
Valor i
Vania
Vecchiarell i
Venegon i
Venturol i
Vespignan i
Vetere
Vincell i
Vincenzi
Zaffanell a
Gamberlett i
Zanibel l i
Zanin i
Zolla
Zoppett i

Sono in missione:

Miotti Carli Amalia

	

Rizzi
Preti

	

Vetrone
Reale Giusepp e

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all'emendamento
Del Pennino 2. 1 .

DEL PENNINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DEL PENNINO . Signor Presidente, aderi-
sco alla richiesta del relatore di rinviare la
trattazione del l 'emendamento 2 . 1 al momento
della discussione delle norme transitorie .

PRESIDENTE. Sta bene .
Ha chiesto di parlare, per dichiarazione d i

voto sull 'articolo 2, l'onorevole Fracchia . Ne
ha facoltà .

FRACCHIA. Intendo dichiarare che i l
gruppo comunista si astiene dalla votazion e
dell 'articolo 2 nel suo complesso, quale risul-
ta con le modifiche testé approvate . Anticip o
un'analoga dichiarazione di voto, per econo-
mia di tempo, anche per quanto concern e
l 'articolo 3 .

Gli articoli 2 e 34 infatti, introducono i l
principio della soppressione ope legis degl i
enti inutili ed introducono l 'altro principio
della delega al,Governo per il « ripgscamento »
di altrettanti enti . neLtermine dí tre anni dal -
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valutazione dell 'opportunità della loro sop-
pressione, ristrutturazione o fusione, il Go-
verno terrà conto dei seguenti criteri :

1) della loro rilevanza ai fini dell'attua-
zione di una programmazione delle scelte pro-
duttive, della qualificazione dello studio e
della ricerca scientifica, dello sviluppo cultu-
rale, dell 'orientamento a favore dei consum i
sociali ;

2) della economicità dei singoli enti nel -
l ' attuazione dei loro fini istituzionali in rela-
zione anche alle esigenze di una riqualifica-
zione e selezione della spesa pubblica ;

3) della convenienza che i singoli enl,i .
per la funzione istituzionale perseguita, conti-
nuino a rimanere distinti dall ' amministra-
zione diretta dello Stato ;

4) della competenza delle regioni .

Il Governo procederà all'emanazione de i
decreti delegati a seguito di una indagine co-
noscitiva condotta sull 'attività, sulla consi-
stenza patrimoniale, sui bilanci e sulla pro-
duttività dei singoli enti, su proposta del mi-
nistro per l ' organizzazione della pubblica am-
ministrazione di concerto con il ministro per
il tesoro e con gli altri ministri interessati e
sentita una Commissione parlamentare com-

posta da dieci senatori e da dieci deputati ,
nominati, rispettivamente, dal Presidente del
Senato della Repubblica e dal Presidente del -
la Camera dei deputati, che esprime pare -
re in relazione ai singoli enti anche sui test i
definitivi dei decreti da sottoporre all'appro-
vazione del Consiglio dei ministri 5~ .

PRESIDENTE . R stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire l'intero articolo con il seti-nenie :

Il Governo della Repubblica, entro tr e
anni dall 'entrata in vigore della presente leg-
ge, emanerà per ognuno degli enti ritenut i
necessari ai fini dello sviluppo economico,
civile, culturale e democratico del paese de-
creti coi quali li aggiungerà alla tabella alle-
gata alla presente legge .

Con gli stessi decreti è disposta la even-
tuale ristrutturazione degli enti medesimi o
la fusione degli enti che abbiano identich e
od analoghe competenze .

Il Governo della Repubblica è delegato a d
emanare decreti aventi valore di legge, anch e
prima della scadenza del triennio dì cui al
presente articolo 2, per la soppressione de-
gli enti i cui scopi sono cessati o non più
perseguibili, ovvero che sono nell'impossibi-
lità concreta di attuare i propri fini istituzio-

nali, ovvero che, in relazione all 'attività effet-
tivamente svolta, risultino inidonei ad assicu-
rare un sodisfacente grado di efficienza dell a
funzione pubblica esercitata, nonché per l a
devoluzione delle funzioni allo Stato, alle re -
(rioni o ad altri enti .

Ai fini dell'emissione dei decreti di cui
al primo comma ovvero per la valutazion e
dell ' opportunità della soppressione, ristruttu-
razione o fusione degli enti, il Governo terr à
conto dei seguenti criteri :

1) della loro rilevanza ai fini dell 'attua-
zione di una programmazione delle scelt e
produttive, della qualificazione dello studi o
e della ricerca scientifica, dello sviluppo cul-
turale, dell 'orientamento a favore dei consumi
sociali ;

2) della economicità, dei singoli enti nel-
l ' attuazione dei loro fini istituzionali in rela-
zione anche alle esigenze di una riqualifica-
zione e selezione della spesa pubblica ;

3) della convenienza che i singoli enti ,
per la funzione istituzionale perseguita, con-
tinuino a rimanere distinti dall ' amministra-
zione diretta dello Stato ;

4) della competenza delle regioni .

Il Governo procederà all ' emanazione de i
decreti a seguito di un ' indagine condotta sul -

l 'attività, sulla consistenza patrimoniale, su i
bilanci e sulla produttività dei singoli enti ,
su proposte del ministro per l'organizzazion e
della pubblica amministrazione di concert a
con il ministro del tesoro e con gli altri mi-
nistri interessati .

I decreti di cui al primo comma, corredat i
della relazione della Corte dei conti sui bi-
lanci degli enti stessi, saranno trasmessi al

Parlamento per la convalidazione .

Se entro un anno dalla loro presentazione
al Parlamento i decreti non saranno conva-
lidati, anche questi enti verranno posti i n

liquidazione, con decreto del ministro del te -
soro, per mezzo dello speciale ufficio di li-
quidazione di cui alla legge 4 dicembre 1956 ,
n. 1404 .

3 . 1.

	

Del Pennino.

L'onorevole Del Pennino ha facoltà, di
svolgerlo .

DEL- PENNINO. Questo emendamento, si-
gnor Presidente, tiene conto delle risultanze
del dibattito svoltosi in seno alla I Commis-
sione, che ha condotto all ' inversione del mec-
canismo previsto dalla legge 4 dicembre 1956 ,
n. 1404, con la presunzione che gli enti non
contemplati dalla tabella non corrispondano
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a quelli che sono i fini dello sviluppo econo-
mico, civile e sociale del paese, e non debban o
quindi essere mantenuti in vita, ove non in-
tervenga un atto positivo del Governo, il qua -
le accerti la reale utilità di ogni singolo ente
ed emani quindi un decreto con il quale l 'ent e
stesso venga dichiarato di pubblica utilità .

Riteniamo che una decisione siffatta non
possa essere affidata semplicemente al. Gover-
no e alla sua decretazione delegata, come è
previsto nel testo elaborato dalla Commissio-
ne . È viceversa necessario un controllo, da
parte del Parlamento, sulla rispondenza delle
scelte governative ai criteri generali che han -
no ispirato la formulazione di questa legge e ,
in particolare, di quest'articolo .

Pertanto chiediamo che la dichiarazione
di utilità di questi enti sia fatta mercé de-
creti da sottoporre a convalidazione parla-
mentare. Il Governo dovrà presentare tali de-
creti al Parlamento, insieme con una relazio-
ne della Corte dei conti sui bilanci degli enti ,
ed entro un anno dalla presentazione il Parla -
mento procederà a convalidare i decreti stes-
si . Ove ciò non intervenisse, gli enti dovran-
no essere sciolti secondo , la procedura di cu i
alla legge succitata n . 1404 .

Credo che questa garanzia fughi anche l a
preoccupazione poc 'anzi espressa dall 'onore-
vole Fracchia che, con il meccanismo con -
sentito dal testo della Commissione, si apra
il varco alla possibilità che il Governo, immu-
ne da controlli parlamentari, reintroduca nel -
la tabella degli enti da mantenere in vita orga-
nismi che, secondo i criteri generali affer-
mati nella legge, non meriterebbero affatt o
tale conservazione . Alla stregua delle consi-
derazioni che precedono, insisto su quest o
emendamento e ne chiederò la votazione .

PRESIDENTE. L'emendamento Fracchi a
3. 2 risulta precluso a seguito delle prece -
denti votazioni .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire l 'ultimo comma con il seguente :

Il Governo procederà all 'emanazione de i
decreti delegati, a seguito di indagini sull'at-
tività svolta, sulla consistenza patrimoniale ,
sui bilanci e sulla produttività dei singoli
enti, su proposta del ministro per l 'organiz-
zazione della pubblica amministrazione di
concerto con il ministro del tesoro e gli altr i
ministri interessati e sentito il parere dell a
Commissione prevista dall'articolo 21, comm a
primo, della legge 30 gennaio 1970, n .'775, che
esprime parere in relazione ai singoli enti,

anche sui testi dei decreti da sottoporre a l l a
approvazione del Consiglio dei ministri .

3. 3. Caruso, Vetere, Fracchia, Malagugini, Monti

Renato, Baldassi, Vania, Sandomenico ,
Vetrano, Cataldo.

L 'onorevole Caruso ha facoltà di svolgerlo .

CARUSO . Con questo emendamento no i
proponiamo che il parere sui decreti delegati ,

che dovranno essere emanati dal Governo a i
sensi dell'articolo 3, sia espresso dalla Com-
missione parlamentare per le questioni regio-
nali ; e ciò per una ragione di coordinamento :
infatti a questa Commissione sono affidati an-
che i pareri relativi ai decreti delegati su l
riordinamento dell 'amministrazione dello Sta-
to, sul trasferimento di funzioni amministra-
tive dallo Stato alle regioni . Anche il riordi-
namento del parastato rientrando in questo
vasto contesto del riordinamento dell'assett o
amministrativo dello Stato, sembra opportu-
no, logico e razionale affidarlo alla stess a

Commissione. È stata avanzata in sede d i

Commissione affari costituzionali un'obiezione
di ordine pratico, che cioè la Commissione
per le questioni regionali sarebbe stata obe-
rata di lavoro in seguito all'approvazione im-
minente di un nuovo provvedimento che l e
addossa altri compiti . Noi non riteniamo che
questa sia una giustificazione convincente, in
quanto le deleghe contenute rispettivament e
nel disegno di legge attualmente in discus-
sione al Senato e in questo che è al nostro
esame prevedono tempi diversi ; deleghe d i
dodici-diciotto mesi, le prime, e di tre ann i
l 'attuale . Quindi la Commissione parlamentar e
per le questioni regionali avrebbe tutta la pos-
sibilità di acquisire una visione coordinat a
del lavoro e di provvedere razionalmente e

tempestivamente . Questo è il senso del nostr o
emendamento .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

All'ultimo comma, sostituire la parola : sen-
tita, con le seguenti: previo parere vincolan-
te di .

3 . 4. de Vidovich, Trantino, de Michieli Vitturi ,

Turchi, Delfino, di Nardo, Pazzaglia ,

Tassi, Franchi, Borromeo D'Adda.

L'onorevole de Vidovich ha facoltà di svol-
gerlo .

DE VIDOVICH. L'emendamento 3 . 4 ten-
de a mettere nell'effettiva condizione di agire
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la « Commissione dei venti » prevista dall 'ulti-
mo comma dell 'articolo 3, e ciò anche - ripe -
tendo quanto diceva ieri l'onorevole Robert i
dai nostri banchi - per rendere meno evident i
quegli aspetti di incostituzionalità che sostan-
zialrnente viziano il presente provvedimento .
Infatti, da una parte il disegno di legge con -
tiene un elenco di enti che per quanto ri-
guarda il Parlamento non debbono essere
soppressi ; poi, viceversa, si dà al Governo l a
facoltà di sopprimere o lasciarne in vita altr i
previa la semplice consultazione di una com-
missione . È chiaro che, se il parere della
Commissione diventasse invece vincolante pe r
il Governo, si avrebbe'una equiparazione so-
stanziale ancorché non formale, tra quella ch e
è l ' azione del Parlamento nei riguardi dell a
tabella allegata alla legge e quella che il Go-
verno svolgerà successivamente sentita l a
Commissione .

Questo emendamento mira proprio a met-
tere sullo stesso piano le due categorie d ì
provvedimenti e di enti, per non dare adito
ad una eccezione di incostituzionalità ; anche
se dobbiamo riconoscere che una cosa è l a

Commissione dei venti » e altra cosa è l a
Camera; per altro, la « Commissione dei ven-
ti », essendo costituita in modo proporzional e
alla consistenza dei gruppi parlamentari, gros-
so modo rappresenta, anche se non sotto un
aspetto strettamente giuridico, la Camera .

Faccio presente che fino ad ora gli esemp i
esistenti di Commissioni il cui parere no n
sia vincolante, ma solamente obbligatorio -
cito l'esempio macroscopico della « Commis-
sione dei trenta » per la riforma tributaria -
hanno fornito effetti negativi se non disastrosi .
Tutti i colleghi sanno che, ogniqualvolta s i
è arrivati ad emettere dei decreti delegati i n
materia di imposte e tasse dopo l ' audizione
della « Commissione dei trenta » ci si è ac-
corti poi che anche le decisioni prese all'una-
nimità da quella Commissione, anzi direi pro-
prio soprattutto le decisioni prese all 'unani-
mità, sono state totalmente disattese dal Go-
verno. Ora, se queste Commissioni hanno una
funzione, questa deve essere di rappresentan-
za del Parlamento e di limitazione del diritto
del Governo di scegliere ad libitum .

Raccomandiamo pertanto vivamente l'ap-
provazione dell 'emendamento 3 . 4, volto ap-
punto sia a sanare una situazione di squili-
brio costituzionale, sia a dare un effettivo va-
lore alla Commissione in questione, che al-
trimenti avrebbe poteri solamente sulla carta ,
come si è già verificato in precedenti, con -
simili occasioni .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 3, aggiungere il seguente
articolo 3-bis :

Salvo quanto previsto negli articoli 2 e 3 ,
nessun nuovo ente pubblico può essere isti-
tuito o riconosciuto se non per legge .

3 . 01 . Fracchia, Carino, Vetere, Malagugini, Monti
Renato, Baldassi, Vania, Sandomenico,
Vetrano, Cataldo .

L 'onorevole Fracchia ha facoltà di svol-
gerlo.

FRACCHIA. Signor Presidente, in effett i
credo che questo articolo aggiuntivo sia stato
fatto proprio dalla Commissione . Riteniamo
che tutti gli enti pubblici possano essere isti-
tuiti o riconosciuti solo per legge . E il pre-
cisarlo non deve apparire pleonastico, proprio
perché corona tutto il sistema della riform a
con una proclamazione senza la quale la ri-
forma stessa sarebbe monca .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 3, aggiungere il seguente
articolo 3-bis :

I dipendenti degli enti di cui al primo
comma dell'articolo 1. possono chiedere il col-
locamento a riposo entro cinque anni dall a
data di entrata in vigore della presente legge .

Al personale collocato a riposo ai sensi del
precedente comma è concesso, sia ai fini del
compimento dell'anzianità necessaria per con -
seguire il diritto a pensione, sia ai fini dell a
liquidazione della pensione e dell ' indennità d i
buonuscita o di previdenza, un aumento d i
servizio di sette anni .

3 . 02. de Vidovich, Trantino, de Michieli Vitturi ,
Turchi, Delfino, di Nardo, Pazzaglia,

Tassi, Franchi, Borromeo D'Adda .

DI NARDO . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DI NARDO . Signor Presidente, è evident e
che, in questa sorta di trasmigrazione di per-
sone da un ente all'altro, in taluni casi si im-
pongono considerazioni circa l'opportunità de l
collocamento a riposo, su domanda, del dipen-
dente, mentre in altri sia invece da conside-
rare la specializzazione professionale acqui-
sita nell 'ente di provenienza, in rapporto al -
l'inidoneità per altra situazione di lavoro .
Ritengo pertanto che anche il riferimento alla
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legge sullo sfollamento e ad altre leggi - buone
o cattive che fossero - approvate dal Parlamen-
to per la concessione di vantaggi (poi obnubi-
lati) ai combattenti debba far considerare il no-
stro emendamento una sorta di salvaguardi a
delle libertà e delle opportunità dei soggett i
che potrebbero essere trasferiti da uno ad altr o
ente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 3, aggiungere il seguent e
articolo 3-bis :

I dipendenti degli enti di cui al prim o
comma dell'articolo 1 possono chiedere il col-
locamento a riposo entro cinque anni dalla
data di entrata in vigore della presente legge .

Al personale collocato a riposo ai sensi de l
precedente comma è concesso, sia ai fini de l
compimento dell 'anzianità necessaria per con -
seguire il diritto a pensione, sia ai fini dell a
liquidazione della pensione e dell ' indennità
di buonuscita o di previdenza, un aument o
di servizio di cinque anni .

3 . 03. de Vidovich, Trantino, de * Michiel Vitturi ,
Turchi, Delfino, di Nardo, Pazzaglia,

Tassi, Franchi, Borromeo D'Adda .

L'onorevole de Vidovich ha facoltà di svol-
gerlo .

DE VIDOVICH . Poiché questo articolo ag-
giuntivo è analogo a quello illustrato testé dal -
l'onorevole di Nardo, desidero soltanto ag-
giungere un commento al particolare che l i
differenzia . Nel precedente articolo aggiùntiv o
si consente un aumento figurativo di 7 ann i
di servizio, mentre nell ' attuale si ipotizza un a
limitazione del periodo di anzianità aggiunt o
- tenuto conto delle situazioni economich e
difficili in cui ci troviamo - a 5 anni, rifa-
cendosi, cioè, all'impostazione generale segui-
ta dall'àmministrazione dello Stato per questi
casi, anziché alla legge n . 336 .

PRESIDENTE. >J stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente
articolo 3-bis:

Presso la Presidenza del Consiglio de i
ministri è costituito un comitato permanente
per la regolazione della mobilità degli ent i
pubblici . Esso è così costituito :

da 3 rappresentanti del Governo, espres-
si rispettivamente dai Ministeri del lavoro ,
della pubblica amministrazione e del tesoro;

da 5 rappresentanti delle confederazion i
più rappresentative dei lavoratori nel settore ;

da 3 rappresentanti degli enti pubblici .
Il comitato è presieduto dal sottosegretario

alla Presidenza del Consiglio, che di esso f a
parte .

Il comitato è assistito da esperti e con-
sulenti organizzativi dei sistemi informativi ,
designati dalla Presidenza del Consiglio .

Il comitato provvede ad elaborare propost e
per il costante adeguamento funzionale e
tecnico-organizzativo degli enti pubblici, a
fissare criteri per armonizzare i livelli e l a
dinamica dell'efficienza tra gli enti stessi e
le loro unità opérative interne e ad indicar e
le misure sociali necessarie per realizzare i l
conseguente grado di mobilità dei dipendenti .

Ai fini di cui sopra è istituito presso i l
suddetto comitato un albo del personale di -
pendente .

3 . 04.

	

Armato, Fracanzani.

L'onorevole Armato ha facoltà di svol-
gerlo .

ARMATO . Il nostro articolo aggiuntiv o
tende ad andare incontro alle preoccupazion i
manifestate ieri dal relatore circa la politica
da seguire in materia di mobilità del perso-
nale. Costituisce inoltre un elemento di sin -
tesi per quanto riguarda lo scambio delle in -
formazioni, che costituisce un punto centrale
delle innovazioni tecnologiche all'interno
della pubblica amministrazione . Desidero ri-
levare che, a dispetto delle buone speranz e
espresse dall'onorevole Galloni, il problema
dei trasferimenti da un ente ad un altro, o d a
un ente del parastato all ' amministrazione sta -
tale, rischia di restare insoluto . Del resto, una
esperienza non incoraggiante è già stata fatta
nella pubblica amministrazione, e credo che i l
ministro per la riforma burocratica possa con -
fermarlo. Il vero problema è quello di da r
vita ad un organismo capace di decidere no n
soltanto i flussi dei singoli dipendenti, ma
una manovra in termini collettivi sia da u n
ente all 'altro sia da un ente all 'amministra-
zione statale .

Il secondo punto di perplessità riguard a
il problema della trasmissione delle cono-
scenze. Posso affermare che, all'interno de l
settore degli enti parastatali, vengono spes i
milioni e milioni per quanto riguarda le at-
trezzature meccanografiche, senza raggiun-
gere lo scopo di una vera chiarezza . Ritengo
che • sia indispensabile quanto meno disporr e
dell 'elenco nominativo complessivo non solo
degli enti pubblici, ma anche dell'insieme dei
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dipendenti parastatali . Non c'è da scandaliz-
zarsi se affermo che nessuno, all'interno dell a
pubblica amministrazione, nel senso più lato ,
può disporre oggi di un elenco aggiornato de i
dipendenti del parastato .

Ora, conce si può concepire una politica di
mobilità in termini collettivi se addirittur a
non sussistono queste condizioni così 'essen-
ziali ?

Chiedo scusa all'onorevole ministro, ma i l
richiamo di questo organismo presso la Presi-
denza del Consiglio, nel momento in cui l o
articolo aggiuntivo è stato proposto, proba-
bilmente teneva conto dell 'opportunità nel
tempo di unificare questa attività, così com e
avviene in altri paesi, a livello appunto d i
Presidenza del Consiglio . Ma, come propo-
nente, non avrei alcuna difficoltà se quest o
tipo di coordinamento facesse capo, invece che
alla Presidenza del Consiglio, all'ufficio de l
ministro per la riforma burocratica . La cón-
dizione essenziale, però, è quella di evitar e
seriamente la politica degli sprechi, non sol -
tanto a parole . Problema importante è che
questo numero di esperti, che oggi sono disse -
minati nei vari enti parastatali, trovi un punt o
di riscontro e di riferimento. Probabilmente
può scandalizzare una presenza così cospicu a
e qualificata anche di rappresentanti delle con -
federazioni sindacali più rappresentative . Ma ,
nella misura in cui nel parastato viene svilup-
pata, sia pure in modo informale, una tratta-
tiva di tipo sindacale, ci è sembrato opportu-
no che, a questo livello, questa entità sinda-
cale trovasse il suo rilievo .

Queste sono le ragioni di una proposta cer-
tamente non corporativa, ma che cerca di in-
dicare una strada per rendere concreti i di -
scorsi che sono stati fatti nella giornata d i
ieri in quest ' aula a proposito di sprechi da
evitare e di impiego coordinato e produttivo
del personale da promuovere, anche sotto i !
profilo delle moderne tecniche dell'informa-
zione .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 3 ?

GALLONI, Relatore . Sull'emendament o
Del Pennino 3. 1 la Commissione esprime
parere contrario . Si rende conto della impor-
tanza, anche innovativa, di questo emenda -
mento, sul quale, però, non ritiene di poter
convenire . In poche parole, il collega Del Pen-
nino chiede che il problema dell'inclusione d i
nuovi enti nella, tabella sia deciso dal Gover -

no con propri decreti, cioè con propri atti am-
ministrativi, i quali poi dovrebbero essere sog-
getti ad una convalida da parte del Parla-
mento. La Commissione ritiene che questo isti-
tuto della convalida parlamentare di decret i

amministrativi, iii effetti previsto da leggi an-
teriori all'entrata in vigore della Costituzione ,
rappresenti una anomala sopravvivenza nor-
mativa del precedente ordinamento non ulte-
riormente ampliabile a termini della nostr a
Costituzione, che prevede o i decreti-legge o i

decreti delegati o gli atti legislativi diretti d a
parte del Parlamento . Per questo motivo d i

fondo, che attiene anche a questioni di poli-
tica costituzionale, la Commissione ritiene nel -
la sua maggioranza di non poter accogliere

l 'emendamento Del Pennino 3. 1 .

L ' emendamento Caruso 3. 3 prepone che
la Commissione parlamentare che deve espri-
mere il parere al Governo, durante l'esercizi o
della delega, sia la Commissione per le re-
gioni . Non vi nascondo che lo stesso- relatore ,
in un primo momento, aveva apprezzato que-
sto emendamento proprio perché -esso tendeva
ad unificare la sede in cui si discutono" tutt i

i problemi dei rapporti tra amministrazion e
dello Stato e regione . Però, rendendomi conto ,
in pratica, della complessità dei lavori ch e

dovrà affrontare questa Commissione parla-
mentare, soprattutto se il Governo accoglier à
l'invito che gli è stato rivolto di accelerare i
tempi e, quindi, di esaminare alcune migliai a

di enti nel giro di pochi anni (e, come c i
auguriamo, per alcuni di questi, nel giro d i

pochi mesi), è necessario che vi sia una Com-
missione apposita . Per tale ragione, esprimo
parere contrario all'emendamento Caruso 3 .

3. a nome della maggioranza della Commis-
sione .

	

-

Esprimo altresì parere contrario all ' emen-
damento de Vidovich 3 . 4 per ragioni di ca-

rattere costituzionale. Non si può concepir e
una delega al Governo 'con parere vincolante

del Parlamento . Allora, tanto varrebbe non
concedere al Governo alcuna delega !

Per quanto riguarda l ' emendamento Frac-
chia 3. 01, dirò che quella in esso contenut a
è un'impostazione nuova, emersa dal dibatti-
to in Commissione, che a mio avviso si in -
quadra nella logica del sistema proposto co n
il provvedimento in esame : cioè, il princi-
pio che d 'ora in poi nessun ente pubblic o
possa essere costituito se non per legge . Mi

pare che questa innovazione sia molto impor -
tante, perché restituisce al Parlamento un a
funzione notevole e, soprattutto, diventa u n
rimedio fondamentale per' evitare la prolife-



Atti Parlamentari

	

— 15632 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 LUGLIO 197 4

razione degli enti . D'altra parte, l'esperienza
degli ultimi anni ci ha permesso di constata -
re che la maggioranza degli enti pubblici è
stata sempre istituita per legge; però, mi
pare che sia opportuno codificare questo prin-
cipio nel provvedimento in esame . .

Per quanto riguarda gli emendamenti d e
Vidovich 3 . 02 e 3 . 03, la Commissione espri-
me parere contrario, perché detti emenda-
menti tendono a perpetuare esperienze che ,
anche in relazione alla legge sui combattenti
e reduci, si sono rivelate completamente ne-
gative . In modo particolare, ritengo non am-
missibile che in questa sede si possano con -
cedere sette o più anni di anzianità a coloro
che si mettono in collocamento a riposo anti-
cipato . L ' esperienza dimostra che è il perso-
nale migliore ad andar via, e quello peggiore
a rimanere, con una spesa, da parte del pub-
blico erario, sempre notevole .

Da ultimo, vi è l'articolo aggiuntivo Armato
3 . 04 che propone la costituzione di un co-
mitato presso la Presidenza del Consiglio per
vigilare e coordinare tutti gli aspetti della
mobilità del personale degli enti pubblici e
deI personale di passaggio dagli enti pubblic i
allo Stato . Riteniamo che questa funzione si a
molto importante ; ieri, l'abbiamo sottolineat a
a lungo nel dibattito . Però, il problema della
mobilità del personale e della sua regolamen-
tazione è affidato oggi, nell 'attuale struttura
del Governo, in modo particolare al ministr o
per l 'organizzazione della pubblica ammini-
strazione. Sono, questi, compiti specifici del
ministro per l 'organizzazione della: pubblica
amministrazione, il quale si avvarrà di col -
laboratori nonché, come spesso accade e com e
è consigliabile, della consulenza dei sindacati .
Quindi, la Commissione ritiene di non poter
accogliere questo emendamento, pur apprez-
zandone Io spirito e rivolgendo al Governo -
come abbiamo fatto in altre occasioni - u n
caldo appello ad occuparsi, nella sua politica
di direzione di tutto l'assetto burocratico del-
lo Stato, in modo particolare di questi aspett i
attinenti alla mobilità del personale, con l a
adozione di tutte le misure consequenziali, e
cioè l ' istituzione di corsi di aggiornamento e
corsi di qualificazione per il passaggio da un
ente all' altro o dagli enti pubblici all ' ammi-
nistrazione diretta dello Stato.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro senza portafoglio . Per quan-
to riguarda l ' emendamento Del Pennino 3 . 1 ,
concordo con le argomentazioni del relatore

e, in particolare, con la considerazione ch e
questo tipo di procedura non sembra pi ù
ammissibile nel nostro ordinamento costitu-
zionale, anche se posso apprezzare l ' intendi -
mento che ha ispirato la presentazione del-
l'emendamento . Esprimo parere contrario
all'emendamento Caruso 3 . 3 : anche se devo
riconoscere che, da un punto di vista di eco-
nomicità, di visione complessiva di quanto
avviene nel Parlamento relativamente ai rap-
porti con le regioni e quindi, in questo caso ,
anche per quanto concerne enti che vengono
soppressi in connessione con il passaggio del -
le loro funzioni alle regioni, l 'emendamento
ha una sua logica. Ma vorrei anch'io far
presente all ' onorevole Caruso e agli altri fir-
matari che, obiettivamente, la Commissione
per le regioni sarà gravata da una serie consi-
derevole di adempimenti . Basti considerar e
quel che succederà in relazione al disegno d i
legge n. 114, attualmente in discussione a l
Senato, il quale prevede entro dodici mesi i l
trasferimento di altre funzioni alle regioni ( e
ricordo che i relativi decreti dovranno essere
valutati da quella Commissione) ; e poi, entr o
i diciotto mesi successivi, la valutazione de i
decreti di riorganizzazione dell'amministrazio-
ne dello Stato in coincidenza di questo pas-
saggio di competenze alle regioni . È chiaro
dunque che la Commissione dovrà svolgere u n
lavoro veramente massiccio oltre che estre-
mamente delicato . Sembra quindi, per motiv i
di tempestività e di rapidità, accogliendo an-
che l ' invito di sollecitudine rivolto dal rela-
tore al Governo, che sia più producente isti-
tuire una 'Commissione ad hoc che si occup i
di questo argomento e lo esaurisca nel pi ù

breve tempo possibile .
Parere contrario anche all'emendamento

de Vidovich 3. 4: penso che sarebbe non con -
forme alla Costituzione una norma che pre-
vedesse la possibilità di un parere vincolant e
nei confronti del Governo nella procedura pe r
la valutazione dei decreti delegati .

Per quanto riguarda gli articoli aggiuntiv i
de Vidovich 3 . 02 e 3 . 03, vorrei innanzitutto
far presente che le facilitazioni concesse pe r
gli esodi non hanno dato, a mio avviso, i n
genere buoni risultati per la nostra ammini-
strazione. È stato poco fa ricordato anche i l
verificarsi di alcuni inconvenienti particolar i
che io riconosco essersi effettivamente deter-
minati . Per questi motivi penso che non sia
opportuna l ' introduzione delle misure propo-
ste, che tra l'altro comporterebbero gravos i
oneri finanziari . Sono pertanto contrario .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntivo
Armato 3 . 04, vorrei fare osservare al pro-
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ponente che, come già ha ricordato il rela-
tore, siamo in presenza di uno dei compit i
specifici non più della Presidenza del Consi-
glio, ma del ministro per l 'organizzazione del -
la pubblica amministrazione .

ARMATO . Lo posso modificare .

GUI, Ministro senza portafoglio . Del resto ,
ella se ne è già reso conto ed ha aderito a d
una modifica in questo senso . Però vorrei far e
anche osservare all 'onorevole Armato che i l
ministro per l 'organizzazione della pubblic a
amministrazione si avvale già per questi ,
come per ,altri fini, del Consiglio superior e
della pubblica amministrazione .

ARMATO. Non è vero, non lo fa .

GUI, Ministro senza portafoglio . Come no !

ARMATO. Affermo che non lo fa !

GUI, Ministro senza portafoglio . Lo fare-
mo fare !

Il Consiglio superiore della pubblica am-
ministrazione ha una presenza veramente co-
spicua di rappresentanti delle organizzazion i
sindacali ; ne ha in misura addirittura supe-
riore a quella che qui viene proposta . Quindi ,
mi sembra molto più producente, caso mai ,
incaricare un comitato ristretto del Consigli o
superiore della pubblica amministrazione per
assolvere a questi compiti, senza creare u n
doppione rispetto ad una organizzazione ch e
esiste già . Perciò non posso esprimere parer e
favorevole all ' emendamento .

Sono infine favorevole all ' articolo aggiun-
tivo Fracchia 3 . 01 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Del Pennino, mantiene il suo emenda .
mento 3 . 1, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

DEL PENNINO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Caruso, mantiene il suo emen-
damento 3. 3, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CARUSO . Sì, signor Presidente .

BOZZI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BOZZI . Noi voteremo a favore di quest o
emendamento 3 . 3 . Personalmente desidere-
rei esprimere qualche dubbio sulla correttezz a
costituzionale dell ' istituzione di queste Com-
missioni parlamentari chiamate ad affian-
care il Governo quando al Governo stess o
viene conferita dal Parlamento una delega .
È senza dubbio una contaminazione che ren-
de poi più difficile l ' opera di controllo suc-
cessivo del Parlamento sull ' attività del Go-
verno; ormai c 'è comunque una prassi tal -
mente diffusa e radicata, che è diventat a
quasi una consuetudine costituzionale . Mi
pare tuttavia che l'emendamento Caruso 3 . 3

abbia un suo fondamento ed una sua logica :
se una Commissione che affianchi il Govern o
ci deve essere, sia questa la Commissione ch e
ha una visione integrale dei rapporti

e
tra

Stato e regioni . Perché ne vogliamo costituir e
un ' altra, perché vogliamo ancora una volt a
procedere a compartimenti stagni, con quest a
visione unilaterale dei problemi ? Mi rend o
conto di quanto ha detto l ' onorevole Galloni ,
e di quanto ha poi confermato il ministr o
Gui, e cioè del fatto che la Commissione
per gli affari regionali è oberata di lavoro ;
questo è un dato di fatto, però c'è una con-
siderazione che mi sembra prevalente, quell a
dell'organicità della visione e di prospettazio-
ne di pareri che discendano da una visione
armonica, integrale dei rapporti tra Stato e
regioni . Per questo motivo voteremo a fa-
vore dell'emendamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' emen-
damento Caruso 3. 3.

(È respinto) .

Avverto che sull ' emendamento de Vido-
vich 3. 4 è stata chiesta la votazione per
scrutinio segreto dal deputato Delfino, a no -
me del gruppo del MSI-destra nazionale .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco pertanto la vota-
zione segreta sull 'emendamento de Vido-
vich 3. 4 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(1 deputati segretari numerano i voti) .
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Comunico il risultato della votazione : Cassano

Presenti e votanti

	

.

	

389 Castellucc i
CastiglioneMaggioranza . .

	

195.
Cataldo

Voti favorevoli

	

38 Catanzariti
Voti contrari

	

.

	

351 Cattaneo Petrin i

(La Camera respinge) . Giannina
Cavaliere

Hanno preso parte alla votazione : Ceravol o
Cerra

Abbiati Dolores Biagioni Cerr i
Accreman Biamonte Cesaron i
Achilli Bianchi Alfredo Chanoux
Aiardi Bianchi Fortunato Chiarant e
Aldrovandi Bisignani Chiovini Cecilia
Alfano Bodrato Ciacc i
Aliverti Bodrito Ciaffi
Allegri Boffardi Ines Ciai Trivelli Ann a
Allocca Boldrin Maria
Aloi Bologna Ciampagli a
Altissimo Bonifazi Ciccardini
Amadeo Bonomi Cirillo
Amodio Borghi Ciuffini
Andreotti Borra Goccia
Angelini Bortolani Cocco Maria
Anselmi Tina Bortot Codacci-Pisanell i
Armani Bosco Compagna
Armato Botta Conte
Artali Bottarelli Corà
Ascari Raccagni Bottari Corgh i
Assante Bova Cortese
Astolfi Maruzza Bozzi Costamagna
Azzaro Brandi Cottone
Baccalini Bressani Cristofor i
Baghino Brini Cuminetti
Balasso Buffone Cusumano
Bàldassari Busetto D'Alema
Baldassi Buzzi D'Alessio
Baldi Buzzoni Dall'Armellin a
Ballardini Cabras Dal Maso
Ballarin Caiazza D'Angelo
Bandiera Calvetti d'Aquin o
Barba Canapa D'Auria
Barbi Canestrari de Carner i
Bardotti Capponi Bentivegna Degan
Bargellini Carla Del Duca
Bartolini Capra De Leonardis
Bastianelli Cardia Delfin o
Battino-Vittorelli Carenini Del Pennino
Beccaria Cariglia De Maria
Becciu Càroli de Meo
Belci Carrà De Sabbata
Bellisario Carta de Vidovich
Benedetti Gianfilippo Caruso Di Giannantonio
Benedetti Tullio Casapieri Quagliotti Di Gies i
Berlinguer Giovanni Carmen Di Gioia
Bernardi Cassanmagnago Di Giulio
Bernini Carretti Maria Luisa Di Leo

Di Marino
di Nardo
Di Puccio
Donell i
Drago
Dulbecco
Erminero
Fabbri Seron i

Adriana
Faenzi
Fagone
Federic i
Ferrari
Ferrari-Aggradi
Ferretti
Ferri Mario
Fibbi Giulietta
Finell i
Fioret
Fioriell o
Flamign i
Foscarini
Fracanzan i
Fracchia
Frasca
Froio
Furia
Fusaro
Galloni
Gambolato
Garb i
Gargani
Gargano
Gasco
Gaspar i
Gastone
Gava
Giadresco
Giannanton i
Giannin i
Giglia
Gioia
Giorno
Giovanard i
Giovannin i
Girardin
Giudiceandrea
Gramegn a
Grill i
Guglielmino
Gu i
Ianniello
Innocent i
Iotti Leonilde
Iozzell i
Iperico
Isgrò
Jacazz i
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La Bella
Laforgia
La Loggia
Lamanna
La Marca
Lapenta
Lattanzio
Lavagnol i
Lenoc i
Ligori
Lindner
Lizzero
Lobianco
Lombardi Giovann i

Enrico
Lombardi Riccard o
Lo Porto
Lucches i
Lucifred i
Lurasch i
Macaluso Antonin o
Maggioni

	

Petronio
Magliano

	

Pica
Magnani Noya Maria Picchioni
Malagugin i
Mammì
Mancinell i
Mancini Vincenzo
Mancus o
Marchett i
Marino
Mariott i
Marocco
Martell i
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotort a
Maschiella
Masciadr i
Masullo
Mattarell i
Mattein i
Mazzarrino
Mazzola
Mazzotta
Mendola Giusepp a
Menicacc i
Manichino
Merl i
Messeni Nemagna
Meucci
Mignan i
Milani
Mirate
MirogIio
Molè
Monti Maurizio
Monti Renat o
Morini

Salvatori
Salvi
Sandomenico
Sangall i
Sanza
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scarlato
Schiavon
Scipion i
Scott i
Scutar i
Sedati
Sagre
Semeraro
Serrentino
Servade i
Servello
Sgarbi Bompan i

Luciana
Simonacc i
Sinesio
Sisto
Sobrero
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitella
Stella
Storch i
Strazz i
Sullo
Talassi Giorgi
Tamin i
Tani
Tantalo
Tassi

Sono in missione :

Miotti Carli Amalia

	

Rizz i

Preti

	

Vetrone

Reale Giusepp e

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 3 nel testo della Commissione .

(P approvato) .

Sull 'articolo aggiuntivo Fracchia 3 . 01
ha chiesto di parlare per dichiarazione di

voto l'onorevole Roberti . Ne ha facoltà .

ROBERTI . Vorrei brevemente motivare i l

mio dissenso dal parere espresso, per bocc a

del relatore Galloni, dalla maggioranza dell a

Commissione .

Moro Dino
Nahoum
Natal i
Natta
Negrari
Niccolai Cesarin o
Niccol i
Noberasc o
Oliv i
Orsin i
Pandolfi
Pandolfo
Pani
Pascariello
Pazzagli a
Peggio
Pegoraro
Pellegatta Maria
Pellicani Giovann i
Pellizzar i
Perantuon o

Piccinell i
Picciott o
Piccol i
Pisanu
Pisicchio
Pistill o
Pochett i
Pol i
Pompe i
Postal
Prandin i
Prearo
Principe
Pumilia
Rad i
Raffaell i
Raucci
Reale Oronzo
Reggiani
Rende
Restivo
Revell i
Riccio Stefan o
Riela
Riga Grazi a
Riz
Roberti
Rognoni
Rosati
Ruffin i
Russo Carl o
Russo Ferdinando
Russo Quirino ,
Sabbatini

Tedesch i
Terrarol i
Tesi
Tesini
Tessar i
Tocco
Todros
Tortorella
Traina
Trantino
Traversa
Tremaglia
Tripodi Girolamo
Triva
Trombador i
Turchi
Urso Giacinto
Vaghi
Vagli Rosalia
Valiante
Vania
Vecchiarell i
Venegon i
Venturol i
Vespignani
Votare
Vincell i
Vincenz i
Vineis
Zaffanella
Zamberletti
Zanibell i

Renata Zanin i
Zolla
Zoppett i
Zurlo

Giuseppe
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Con questo emendamento si stabilisce ch e
nessun ente pubblico potrà essere creato e
riconosciuto se non per legge . Si tratta -
vorrei richiamare l 'attenzione dei colleghi -
di una profonda innovazione di ordine dot-
trinario. Fino ad oggi, infatti, sapevamo tutt i
che gli enti potevano essere classificati pub-
blici o privati a seconda che rispondessero
o meno a determinate caratteristiche : assol-
vere a fini pubblici, di interesse pubblico o
di prevalente interesse pubblico ; avere una
organizzazione rientrante nel sistema pub-
blico; essere ricompresi nella pubblica am-
ministrazione e così via. La dottrina, insom-
ma, ha sempre ritenuto unanimemente che
solo su queste basi si potesse operare una
distinzione tra enti pubblici e privati .

Se ora introduciamo una norma in base
alla quale un ente può acquisire carattere d i
ente pubblico soltanto per legge, potremm o
domani trovarci dì fronte ad una serie d i
enti qualificati privati (perché non riconosciu-
ti per legge), ma che esercitano in realtà fun-
zioni pubbliche .

Esprimo quindi tutta la mia perplessit à
in merito alla introduzione di questo nuov o
principio, anche se è vero che con la legg e
che stiamo discutendo di principi nuovi se
ne vanno introducendo anche troppi : princip i
che ho definito aberranti e che altri preferi-
scono chiamare progressisti, come ad esempio
quello in base al quale si prevede la estinzio-
ne delle persone giuridiche per decorso de l
tempo e senza alcuna pronuncia da parte d i
alcun organo .

Penso quindi che dovremo rassegnarci an-
che a vedere affermata questa ulteriore novità ,
con la quale si provocherà un completo capo-
volgimento delle impostazioni dottrinari e
giuspubblicistiche vigenti nel nostro paese .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo Fracchia 3. 01 .

(I approvato) .

Onorevole de Vidovich, mantiene il suo ar-
ticolo aggiuntivo 3 . 02, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

DE VIDOVICH . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(t; respinto) .

Onorevole de Vidovich, mantiene il suo ar-
ticolo aggiuntivo 3. 03, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

DE VIDOVICH . Si, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Armato, mantiene il suo artico -
lo aggiuntivo 3 . 04, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo ?

ARMATO. Per non porre ulteriore intral-
cio all 'approvazione della legge, dichiaro d i
ritirare il mio articolo aggiuntivo, facend o
questa precisazione . Ho ascoltato le dichiara-
zioni del ministro e le sue assicurazioni che ,
se sono positive sotto il profilo politico gene-
rale, non trovano però una concreta applica-
zione. Vorrei sbagliarmi, ma l 'attuale Consi-
glio superiore della pubblica amministrazion e
non ha alcuna competenza per quanto ri-
guarda l 'area del parastato e quindi dovre i
interpretare le parole del ministro 'come
una intenzione ad istituire un organismo
analogo capace di dominare in termini
complessivi questa materia, affinché le pa-
role qui pronunciate per quanto concer-
ne la mobilità del personale e lo scambio e
l'utilizzo pieno dei mezzi di comunicazione ,
non siano una delle tante dichiarazioni pe r
farci contenti in un pomeriggio della nostr a
vita parlamentare .

GUI, Ministro senza portafoglio . Onorevo-
le Armato, devo dichiarare che ho presentato
al Senato, in occasione della discussione de l
disegno di legge n . 114, un emendamento in-
teso ad istituire appunto una terza sezion e
del Consiglio superiore della pubblica am-
ministrazione per la rappresentanza di tutt i
gli enti pubblici .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 4 .

MORO DINO, Segretario, legge :

Le assunzioni del personale dipendente da -
gli enti pubblici hanno luogo mediante pub-
blici concorsi, alla posizione iniziale di cia-
scuna qualifica di cui ai primi tre commi del -
l'articolo 15 .

Il numero dei posti da mettere a concors o
viene determinato annualmente dai singol i
enti, nell'ambito dei posti vacanti, in sede d ì
approvazione del bilancio di previsione .

Si applicano le norme di legge vigenti nel -
l'amministrazione dello Stato sui requisiti d i
assunzione, sulle assunzioni obbligatorie, sul -
la riserve di posti e sulle preferenze .
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I concorsi consistono in una valutazione
comparativa, espressa con una graduatoria ,
della preparazione dimostrata dai candidati i
quali superino le prove scritte, orali e prati -
che indicate dal bando di concorso e sostenute
immediatamente o al termine di apposito cor-
so di formazione professionale cui sono am-
messi coloro i quali, in possesso dei necessar i
titoli e requisiti, abbiano superato prove atti-
tudinali per l'accertamento della loro idoneità .

Per le qualifiche previste alle lettere c )
e d) dell 'articolo 15, l 'espletamento dei con -
corsi richiede il superamento di prove pre-
valentemente pratiche .

I regolamenti degli enti specificano le nor-
me sulla composizione e la nomina delle com-
missioni di esame e dei docenti dei corsi, su i
criteri per l 'ammissione ai medesimi, sulla
formazione e utilizzazione delle graduatorie ,
sul periodo e la nomina in prova e su quell a
definitiva .

Il direttore generale, purché in possesso d i
adeguati . requisiti tecnico-professionali, è as-
sunto con contratto a tempo determinato del -
la durata massima di cinque anni, rinnova -
bile per ulteriori periodi anche di durata in-
feriore .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole : di
cui ai primi tre commi dell', con le seguenti :
di cui all' .

4. 1 .

	

Del Pennino .

Dopo il terzo comma, aggiungere il se-
guente:

Per i concorsi ai posti delle qualifiche 7 a
e 8 a , di cui all ' articolo 15, il limite di età è
stabilito in 40 anni .

4 . 2 .

	

Del Pennino.

Al quinto comma, sostituire le parole : pre-
viste alle lettere c) e d) dell 'articolo 15, con
le seguenti : l a e 2a dell ' articolo 15 .

4 . 3 .

	

Del Pennino .

L'onorevole Del Pennino ha facoltà d i
svolgerli .

DEL PENNINO. Gli emendamenti 4. 1 e
4. 3 si riferiscono semplicemente ad una mo-
dificazione terminologica connessa con gli

emendamenti da me presentati e riferiti agl i
articoli 14 e 15: emendamenti, questi ultimi ,
che propongono una diversa declaratoria del -
le qualifiche e dei ruoli . L ' emendamento 4 . 2
tende invece a stabilire che il limite d 'età per
le assunzioni nelle qualifiche più alte (quelle
della vecchia carriera direttiva) sia elevato a
'i0 anni, in deroga alle norme sulle assun-
zioni degli impiegati civili dello Stato .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire il sesto comma con il seguente :

I regolamenti degli enti specificano le nor-
me sulla composizione e la nomina delle com-
missioni di esame, sulla formazione e utiliz-
zazione delle graduatorie, sul periodo e l a
nomina in prova e su quella definitiva, non -
ché sulla partecipazione dei nuovi assunti a
corsi di formazione professionale da effettuar-
si durante il periodo di prova .

4 . 4 . de Vidovich, Santagati, Tremaglia, Borro-

meo D'Adda, Cassano, Galasso, Tassi,

di Nardo .

Al sesto cantina aggiungere, in fine, le pa-
role : nonché sulla partecipazione degli assunt i
a corsi di formazione professionale da effet-
tuarsi durante il periodo di prova .

4 . 5 . de Vidovich, Delfino, Santagati, Tremaglia,
Borromeo D'Adda, Cassano, Galasso,
Tassi, di Nardo.

DI NARDO. Chiedo di svolgerli io, signo r
Presidente .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DI NARDO . L'emendamento de Vidovich
4. 4 è stato proposto solo per una miglior e
formulazione, soprattutto in riferimento al-
l'emendamento de Vidovich 4. 5. Quest'ulti-
mo è un'aggiunta necessaria. Infatti, quando
si delega una potestà regolamentare e la s i
delimita, bisogna non omettere la precisazio-
ne di alcun limite . Nella fattispecie, è neces-
sario stabilire che la potestà regolamentar e
conferita in ordine alla disciplina della par-
tecipazione degli assunti a corsi di formazio-
ne professionale deve intendersi nel senso che
i corsi sono da seguirsi durante il periodo
di prova. Pertanto raccomando l'approvazio-
ne di questi due emendamenti, fra loro col -
legati .
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PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire il settimo comma con il seguente :

Il direttore generale viene nominato da l
consiglio di amministrazione, sentita la com-
missione del personale, tra i funzionari di car-
riera dell'ente .

4 . 6. de Vidovich, Delfino, Santagati, di Nardo ,
Tremaglia, Borromeo D'Adda, Cassano,
Galasso, Tassi .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Il vicedirettore generale vicario ed i vice -
direttori generali vengono nominati dal con-
siglio di amministrazione, sentita la commis-
sione permanente del personale, tra i funzio-
nari di carriera dell 'ente .

4 . 7. de Vidovich, Santagati, Tremaglia, Borrome o
D'Adda, Cassano, Galasso, Tassi, d i
Nardo.

L'onorevole de Vidovich ha facoltà di svol-
gerli .

DE VIDOVICH . L'esigenza di base di cui
ci siamo fatti portavoce cori l ' emendament o
4 . 6 è stata parzialmente recepita dalla Com-
missione, che ha stilato un emendament o
secondo il quale il direttore generale può es-
sere nominato tra i funzionari di carrier a
dell'ente, anche se non deve obbligatoriamen-
te uscire dalle file di questi .

PRESIDENTE . L ' onorevole de Vidovich s i
riferisce evidentemente al seguente emenda -
mento :

Al settimo comma dopo la parola : assunto ,
aggiungere le seguenti : anche tra i funzio-
nari dell 'ente e sopprimere le parole : per ul-
teriori periodi anche di durata inferiore .

4. 8 .

	

Commissione .

direttore generale: un po' di « patriottismo
d'ente » non guasterebbe ai fini dell ' incenti-
vazione dell'efficienza nel servizio .

PRESIDENTE . Sentiremo poi dall 'onore-
vole relatore se la Commissione accetta que-
sta modificazione. Onorevole de Vidovich ,
prosegua nello svolgimento dei suoi emenda -
menti .

DE VIDOVICH. Per quanto riguard a
l'emendamento 4. 7, esso è ispirato ai mede-
simi criteri : si vuole, cioè che anche il vice -
direttore generale vicario e gli altri vicedi-
rettori generali siano obbligatoriamente scelt i
- e su questo punto, se ho ben capito, no n
vi è stato neppure un parziale accostament o
della Commissiòne - tra i funzionari di car-
riera dell'ente . E lo stesso discorso che ho
fatto sul precedente emendamento, e qui pe r
brevità di tempo non lo ripeto .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 4, aggiungere il seguent e
articolo 4-bis :

(Disciplina transitoria per le assunzioni) .

Nei primi quattro anni dall ' entrata in vi -
gore della presente legge i concorsi per co-
prire le vacanze di cui al secondo comma del -
l'articolo 4 sono riservati agli eventuali dipen-
denti dell'ente assunti fuori ruolo prima del
31 dicembre 1973. Le vacanze residue saranno
coperte con i trasferimenti previsti dai comm i
quinto e seguenti dell'articolo 2. '

	

-

4. 01 . Ballardini, Concas, Achilli, Battino-Vittorelli,
Giovanardi, Fagone, Lombardi Riccardo,
Froio, Canepa .

Poiché i presentatori non sono presenti, s i
intende che abbiano rinunciato a svolgerlo .

GALLONI, Relatore . Chiedo di parlare .
DE VIDOVICH . Appunto, signor Presidente .

Noi vorremmo proporre alla Commissione d i
sostituire la parola « anche » con la parol a

preferibilmente » . Rinunceremmo in ta l
caso a quanto originariamente avevamo pro-
posto con l 'emendamento 4 . 6, vale a dir e
all'obbligatorietà della scelta del direttore ge-
nerale tra i funzionari dell'ente, accontentan-
doci di un criterio di pr-eferenza a loro ri-
guardo. Con ciò ci faremmo carico anche del -
l 'opportunità di stimolare in chi opera nel -
l'ente una sana emulazione, una volontà d i
ben figurare per poter ambire alla carica di

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GALLONI, Relatore . Signor Presidente ,
chiedo che l 'esame di questo articolo aggiun-
tivo sia rinviato al momento della discussion e
delle norme transitorie presentate dalla Com-
missione .

PRESIDENTE . Ritengo che, se non vi so -
no obiezioni, si possa procedere secondo que-
sta proposta dell'onorevole relatore.

(Così rimane stabilito) .
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Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all ' articolo 4 ?

GALLONI, Relatore . Signor Presidente ,
per gli emendamenti Del Pennino 4 . 1 e 4 . 3
mi sembrerebbe opportuno parimenti u n
rinvio: e precisamente al momento in cu i
verranno discussi gli emendamenti all'art .i-
colo 15, strettamente connessi alla nuova im-
postazione che l ' onorevole Del Pennino pro-
pone su tutto il problema dei ruoli e dell e
carriere . Questo, naturalmente, se l ' onorevo-
le Del Pennino è d ' accordo .

Sull 'emendamento 4. 2 la Commissione
esprime parere contrario, in quanto l 'onore-
vole Del Pennino propone di portare il Ii-
mite di età per l 'assunzione a 40 anni . men -
tre da parte nostra si ritiene che per gl i
enti pubblici debbano valere gli stessi limit i
di età stabiliti per l 'amministrazione dell o
Stato, con conseguente rinvio alle relative
norme .

Anche sull 'emendamento de Vidovich 4 . 4
la Commissione esprime parere contrario .
trattandosi di norme prettamente regolamen-
tari, che non entrano nell ' economia di quest a
legge. Conseguentemente non accettiamo nep-
pure l 'emendamento de Vidovich 4 . 5 .

Per quanto riguarda poi l ' emendamento
de Vidovich 4 . 6, la Commissione ritiene d i
averne accolto la sostanza attraverso il pro-
prio emendamento 4 . 8, il quale prevede che
il direttore generale possa essere nominato
anche tra i funzionari dell'ente .` Al riguardo
aggiungo che alla Commissione sembra no n
accettabile la modificazione testé propost a
dall ' onorevole de Vidovich: la. Commissione
ha infatti presentato l 'emendamento 4 . 8 per-
ché non rimanesse il dubbio che il direttor e
generale non potesse essere nominato anch e
tra i funzionari dell 'ente ; ma non possiamo
adesso rovesciare le posizioni, affermando ch e
il direttore generale deve necessariament e
essere nominato tra il personale dell'ente, o
« preferibilmente » nominato tra il personal e
dell'ente . Occorre che si lasci piena libert à
di scelta sia tra i funzionari sia tra element i
esterni . Per tali ragioni la Commissione in-
siste sul suo emendamento ed è contrari a
alla modificazione proposta dall 'onorevole de
Vidovich, così come, a maggior ragione, al -
l 'emendamento 4. 6 dello stesso onorevol e
collega .

A proposito dell ' ernendamento de Vido-
vich 4. 7, è da far presente che solo in al-
cuni grandi enti sono previste le qualifich e
di vicedirettore generale vicario e dì vicedi-
rettore generale, mentre in altri enti esse non

esistono e non se ne sente il bisogno . Riteng o
di conseguenza che non si possa introdurr e
tale norma in un provvedimento di portat a
generale come questo . Ove infatti in un ent e
si sentisse l ' esigenza di nominare un vice -
direttore, a ciò si potrebbe provvedere nel -
l'ambito della dirigenza dell'ente stesso con
incarichi specifici . Per tali motivi, siam o
contrari all'emendamento de Vidovich 4 . 7 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro senza portafoglio . Ritengo
anch 'io che gli emendamenti Del Pennino
4. 1 e 4 . 3 possano essere più utilmente di-
scussi in occasione dell 'esame dell 'articolo
15. Desidero tuttavia fare osservare all ' ono-
revole Galloni che forse l ' emendamento Del
Pennino 4 . 1 potrebbe anche essere accettato ,
perché non cambia nulla in sostanza, qua-
lunque sia la dizione dell'articolo 15. L'ono-
revole Del Pennino evidentemente vuoi farn e
cadere i primi tre commi, perché pensa ad
una diversa formulazione dell'articolo 15, m a
accetta che si tratti sempre delle qualifich e
iniziali .

Esprimo parere contrario all'emendamen-
to Del Pennino 4 . 2, mentre - ripeto - son o
d'accordo per un rinvio dell ' emendamento
Del Pennino 4 . 3. Esprimo parere contrari o
agli emendamenti de Vidovich 4 . 4 e 4. 5 .

Circa la scelta del direttore generale, mi
pare che l 'emendamento 4. 8 presentato dal -
la Commissione venga incontro alI 'emenda-
mento originario de Vidovich 4 . 6. Non mi
sentirei ora di far pendere la bilancià dal -
l ' altra parte, accogliendo l ' inserimento della
parola fi preferibilmente » nell ' emendamento
presentato dalla Commissione . È giusto che i l
personale dell'ente abbia la possibilità di rag-
giungere il grado di direttore generale, ma
non mi sembra opportuno dare una prefe-
renza a questo personale . Il Governo, per-
tanto, esprime parere favorevole all ' emenda-
mento 4 . 8 della Commissione, mentre è con-
trario agli emendamenti 4. 6 e 4. 7 dell 'ono-
revole de Vidovich .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Del Pennino, la Commissione e il Go-
verno suggeriscono un rinvio dell'esame de i
suoi emendamenti 4 . 1 e 4 . 3 al momento
in cui saranno discussi gli emendamenti al -
l 'articolo 15 . Ella insiste per la votazione i n
questa sede ?

DEL PENNINO. Signor Presidente, no n
ho nulla in contrario a rinviare l'esame dei
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miei emendamenti 4. 1 e 4. 3 al momento
prospettato dall 'onorevole relatore .

PRESIDENTE. Se nessuno si oppone, ri-
mane allora stabilito che questi emendament i
sono rinviati in sede di articolo 15 .

(Così rimane stabilito) .

Onorevole Del Pennino, mantiene il su o
emendamento 4. 2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DEL PENNINO. Si, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(R respinto) .

Onorevole de Vidovich, mantiene i suo i
emendamenti 4. 4, 4. 5, 4 . 6 e 4 . 7 ?

DE VIDOVICH. Signor Presidente, ritiro
gli emendamenti 4 . 4 e 4. 5, mentre mantengo
il 4. 6 e il 4 . 7 .

ROBERTI . Signor Presidente, chiedo d i
parlare per un chiarimento sul l 'emendamento
4. 8 della Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI . Con l 'emendamento in questio-
ne si propone la soppressione delle parole « pe r
ulteriori periodi anche di durata inferiore » .
Ciò significa forse che l ' incarico di direttore
generale non è rinnovabile ?

PRESIDENTE . Onorevole relatore ?

GALLONI, Relatore . Significa che l ' incarico
di direttore generale è rinnovabile per un pe-
riodo di durata pari a quello iniziale, e non
già inferiore .

ROBERTI . La ringrazio, onorevole Gal-
loni .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento de Vidovich 4 . 6, non accettato dal -
la Commissione né dal Governo .

(P respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 4 . 8
della Commissione, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento de Vi-
dovich 4 . 7, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(E respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 4 nel testo
modificato secondo l'emendamento approvato .

(P approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 5, che, non es-
sendo stati presentati emendamenti, porrò di -
rettamente in votazione nel testo della Com-
missione .

MORO DINO, Segretario, legge :

« Gli enti pubblici possono procedere, pe r
esigenze di carattere eccezionale adeguata-
mente motivate, ad assunzioni temporanee d i
personale straordinario con l 'osservanza delle
seguenti condizioni e modalità :

a) le assunzioni temporanee devono es-
sere giustificate da esigenze indilazionabili e
determinate nella durata ;

b) il personale straordinario non può es-
sere tenuto in servizio per un periodo di tem-
po, anche discontinuo, complessivamente su-
periore a novanta giorni nell 'anno solare, a l
compimento dei quali il rapporto è risolto d i
diritto :

e) il personale cessato dal servizio no n
può essere nuovamente assunto alle dipenden-
ze dello stesso ente se non siano trascorsi al -
meno sei mesi dal compimento del period o
complessivo indicato nella precedente lette-
ra b) .

Per l'assunzione di detto personale gli ent i
pubblici devono chiedere all 'ufficio di collo-
camento competente per territorio l'elenc o
dei disoccupati della specialità da assumer e
per l 'accertamento dei requisiti voluti, e d
hanno la facoltà di sottoporre ad opportun i
esperimenti il personale loro avviato per ac-
certarne la capacità tecnica .

Ogni altra assunzione o conferma in servi-
zio disposta in deroga alle disposizioni di cu i
al presente ed aI precedente articolo od al-
l'articolo 33 è nulla di diritto,• salvo la re-
sponsabilità personale di chi l'ha disposta .

Le attribuzioni di incarichi professionali ,

che non danno luogo a rapporti di lavoro
subordinato, sono escluse dalla disciplina del -
la presente legge .

Non possono comunque essere attribuit i
incarichi professionali ai dipendenti dell 'am-
ministrazione dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, che si siano avvalsi dell e
norme sull'esodo volontario, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, ed ai dirigenti di enti pubblic i
collocati a riposo » .

(P approvato) .
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ZACCAGNIN I

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articolo 6 .

MORO DINO, Segretario, legge :

« In caso di riduzioni di organici, il tra-
sferimento d ' ufficio del personale esuberant e
ad altro ente appartenente alla medesima ca-
tegoria è disposto con decreto dei ministr i

che esercitano la vigilanza, sentiti gli enti de-
stinatari e le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative . Si applicano l e
norme di cui al precedente articolo 2 .

Con deliberazione degli enti interessati ,
può essere disposto il trasferimento, a doman-
da, del personale da un ente ad un altro ap-
partenente alla medesima categoria .

I trasferimenti di cui al precedente com-
ma sono, in ogni caso, subordinati all ' esisten-
za delle necessarie vacanze nel corrispon-
dente ruolo dell 'ente ricevente .

Al personale trasferito vengono attribuit i
la qualifica corrispondente a quella posseduta ,
l 'anzianità di qualifica nella stessa già matu-
rata, il posto di ruolo comportato da tal e
anzianità, nonché lo stipendio, per classe ed
aumenti periodici, pari o, in mancanza d i
esatta corrispondenza, immediatamente supe-
riore a quel}o goduto presso l'ente di prove-
nienza . A parità di condizioni, il personal e
trasferito viene collocato in ruolo immediata-
tnenle dopo il corrispondente personale del -
l'ente ricevent e

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Sostituire il primo comma con il seguente :

In caso di riduzioni degli organici, il tra-
sferimento d 'ufficio del personale esuberante
ad altro ente appartenente alla medesima ca-
tegoria è disposto con decreto dei ministri che
esercitano la vigilanza, sentiti gli enti desti-
natari e le organizzazioni sindacali a caratter e
nazionale operanti negli enti medesimi . Si ap-
plicano le norme di cui al precedente arti -
colo 2 .

6 . S. de Vidovich, Cassano, di Nardo, Marchio ,
Saccucci, Delfino, de Michieli Vitturi,
Manco, Alano.

L'onorevole de Vidovich ha facoltà di
svolgerlo.

DE VIDOVICH. Signor Presidente, il mi o
emendamento è uno di quelli che tendono a

tutelare il personale che dovrebbe essere tra-
sferito dagli enti soppressi ad -altri enti . Esso
è formulato in modo che la vigilanza da eser-
citare sui trasferimenti sia imparziale, ne l
senso di non consentire discriminazioni da
parte di chicchessia. Le finalità dell'emenda-
mento sono già state illustrate nel corso dell a
discussione sulle linee generali . Non ritengo
pertanto di dovermi ulteriormente dilungare
su questo punto .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo e al secondo comma, sopprimere
le parole : appartenente alla medesima cate-
goria .

6 . 1 . Vetere, Caruso, Fracchia, Malagúgini, Monti
Renato, Baldassi, Vania, Sandomenico,
Vetrano, Cataldo.

L'onorevole Vetere ha facoltà di svolgerlo .

VETERE . Signor Presidente, l'emenda-
mento intende assicurare, nel caso di soppres-
sione degli enti e di trasferimento del perso-
nale, la massima mobilità possibile, in coe-
renza con le posizioni esposte nel corso della
discussione sulle linee generali ed anche i n
occasione della votazione di altri emenda -
menti .

PRESIDENTE. P stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, sostituire le parole: mag-
giormente rappresentative, con le seguenti:
operanti nell 'ente.

6 . 2. de Vidovich, Trantino, de Michieli Vitluri,
Turchi, Delfino, di Nardo, Pazzaglia,
Tassi, Franchi, Borromeo D'Adda.

L'onorevole de Vidovich ha facoltà d i
svolgerlo .

DE VIDOVICH. Signor Presidente, questo
emendamento 6 . 2 potrebbe sembrare di mo-
desta portata, perché composto di poche pa-
role. Su di esso intendo tuttavia richiamar e
l'attenzione dell'Assemblea, poiché invest e
problemi di essenziale importanza . Si rife-
risce infatti alla dibattuta questione della
rappresentatività sindacale ; questione che s i
intende risolvere nel testo della Commissio-
ne con le parole « maggiormente rappresen-
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tative », di cui noi proponiamo la sostituzio-
ne. Con tali parole, infatti, si fa normalmen-
te riferimento alle tre organizzazioni sinda-
cali CGIL, CISL e UIL, escludendo le altr e
organizzazioni autonome e la CISNAL.

Noi proponiamo di sostituire tali parol e
con le altre « operanti nell ' ente » : in tal
modo si tiene conto dei principi instaurat i
dallo statuto dei lavoratori, e ciò in quanto
si fa riferimento a tutte le rappresentanze
sindacali aziendali, consentendo che tutte sia -
no sentite quando vengono emessi determi-
nati- provvedimenti riguardanti l'ente . Ora
l 'espressione « maggiormente rappresentati -
ve » è tanto più equivoca in quanto, mancan-
do le norme di attuazione dell ' articolo 39
della Costituzione (di questo fatto si è già
parlato in occasione di questa legge, a pro-
posito e a sproposito), non esiste alcuna pos-
sibilità di controllo dell ' effettiva rappresenta-
tività delle organizzazioni sindacali .

Infatti le deleghe raccolte presso il perso-
nale non sono elemento dal quale si poss a
trarre un sicuro dato circa la rappresentai= -
vità di un sindacato all ' interno di un en!e :
e ciò in quanto alcuni sindacati riescono a
rastrellarle con estrema facilità vuoi per
l 'esistenza di un presidente dell 'ente loro fa-
vorevole, vuoi perché altro sindacato sia boi-
cottato e discriminato, vuoi perché s ' impedi-
sca un reale accertamento democratico dell a
rispettiva rappresentatività .

Recentemente' proprio nel settore del pa-
rastato è stata espressa dalla « triplice » sin-
dacale CGIL-CISL-UIL la volontà di bloc-
care le elezioni per la rinnovazione di com-
missioni interne, elezioni che avrebbero dat o
una misura effettivamente democratica dell a
rappresentanza dei lavoratori dell 'ente da
parte dei vari sindacati . Solo se la « maggiore
rappresentatività » venisse in tal modo ogget-
tivizzata, noi potremmo accettarla . Oggi in-
vece, dal momento che le elezioni di commis-
sioni interne non ci sono, dal momento che
le deleghe - come dicevo prima - non dann o
la possibilità di verificare effettivament e
quella che è la rappresentatività nell ' ente -
oltre che per le altre ragioni che ho chiarito
anche in sede di discussione sulle linee ge-
nerali - è evidente che parlare di « organiz-
zazioni maggiormente rappresentative » si-
gnifica in pratica 'dire : CGIL, CISL e UIL ,
anche quando queste tre organizzazioni sin-
dacali non sono affatto quelle « maggiormen-
te rappresentative » in un determinato am-
biente di lavoro . Negli enti del parastato suc-
cede molto spesso che le organizzazioni au -

tonome e la CISNAL abbiano la maggior e
rappresentatività, ma non trovino nella pre-
sidenza dell 'ente, che è quasi sempre di ema-
nazione politica, alcuna possibilità di rico-
noscimento oggettivo .

A questo punto il gruppo del Moviment o
sociale italiano-destra nazionale propone d i
non lasciare alla discriminazione e alla vo-
lontà o semplicemente al libito del president e
dell'ente o del consiglio d 'amministrazione
lo stabilire quali siano le organizzazioni sin-
dacali più rappresentative, ma di accettar e
il principio già invalso, già imposto dallo sta-
tuto dei lavoratori, secondo cui ogni organiz-
zazione sindacale che sia costituita con pro-
pria rappresentanza sindacale aziendale h a
la possibilità di essere sentita, ha la possibi-
lità di intervenire a favore dei propri iscrit-
ti, a favore della collettività dei lavoratori .

Questo è il significato dell'emendament o
6. 2, che raccomandiamo quindi all 'approva-
zione della Camera come atto di giustizia e
garanzia che eviti il continuo perpetuarsi d i
discriminazioni sindacali che se sono già un
fatto molto grave nel settore privato diven-
gono inammissibili e intollerabili nel settore
pubblico, perché qui non possono non recar e
l 'avallo dell 'amministrazione pubblica, cio è
dello Stato. Ma, se così fosse, lo Stato no n
sarebbe più un ente superiore alle parti, tra -
scendente la dialettica sindacale e ideologica ,
ma diventerebbe esso stesso fazione, esso
stesso ideologicamente discriminatore . Tutto
ciò evidentemente sarebbe tanto più intolle-
rabile perché privo di precedenti nella sto -
ria dello Stato italiano e della pubblica am-
ministrazione italiana .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Con le medesime modalità previste dal pre-
sente articolo sono consentiti trasferimenti an-
che all 'amministrazione diretta dello Stato ,
alle regioni, alle province e ai comuni, sal -
va l'effettuazione, in quanto occorrano, d i

brevi corsi di riqualificazione professionale ,
fermo restando lo stato giuridico ed econo-
mico acquisito .

6. 4 . Ballardiai, Concas, Achilli, Battino-Vittorelli,

Giovanardi, Fagone, Lombardi Riccardo,

Froio, Canepa .

L'onorevole Ballardini ha facoltà dì svol-
gerlo.
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BALLARDINI. Con questo emendament o
riteniamo di offrire un coordinamento tra l'ar-
ticolo 6, che tratta la materia dei trasferi-
menti, e l'articolo 2 . ben vero che nell' arti-
colo 2 la possibilità del trasferimento alle di -
pendenze dirette dell'amministrazione dell o
Stato è prevista ; abbiamo però ritenuto di do-
ver aggiungere anche una posibilità concret a
di favorire tale trasferimento . Per l ' ipotesi che
il personale degli enti che dovranno cessare
non abbia una qualificazione e una prepara-
zione sufficienti per essere utilizzato in mod o
adeguato nell'amministrazione diretta dell o
Stato, delle regioni, delle province o dei co-
muni, abbiamo infatti previsto l'organizza-
zione di brevi corsi di riqualificazione profes-
sionale . Affido alla valutazione tecnica del re-
latore e della Commissione un giudizio circ a
l'opportunità di approvare questo emendamen-
to, che si mantiene nello spirito del provve-
dimento in esame .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente :

Le disposizioni di cui al comma precedent e
si applicano anche a favore degli enti di cu i
al secondo comma dell'articolo 2 limitata -
mente alle riduzioni di personale conseguent i
alla cessazione delle contribuzioni e delle fa-
coltà impositive ivi previste .
6 . 3.

	

Commissione.

L 'onorevole relatore ha facoltà di svolgerlo .

GALLONI, Relatore . Signor Presidente ,
l ' emendamento 6 . 3 tende a colmare una lacu-
na del testo unificato presentato alla Camera .
Essa riguarda la posizione dei dipendenti d i
quegli enti di formazione associativa che no n
venissero inclusi nella tabella. l chiaro che
gli enti a struttura associativa non possono
essere soppressi con atto del Governo : ad ess i
il Governo può solamente togliere il contri-
buto o la capacità contributiva . Si può per-
tanto dare il caso che gli enti trovantisi i n
queste condizioni, una volta privati del con-
tributo statale, . pur essendo lasciati (se l o
vogliono) sussistere in omaggio al principi o
della libertà associativa, debbano ridurre I l

loro personale. A questo personale è pertant o
equo concedere gli stessi benefici della pos-
sibilità del trasferimento ad altri enti del pa-
rastato .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l' articolo 6, aggiungere il seguente
articolo 6-bis :

Nell'ambito della stessa amministrazione ,
i trasferimenti dell'impiegato da una all 'altra
sede possono essere disposti a domanda del -
l'interessato ovvero per motivate esigenze d i
servizio .

Nel disporre il trasferimento, le ammini-
strazioni debbono tener conto, oltreché dell e
esigenze di servizio, delle condizioni di fami-
glia, di eventuali necessità di studio del di-
pendente e dei propri figli, nonché del servi -
zio già prestato in sedi disagiate . Gli organi
collegiali deliberanti sono competenti a deci-
dere stil eventuali ricorsi prodotti dall ' impie-
gato in materia di trasferimento, deliberando ,
altresì, nei casi di grave ed irreparabile dan-
no, la provvisoria sospensione dei provvedi-
menti di trasferimento .

I trasferimenti sono di competenza del di -
rettore generale dell 'ente, sentita la commis-
sione del personale .
6. 01 .

	

de Vidovich, Tremaglia, Borromeo D'Adda,
Cassano, di Nardo.

L'onorevole de Vidovich ha facoltà di . svol-
gerlo .

DE VIDDOVICH . Signor Presidente, l'artico-
lo aggiuntivo in questione tratta l'argomento
dei trasferimenti, soprattutto in ordine alle ga-
ranzie che il personale reclama ormai anche
nel pubblico impiego, come esistono già nel -
l'impiego privato grazie allo statuto dei lavo-
ratori . Nei casi di trasferimento, infatti, è
ingiusto non tener conto di quelle che oggi s i
chiamano comunemente le human relations ,
cioè le relazioni umane, che sono importanti
anche ai fini dei trasferimenti . Quando si to-
glie un impiegato da un 'unità operativa per
trasferirlo, magari, in un'altra città, si crean o
problemi – come, ad esempio, quelli della cas a
e della sistemazione dei figli nelle scuole – ch e
devono essere tenuti presenti dalle pubblich e
amministrazioni . Questo avviene già negli uf-
fici statali ; non avviene invece nel parastato ,
o meglio non avviene in tutti i settori del pa-
rastato (anche se gli enti parastatali sono cos ì
numerosi che anche un'indagine molto som-
maria non consentirebbe di identificare con
esattezza quali e quanti recepiscono tali criter i
di carattere generale ormai accettati dall o
Stato) . Si obietterà che questa è materia rego-
lamentare .

Ma ciò è vero solo fino ad un certo punto :
infatti, se per l 'amministrazione diretta dello
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Stato lo si può risolvere con un regolament o
unico, è altrettanto vero che, proprio per l a
pluralità degli enti parastatali, non vì sr pu ò
provvedere con regolamento unico, onde è mol-
to più pratico ricorrere alla legge che 'a un a
serie svariatissima e disparata di regolament i
singoli .

Ecco la ragione per la quale noi abbiamo
presentato questo emendamento, che penso
possa essere condiviso da gran parte della Ca-
mera, perché pone praticamente a disposizio-
ne del singolo lavoratore del settore del pub-
blico impiego, e del parastato in parti -
colare, garanzie sacrosante in ordine al
suo trasferimento, quali dovrebbero essere gi à
state recepite, mentre invece, di fatto, non lo
sono state . In altri termini, con la nostra pro -
posta la materia verrebbe disciplinata da una
norma di carattere generale, che dovrebbe es-
sere poi recepita obbligatoriamente dai nume -
rosi ordinamenti regolamentari dei singol i
enti . Se lo Stato non emana una legge-cornice ,
se lo Stato non indica i princìpi generali a i
quali deve obbligatoriamente uniformarsi i l
regolamento, noi non avremo più una regola-
mentazione unica, almeno nei princìpi, m a
una regolamentazione che sarà carente ne i
tanti enti che esistono; e né il potere legisla-
tivo, né lo stesso Governo avranno gli stru-
menti per poter intervenire ed uniformare ,
secondo principi di linearità, di generalità e
di razionalità, questi regolamenti che ogg i
sono autonomi e debbono continuare ad esser-
lo, ma all'interno di leggi-cornice, all'intern o
di disposizioni generali emanate, almeno i n
forma di indirizzo, dal Parlamento . Questa
articolo aggiuntivo, almeno per quanto riguar-
da i trasferimenti, assolve tale funzione .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 6 ?

GALLONI, Relatore . Signor Presidente ,
esprimo a nome della Commissione parer e
contrario all 'emendamento de Vidovich 6 . 5 ,
che, praticamente, rielabora il primo comm a
dell 'articolo 6 inserendo il concetto, che po i
viene ripreso anche nell 'emendamento 6 . 2 ,
che le organizzazioni sindacali maggiorment e
rappresentative debbano essere quelle operant i
negli enti . La Commissione si oppone a que-
sto emendamento, non per le ragioni che son o
state esposte dal collega de Vidovich, ma per -
ché in'realtà per organizzazioni maggiorment e
rappresentative si debbono intendere quell e
della categoria, e non certamente le grand i
confederazioni . Ed è necessario che si faccia

riferimento a queste organizzazioni sindacal i
della categoria e non a quelle operanti nei sin-
goli enti, perché l'articolo 6 riguarda i tra-
sferimenti da un ente ad un altro e anche - -
come vedremo secondo un emendamento pro -
posto dalla Commissione - da un ente di un a
categoria ad un ente di altra categoria . Quin-
di è necessario che il problema sia inquadrato
in un'ottica generale da quelle organizzazion i
sindacali che sono maggiormente rappresen-
tative dell ' intera categoria, e non del singolo
ente . (Interruzione del deputato de. Vidovich) .

D'altra parte, la Commissione è contrari a
alla valorizzazione delle organizzazioni sin-
dacali dei singoli enti proprio per il principi o
secondo cui occorre cercare di dare a tutt a
questa normativa un respiro più ampio d i
quello che non sia l'interesse particolaristic o
di un singolo ente. La Commissione si è sem-
pre espressa contro ogni forma di frammen-
tazione, indipendentemente dalla valutazion e
del colore politico dell 'organizzazione sinda-
cale : si deve trattare di organizzazioni sinda-
cali realmente rilevanti nell 'ambito delle ca-
tegorie di enti .

La Commissione accetta invece l ' emenda -
mento Vetere 6. i, che s ' inquadra nel -concetto
- dalla stessa Commissione accolto - di allar-
gare la possibilità di trasferimento non sol o
ad enti della medesima categoria, ma anche
eventualmente, ove ne concorrano le possibi-
lità, ad enti di altre categorie .

Al contrario, la Commissione è perpless a
in ordine all 'emendamento Ballardini 6 . 4,
non perché non ne apprezzi il significato e
il valore (anzi, il principio è stato già accol-
to nell'articolo 2), ma perché, in primo luo-
go, per quanto riguarda il trasferimento all e
regioni, nascono dubbi circa la possibilità d i
stabilire, con questa legge nazionale, un ob-
bligo per le regioni di assumere il personal e
in questione; in secondo luogo, per quanto
riguarda lo Stato, ne abbiamo già parlato in
relazione all 'articolo 2 . Circa i corsi di riqua-
lificazione professionale, mi sembra che que-
sto sia un impegno che il Governo deve as-
sumere nell ' ambito della sua politica di mo-
bilità del personale. Ritengo, pertanto, ch e
se il Governo - come mi auguro - conferme-
rà il suo orientamento ad operare per cors i
di riqualificazione nel quadro e nell 'ambito
della 'mobilità del personale, l 'onorevole BaI -
lardini potrebbe ritirare l'emendamento 6 . 4 .

La Commissione è contraria all 'articolo
aggiuntivo de Vidovich 6 . 01, perché - come ,
d 'altra parte, lo stesso collega de Vidovic h
ha riconosciuto - la materia dei trasferiment i
del personale rientra nel campo regolamen-
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tare. Il collega de Vidovich afferma esser e
necessaria l 'emanazione di una norma-quadro
idonea ad indicare i princìpi generali cui
dovranno ispirarsi tali regolamenti . Ma una
norma-quadro, in termini generali, noi l ' ab-
biamo offerta ammettendo la possibilità de i
trasferimenti . Le modalità dei trasferimenti ,
poi, potranno eventualmente formare oggett o
in sede di contrattazione, di una regolamen-
tazione di cornice . Lasciamo questo alle trat-
tative delle organizzazioni sindacali . In ogni
caso, si tratta di materia tipica e - specific a
dei regolamenti dei singoli enti . Pertanto la
Commissione esprime parere contrario all ' ar-
ticolo aggiuntivo in quéstione .

La Commissione insiste, infine, " sul su o
emendamento 6 . 3 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro senza portafoglio . , Signor
Presidente, concordo con il relatore . Mi pare
giusto che nel caso di trasferimenti da ente
a ente il parere che viene richiesto non pos-
sa essere se non di quelle organizzazioni sin-
dacali che, per la loro maggior rappresenta-
tività di categoria, possono avere una visione
d' insieme degli enti . Altrimenti, il parere d i
organizzazioni che fossero prevalenti in un
ente, ma fossero assenti in un altro in cui ,
eventualmente, si trattasse di trasferire per -
sonale, non sarebbe utile e congruo . Quindi
mi pare che la soluzione indicata dalla Com-
missione sia preferibile . Questo giudizio ne-
gativo riguarda gli emendamenti de Vido-
vich 6. 5 e 6. 2 .

Per quanto riguarda l 'emendamento Ve-
tere 6 . 1, concordo con 1a Commissione, an-
che se, per la verità, mi sembrerebbe pi ù
pertinente che la soppressione delle parole
« appartenente alla medesima categoria » va -
lesse nel caso del primo comma, quando s i
tratta di trasferimento d 'ufficio . In questo ca-
so, è chiaro che è bene che non vi siano in -
tralci; pertanto, sotto questo punto di vista ,
non avrei alcuna difficoltà . Ma quando s i
tratta di trasferimento su richiesta dell ' impie-
gato, forse sarebbe meglio che rimanesse l a
limitazione di destinazione alla medesima ca-
tegoria. Comunque sia, non ne faccio una
questione importante .

Sono favorevole all 'emendamento dell a
Commissione 6. 3, perché è giusto che si a
preso in considerazione anche il caso degl i
enti contemplati in esso . Debbo convenire co n
la Commissione, per quanto riguarda l'emen-
damento Ballardini 6 . 4, circa il fatto che fi-
nora non abbiamo considerato le possibilità

di trasferimento alle regioni, alle province
e ai comuni . Quando abbiamo parlato, all'ar-
ticolo 2, di altri enti, abbiamo inteso riferirc i
agli enti considerati da questo provvedi -
mento e, in più, abbiamo detto esplicitamen-
te: lo Stato. Non credo che possiamo pren-
dere in esame questa possibilità - e tanto me -
no un obbligo - di trasferimento alle regioni ,
alle province ed ai comuni perché ritengo ch e
in tal modo si interferirebbe con l'autonomi a
degli enti considerati ; al contrario, non esiste
alcuna difficoltà per quanto riguarda lo Stato
e altri enti similari . Per quanto riguarda i
corsi di riqualificazione professionale, mi
unisco al giudizio del relatore e accolgo l'in-
vito a considerare la materia nell'ambito del -
l'impegno del Governo per la, mobilità de l
personale . Mi auguro pertanto che i presen-
tatori vogliano ritirare l'emendamento .

In ordine all 'articolo aggiuntivo de Vido-
vich 6 . 01, convengo sul rilievo che la ma-
teria dei trasferimenti •all ' interno di un a
stessa- amministrazione - perché questo è

l 'oggetto dell ' articolo aggiuntivo - è tipica -
mente regolamentare. Non mi sembra perci ò
opportuno inserire la relativa norma in una
legge, ed è per questo che esprimo parer e

contrario a tale articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole de Vidovich, mantiene il suo emenda -
mento 6. 5, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

DE VIDOVICH. Mantengo tutti i mie i
emendamenti all 'articolo 6, signor President e

PRESIDENTE. Pongo in votazione I 'emen-
damento de Vidovich 6 . 5, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(% respinto) .

Onorevole Vetere, dopo le dichiarazion i
del ministro, mantiene per tutti e due i com-
mi la soppressione di cui al suo emenda -
mento 6. 1 ?

VETERE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Vetere 6 . 1, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo.

(I approvato) .

Voteremo ora l'emendamento de Vidovich

6. 2, non accettato dalla Commissione né da l

Governo.
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DE VIDOVICH . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE VIDOVICH . Signor Presidente, desidero
fare una breve dichiarazione di voto solo pe r
rispondere all 'onorevole Galloni in ordine a
quello che è stato l ' intendimento dell 'emen-
damento in votazione. L'onorevole Galloni ha
eluso molto abilmente le vere ragioni del -
l 'emendamento stesso . Noi avevamo chiarit o
- e lo avevamo chiarito in termini molto espli-
citi - che non accettavamo il discorso dell e
organizzazioni maggiormente rappresentativ e
perché volevamo sapere, onorevole Galloni ,
attraverso quale criterio veniva stabilita l a
graduatoria della rappresentatività delle or-
ganizzazioni . Noi chiediamo che si seguan o
criteri obiettivi . Altrimenti si lascia alla di-
scrèzionalit.à del presidente o del consiglio
d'amministrazione - che sono qualificati poli-
ticamente - di operare scelte arbitrarie d i
« maggiore rappresentatività » ancorata sol -
tanto alla tessera di partito .

Inoltre le faccio presente, onorevole Gal-
loni, che può accadere un episodio di questo
tipo: che da un ente, magari modesto, un im-
piegato iscritto ai sindacati autonomi o all a
CISNAL venga trasferito, proprio in odio a
questa sua affiliazione sindacale, ad un altro
ente nel quale la CGIL, la CISL e l'UIL non
sono affatto rappresentate. Ebbene, le sem-
bra giusto che la tutela delle ragioni di quel -
l ' impiegato in ordine al trasferimento sia af-
fidata - perché, non dimentichiamo, le orga-
nizzazioni sindacali hanno l 'unico scopo d i
proteggere i lavoratori e di rappresentar e
presso la controparte i diritti dei lavoratori -
proprio alla CGIL, alla CISL o alla UIL - che
hanno la patente di maggior rappresentati-
vità, elargita loro per ragioni politiche e non
per ragioni effettive - quando nel caso spe-
cifico quel lavoratore trasferito non è iscritt o
a nessuna di esse e magari esse non sono
neanche presenti nell 'ente di destinazione ? S i
tratta, dunque, di una situazione assurda e
aberrante . L'onorevole Galloni molto abil-
mente non ha risposto su questo tema, ma è
sceso su altri particolari di secondo piano:
evidentemente perché, nonostante la sua abi-
lità, egli non sarebbe riuscito a dare una ri-
sposta valida .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento de Vidovich 6 . 2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(E respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 6 . 3
della Commissione, accettato dal Governo .

(E approvato) .

Onorevole Ballardini, dopo le dichiarazioni
della Commissione e del Governo, mantiene
il suo emendamento 6 . 4 ?

BALLARDINI. Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'arti-
colo 6 nel testo della Commissione, con l ' in-
tegrazione dell'emendamento della Commis-
sione testé approvato .

(E approvato) .

Onorevole de Vidovich, mantiene il suo
articolo aggiuntivo 6 . 01, non accettato dalla
Commissione, né dal Governo ?

DE VIDOVICH . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Si dia lettura dell ' articolo 7 .

MORO DINO, Segretario, legge :

« Il personale degli enti è tenuto a prestare
la propria opera con diligenza e zelo, a man-
tenerè il segreto sulle notizie di cui sia ve-
nuto a conoscenza nell'espletamento del su o
ufficio e la cui divulgazione passa arrecar e
danno all'ente o ai terzi, a prendere residen-
za nel luogo dove presta servizio .

I regolamenti dei singoli enti provvederan-
no a definire le specifiche responsabilità d a
affidare ai dipendenti in relazione alle fun-
zioni esercitate, a disciplinare gli obblighi na-
scenti dai doveri di ufficio in conformità con
le funzioni e la struttura organizzativa degl i
enti stessi .

In materia di incompatibilità e di cumul o
di impieghi, nonché di responsabilità dei di -
pendenti per i danni arrecati all'amministra-
zione o ai terzi, si applicano le disposizion i
stabilite per gli impiegati civili dello Stato .

L'orario di lavoro è fissato in 40 ore set-
timanali ed è distribuito, sentite le rappre-
sentanze sindacali, in modo da salvaguardar e
in ogni caso le esigenze di servizio e l'inte-
resse degli utenti .

Le prestazioni oltre l'orario normale son o
consentite in presenza di situazioni di carat-
tere temporaneo e contingente, e non posson o
superare in ogni caso- le 250 ore all'anno pe r
ciascun dipendente .

Il compenso orario del lavoro straordina-
rio è determinato maggiorando del 15 per cen-
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to il compenso orario ordinario, calcolato sul -
la base dell 'orario di servizio riferito all 'anno
e dello stipendo annuo complessivo previst o
per la qualifica o per la classe di apparte-
nenza .

11 riposo settimanale è disciplinato dalle
disposizioni vigenti presso l 'amministrazion e
dello Stato » .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma sostituire la parola : luo-
go con la seguente : comune .

7 . 16. Ballardini, Concas, Achilli, Battino-Vittorelli,
Giovanardi, Fagone, Lombardi Riccardo,
Froio, Canepa.

L 'onorevole Ballardini ha facoltà di svol-
gerlo .

BALLARDINI . L'emendamento è di natur a
strettamente tecnica e non esige una dettaglia -
ta illustrazione. Rinunzio pertanto a svol-
gerlo .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il quarto comma col seguente :

In materia di orario di lavoro ordinario e
straordinario e di riposo settimanale valgono
le disposizioni vigenti presso l ' amministra-
zione dello Stato .

Conseguentemente sopprimere il quinto
comma dell ' articolo 7 .

7 . 4.

		

Buffone, Allocca, Zanini, Pavone, Morini,
Foschi .

L'onorevole Buffone ha facoltà di svol-
gerlo .

BUFFONE. L'emendamento riguarda i l
problema dell'orario di lavoro ordinario e
straordinario negli enti, che nel testo deI prov-
vedimento è fissato in un massimo di 250 ore
all'anno. Nella fungaia degli enti che fann o
capo al parastato, il tentativo di fissare un
termine massimo dell ' orario di lavoro straor-
dinario è, a mio avviso, un fatto veramente
aberrante ; non è un fatto razionale, in consi-
derazione della situazione particolare soprat-
tutto dei grandi enti del parastato, quali a d
esempio 1,'INPS e l'INAM . Fissando a 250 or e
il limite massimo per il lavoro straordinario ,
voi ponete questi enti, che hanno in definitiva
un organico limitato, in condizione di non

poter far fronte a quelle che possono essere le
esigenze di carattere eccezionale cui tali ent i
devono sopperire . E ciò soprattutto nel mo-
mento in cui, ad esempio, si attribuiscono al -
l'INPS determinati compiti in base a provve-
dimenti legislativi in materia di pensioni, o
nel momento in cui l'INAM deve far fronte a
determinate situazioni in conseguenza dello
andamento di certe malattie a carattere epide-
mico. Senza contare poi che l'estrema mobi-
lità della mano d'opera, degli operai crea si-
tuazioni difficili sede per sede : quale direttor e
periferico, in presenza della magistratura ch e
va alla ricerca del cavillo, potrà mettersi nell a
condizione di aumentare di una sola ora i l
lavoro straordinario, anche in presenza d i
casi eccezionali ? Basta ricordare il colera, o
comunque l'incidenza di malattie ad anda-
mento ormai stagionale, per capire che cosa
è il lavoro straordinario, che può rendersi ne-
cessario anche per intere settimane . Fissare un
limite massimo per il lavoro straordinario si-
gnifica che ad un certo momento si istituzio-
nalizzerà il lavoro straordinario, che potrebb e
finire con l 'essere forfettizzato ; e questo men-
tre invece il controllo sull'impiego del lavoro
straordinario può essere fatto utilmente at-
traverso l'esame dell'impostazione del bilan-
cio di ciascun ente .

Per queste considerazioni vorrei pregare
l'onorevole ministro e la Commissiòne di ac-
cogliere questo emendamento, tanto più ch e
la presente normativa sul parastato fa riferi-
mento, in tutta la sua articolazione, alle di-
sposizioni vigenti in materia di dipendent i
dello Stato. In definitiva con questo emenda -
mento noi intendiamo sancire che per il la-
voro ordinario e straordinario del parastato — e
così anche per il riposo settimanale — valgon o
le disposizioni vigenti presso l ' amministra-
zione dello Stato, rifacendoci quindi all'am-
ministrazione dello Stato in senso generale .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al quarto comma sostituire le parole :
L 'orario di lavoro è fissato in 40 ore settima-
nali, con le seguenti : L'orario di lavoro set-
timanale non può essere inferiore alle 36 or e
e superiore alle 40 ore, fermo restando che l a
retribuzione dovrà essere stabilita in propor-
zione all 'orario stesso.

	

7 . 11 .

	

Ianniello, Pisicchio.

Al quinto comma sostituire il numero :
250, col seguente : 300 .

	

7 . 12,

	

lanniello .
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Al sesto comma, sostituire il numero: 15
con il seguente : 25 .

7 . 13.

	

Ianniello .

L'onorevole Ianniello ha facoltà di svol-
gerli .

IANNIELLO. Quanto all'emendamento
7. 11 . desidero fare alcune osservazioni che
vorrei fossero considerate attentamente da l
Governo e dalla Commissione . Con il deter-
minare in maniera rigida e categorica l ' ora -
rio di lavoro in 40 ore settimanali, noi svuo-
tiamo di contenuto, e del contenuto – vorre i
dire – più qualificante, la contrattazione .
Quando noi sottraiamo alla contrattazione
collettiva la determinazione dell'orario di la-
voro, credo che in quella sede potrà esser e
definito soltanto il problema dei trattament i
economici, che sono già incanalati, poi, se-
condo binari piuttosto rigidi . E questo quan-
do per tutte le categorie la determinazione
dell 'orario di lavoro rientra tra le materie
specifiche della contrattazione collettiva .
Quello che mi preoccupa di più, è il fatt o
che con questa elevazione a 40 ore veniam o
meno all 'accordo stipulato il 19 dicembre
1973 tra Governo e sindacati, nel quale s i
era stabilito che la fascia tra minimo e mas-
simo doveva essere tra le 36 e le 40 ore, se
non altro per il motivo che in molti enti è
già previsto un orario di 36 ore settimanali ,
conquistato con lotte sindacali . Noi non pos-
siamo dare un significato punitivo ad un a
norma che vuoi disciplinare e ristrutturare
un settore, tanto più che anche nella stess a
pubblica amministrazione, come negli ent i
locali, le 36 ore sono un fatto ormai acqui-
sito. Questi motivi mi inducono a pregare la
Commissione e il Governo affinché, laddov e
non si voglia rinviare alla contrattazione col-
lettiva la definizione dell'orario, quanto men o
si accolga il principio che sia rigida la fasci a
dalle 36 alle 40 ore .

Quanto all 'emendamento 7. 12 vorrei os-
servare, in aggiunta alle considerazioni fatt e
dall 'onorevole Buffone, che anche in questo
caso esisteva un accordo preciso tra il Gover-
no e i sindacati, in base al quale si prevedeva
l 'elevazione per il lavoro straordinario a 300
ore in considerazione del raccordo e del col -
legamento con il plafond del 15 per cento
del compenso orario previsto per il corrispon-
dente settore statale. Quando si abbassa -i l
lavoro straordinario annuale a 250 ore è chia-
ro che viene meno questo raccordo e, nel con -
tempo, viene violato l 'accordo sindacati-0-o -

verno. Non dimentichiamo, d'altro canto, che
negli enti parastatali per ottenere la retribu-
zione corrispondente a 300 ore di lavoro
straordinario occorre lavorarne 600, per cui
chi svolge lavoro straordinario per 450 or e
finisce per ottepere una retribuzione corri-
spondente a 150 ore soltanto. Non posso non
sottolineare che in questo caso si viola la Co-
stituzione .

L'emendamento 7. 13 è da considerars i
subordinato a quello che ho testé svolto ne l
senso che laddove non venisse accolta l 'ele-
vazione a 300 ore sarebbe auspicabile un au -
mento della percentuale di maggiorazione da l
15 al 25 per cento .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al quarto comma, sostituire le parole:
L'orario di lavoro è fissato in 40 ore setti-
manali, con le seguenti : L'orario settimanale
non può essere inferiore alle 36 ore settima-
nali e superiore alle 40 ore, fermo restand o
che la retribuzione dovrà essere stabilita in
proporzione all'orario stesso .

7. 14 .

	

Armato .

L 'onorevole Armato ha facoltà di svol-
gerlo .

ARMATO. Poiché l 'emendamento 7. 14 è
analogo all 'emendamento 7 . 12 dell 'onorevole
Ianniello, mi associo alle considerazioni d a
lui svolte .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il quinto comma con il seguente :

Le prestazioni oltre l'orario normale son o
consentite, in presenza di situazioni di carat-
tere temporaneo e contingente e non possono ,
in ogni caso . superare le 300 ore annue; dette
prestazioni vengono effettuate con carattere
forfettario ed il relativo compenso è determi-
nato maggiorando del 25 per cento il com-
penso orario ordinario, calcolato sulla bas e
dell 'orario di servizio riferito all 'anno e della
retribuzione annua complessiva prevista pe r
la qualifica o per la classe di appartenenza .

Conseguentemente sopprimere il sesto com-
ma .
7. 1.

	

,Ciampaglia.

L'onorevole Ciampaglia ha facoltà di svo l
gerlo .
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CIAMPAGLIA . Lo do per svolto, signor
Presidente .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Al quinto comma dopo le parole : sono con-
sentite, aggiungere le seguenti : con provvedi-
mento motivato, e sostituire il numero: 250 ,
con il seguente: 300 .
7. 18.

	

Commissione .

L'onorevole relatore ha facoltà di svol-
gerlo.

GALLONI, Relatore . La 'Commissione a
maggioranza, dopo una lunga discussione su
questo argomento, anche nella giornata odier-
na, è arrivata ad una conclusione che vorreb-
be rappresentare un punto di mediazione tr a
le diverse proposte . che sono state formulate .

stata prospettata l ' esigenza di rimandare
alla contrattazione collettiva la definizion e
dell'orario di lavoro ; la Commissione a mag-
gioranza ha ritenuto di mantenere la formu-
lazione di cui al testo unificato . Per quanto
riguarda invece le ore di lavoro straordina-
rio la Commissione, sempre a maggioranz a
(ed alcuni membri della Commissione presen-
teranno emendamenti in senso diverso), ha
ritenuto che alcuni emendamenti al riguar-
do presentati fossero in parte giustificati . Ha
ritenuto cioè che la riduzione a 250 ore d i
lavoro straordinario non poteva tener presen-
te l 'eventualità che si verificassero casi par-
ticolari . Come Commissione noi ci siamo po-
sti il problema di moralizzare — scusate i l
termine — questo aspetto concernente il lavo-
ro straordinario perché sappiamo che in trop-
pe amministrazioni le ore straordinarie ven-
gono forfettizzate e rappresentano, di fatto, u n
aumento della retribuzione . Noi abbiamo pre-
visto, nel provvedimento in esame, una liber a
contrattazione sindacale ; pertanto I 'aspetto re-
tributivo deve essere adeguatamente risolto in
sede di contrattazione sindacale . Le ore stra-
ordinarie retribuite sono quelle effettivamente
prestate e, in una amministrazione ordinata ,
noi riteniamo che le ore di lavoro straordina-
rio normalmente debbano essere ridotte a l
minimo possibile e, quando sono necessarie ,
debbano essere adeguatamente motivate, e, i n
ogni caso, debbano riguardare solament e
eventi di natura straordinaria . Ecco perché ,
in considerazione della circostanza che 250
ore per fatti straordinari possano non essere
sufficienti, la maggioranza della Commissio-
ne è arrivata alla conclusione di poter aumen-
tare da 250 a 300 le ore di lavoro straordi -

nario ponendo però la limitazione che i prov-
vedimenti debbano essere motivati .

In questo senso, mantenendo questo prov-
vedimento nei limiti rigorosi che le attual i
condizioni del paese richiedono, riteniamo d i
poter proporre che si possono consentire, con
provvedimento motivato, non più di 300 ore
annue di lavoro straòrdinario ; restando fer-
mo il principio che deve essere in ogni cas o
escluso che si possono effettuare ore di lavor o
straordinario che non siano strettamente ne-
cessarie e che vengano considerate in pratica
come incremento della normale retribuzione.

PRESIDENTE . R stato presentato il se-
guente emendamento :

Al quinto comma dopo la parola : consen-
tite, aggiungere le seguenti : con provvedi -
mento motivato .

7. 19 .

	

Reale Oronzo, Del Pennino.

DEL PENNINO. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DEL PENNINO. Signor Presidente, questo
emendamento, mantenendo fermo il limite d i
250 ore di lavoro straordinario, recepisce i l
principio — emerso dalle discussioni svoltes i
in Commissione — che detto lavoro debba es-
sere autorizzato con provvedimento motivato .
Il nostro scopo è di non elevare il nume-
ro di ore straordinarie, in quanto pensiam o
che 250 ore (che sono pari, considerando l a
media annuale delle giornate lavorative, a d
un'ora al giorno) possano essere del tutto suf-
ficienti se si tiene conto del fatto che il dise-
gno di legge in esame stabilisce che il lavor o
straordinario può essere consentito soltant o
per situazioni di carattere temporaneo e con -
tingente .

Riteniamo comunque che si debba porr e
fine alla prassi in base alla quale da troppo
tempo nella pubblica amministrazione si f a
svolgere lavoro straordinario senza che vi sia -
no esigenze di efficienza e di reale produt-
tività. Il fatto che il Parlamento ponga que-
sto limite preciso ci sembra' estremament e
utile .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al quarto comma sostituire il numero : 40 ,
col seguente : 36 .
7 . 5. de Vidovich, di Nardo, Santagati, Trema -

glia, Borromeo D'Adda, Cassano, Ga -
lasso, Tassi.
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Al quinto comma sopprimere le parole : e
non possono superare in ogni caso le 250 ore
all 'anno per ciascun dipendente .
7 . 6. de Vidovich, di Nardo, Santagati, Trema-

glia, Borromeo D'Adda, Cassano, Ga-
lasso, Tassi .

L 'onorevole de Vidovich ha facoltà di svol-
gerli .

DE VIDOVICH . Come già hanno ricordato
alcuni colleghi che mi hanno preceduto, da
ormai trent 'anni la pubblica amministrazion e
ha un orario di lavoro di 36 ore settimanali .
Ora, con questo provvedimento, sono stati
estesi al settore del parastato alcuni obbligh i
da tempo vigenti 'nel settore statale e allor a
non si vede per quale ragione non si debban o
concedere anche i relativi vantaggi .

De] resto, già in molti istituti ed enti l e
organizzazioni sindacali hanno da tempo ot-
tenuto le 36 ore settimanali, sulla base di un a
contrattazione che non capisco perché no n
debba essere recepita . Il fatto è che il settore
parastatale sembra essere l ' eterno trascurato ,
sempre destinato a ricevere un trattament o
meno favorevole degli altri .

Del reso, quando poco fa ho chiesto ch e
venissero introdotte alcune norme a propo-
sito del trasferimento del personale, mi è
stato risposto che si trattava di materia da
lasciare alla contrattazione collettiva : intro-
durre norme di carattere regolamentare i n
una legge - ha affermato l ' onorevole Galloni -
non ha significato . Il ministro Gui ha po i
sottolineato con la matita rossa e blu quest o
preteso errore che veniva da noi proposto .
Contraddittoriamente ora la maggioranza vuo-
le introdurre disposizioni, come quelle sul -
l 'orario di lavoro, che sono di natura pretta-
rnente regolamentare ed altre, quelle sul la-
voro straordinario, addirittura al disotto d i
questo livello di competenza normativa .

Si tratta evidentemente del solito sistem a
dei due pesi e delle due misure, che però i n
questo caso non riesco a capire per quale mo-
tivo voglia essere adottato dalla Camera : non
si può parlare neanche di motivazioni di or-
dine politico . Insisto pertanto per la votazio-
ne dell'emendamento 7 . 5, che riduce le ore
di lavoro ordinario da 40 a 36 .

Per quanto riguarda l 'emendamento 7. 6 ,
diretto a sopprimere il limite massimo di 250
ore di lavoro straordinario individuale desi-
dero ricordare che tale limite non esiste i n
molti regolamenti che ho esaminato in quest i
giorni . Inoltre, bisogna tener conto della si-
tuazione nella quale si trova il parastato . Ma

come, in materia di pensioni prima fissiam o
delle disposizioni tassative e poi non ne te-
niamo più conto, per cui mentre stabiliam o
che le pensioni debbono essere .liquidate entro
un certo periodo, le malattie debbono esser e
curate entro un certo numero di giorni e i n
certe ore, poi non consentiamo al parastato
(cioè a quegli organismi che dovrebbero at-
tuare le leggi che noi sforniamo in continua-
zione - mi corregga, onorevole Zanibelli, se
sbaglio - sia in Commissione sia in aula) ch e
è carente di personale, neanche di fare le or e
straordinarie ?

Ho sentito dire che nel parastato le ore
straordinarie si regalano . A me non consta .
Nella mia provincia, Trieste, questo non av-
viene in nessun organismo del parastato . Non
so nelle altre parti d'Italia perché non h o
fatto delle indagini, ma sono d ' accordo con i l
collega Ianniello, perché so che accade i l
contrario, cioè che in molti uffici parastatal i
si fanno delle ore straordinarie che non ven-
gono pagate per mancanza di fondi . E, non
ostante la frustrazione che esiste in questa ca-
tegoria, c'è un senso di responsabilità da par -
te di questi impiegati, che sono continuamen-
te bersagliati da pensionati che vanno a pro -
testare allo sportello, insultando il disgrazia-
to che vi sta dietro, perché attendono da un
paio d'anni una pensione, senza renders i
conto che la colpa non è del funzionario
che sta dietro lo sportello, ma semmai è di
chi siede qui, in questa aula (ed io mi
assumo la mia parte di responsabilità, an-
che se mi vanto di essere all ' opposizione e
fuori di quell 'arco costituzionale, il che non
ci consente di essere confusi con chi ha i l
potere in mano. Ed è un vantaggio, una volta
tanto, mi si consenta, onorevoli colleghi !) .
Questo personale, che subisce ingiustamente
il disprezzo e le proteste legittime degli utent i
dei servizi del parastato, s ' impegna maggior-
mente nel proprio lavoro, fino a rinunciar e
alla retribuzione di ore di lavoro straordina-
rio regolarmente prestate .

Pertanto insisto anche sull ' emendamento
7. 6, che sopprime questo ridicolo limite d i
250 ore annuali, che oltre tutto porrebbe in
ulteriore crisi l'amministrazione dello Stato
e del parastato .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Al quinto comma sopprimere le parole : e
non possono superare in ogni caso le 250 ore
all'anno per ciascun dipendente .

7. 7 .

	

Sinesio, Pumilia.
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L'onorevole Sinesio ha facoltà di svolgerlo .

SINESIO . Lo do per svolto, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al quinto comma sostituire il numero: 250 ,
con il seguente: 300 .
7 . 2.

	

Ciampaglia .

L'onorevole Ciampaglia ha facoltà di svol-
gerlo .

CIAMP,AGLIA. Lo do per svolto, signo r
Presidente .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento:

Al quinto comma, sostituire il numero :
250 col seguente : 300 .

7 . 15.

	

Armato.

L 'onorevole Armato ha facoltà di svolgerlo .

ARMATO. Lo do per svolto, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al quinto comma aggiungere, in fine, l e
parole :

Maggiori prestazioni di lavoro straordina-
rio possono essere autorizzate mediante de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministr i
di concerto con il ministro che esercita la vi-
gilanza sull'ente e con il ministro per il te-
soro esclusivamente per periodi limitati d i
tempo e per fronteggiare eccezionali esigenz e
di servizio dipendenti da eventi straordinar i
ed imprevedibili .

7 . 8 .

	

Zanibelli .

L'onorevole Zanibelli ha facoltà di svol-
gerlo .

ZANIBELLI . Il contenuto della mia pro-
posta è molto chiaro; aggiungerò pertanto po-
che parole per la sua illustrazione. La defini-
zione di una disciplina legislativa del lavor o
straordinario presenta, a mio avviso, dell e
difficoltà obiettive : perché lo straordinario
dovrebbe essere inteso come una prestazion e
che si impone in determinati momenti ecce-
zionali, e non come uno strumento per impin-
guare il trattamento economico del dipenden-

te. Sono convinto che la Commissione, che
ha lavorato in modo assai pregevole, sia giun-
ta ad una conclusione avendo presente l ' esi-
genza di impedire determinati abusi dicia-
molo con chiarezza — che si sono verificat i
in alcuni settori . Però, l 'adozione di misure
severe al riguardo non deve prescindere dal -
l'esigenza di razionalità della normativa me-
desima . Se lo straordinario deve essere com-
piuto per determinate esigenze, penso ch e
sarebbe logico individuare specificamente le
circostanze in cui ciò è consentito. Il porre
astrattamente una limitazione prestabilita m i
sembra un sistema improprio .

L'emendamento da me proposto può fors e
apparire di difficile applicazione; ma di fatt o
ritengo che non sia così . Il Ministero vigi-
lante, infatti, può con molta facilità predi-
sporre un decreto — in presenza di moment i
eccezionali e di richieste veramente straordi-
narie di prestazioni — attraverso il quale con -
sentire il lavoro straordinario nell'uno o nel -

l'altro ente. Non mi sembra un meccanism o
particolarmente complicato .

Si può obiettare, però, che la mia propo-
sta verrebbe praticamente a contrastare la li-
mitazione formulata dalla Commissione. Io
avrei preferito, personalmente, che si fosse
portato il massimo medio consentito a men o

delle 250 ore, introducendo poi la norma che

mi sono permesso di proporre . La Commis-
sione non sembra essere di questo avviso ; io
sottopongo ulteriormente la questione, com e
estremo tentativo, all'esame del relatore in
questa sede. Se fosse possibile, anche ridu-
cendo le 250 ore, introdurre la norma da me
proposta, ritengo che si andrebbe maggior-
mente incontro alle esigenze dei servizi cu i

sono preposti gli enti di cui discipliniamo l a
posizione del personale .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire il sesto comma con il seguente :

Il compenso orario del lavoro straordinari o
è determinato maggiorando del 15 per cento

per quello feriale e del 25 per cento per quel -
lo festivo il compenso orario ordinario, cal -
colato sulla base dell 'orario di servizio rife-
rito all 'anno e dello stipendio annuo comples-
sivo previsto per la qualifica o per la classe
di appartenenza . Il riposo settimanale è disci-
plinato dalle disposizioni vigenti presso l'am-
ministrazione dello Stato.

7 . 17 de Vidovich, Cassano, di Nardo, Marchio ,

Turchi, Saccucci, Delfino, de Michiel i
Vitturi, Bollati, Alfano.
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Al sesto comma sostituire il numero : 15 ,
con il seguente : 25 .

7. 9. , de Vidovich, Santagati, Tremaglia, Borro-

meo D'Adda, Cassano, Galasso, Tassi,
di Nardo .

Al sesto comma sostituire le parole : dello
stipendio annuo complessivo, con le seguenti :
della retribuzione annua complessiva .

7 . 10. de Vidovich, Trancino, de Michieli Vitturi,
Turchi, Delfino, di Nardo, Pazzaglia,

Tassi, Franchi, Borromeo D'Adda .

L'onorevole de Vidovich ha facoltà di svol-
gerli .

DE VIDOVICH. Richiamo l 'attenzione del -
la Camera sull 'emendamento 7 . 17, il qual e
prevede che lo straordinario sia maggiorato
del . 15 per cento - come prevede l 'emenda -
mento del Governo - nel periodo feriale, e
del 25 per cento se questo lavoro si svolge in
periodo festivo; questo perché già oggi in
molti settori del parastato si opera anche du-
rante le giornate festive per le quali, ovvia -
mente, deve essere corrisposta una retribuzio-
ne maggiore rispetto a quella corrisposta per
le prestazioni straordinarie effettuate ne i
giorni feriali .

Tuttavia il punto più qualificante di que-
sto emendamento è un altro, e riguarda un o
dei temi più dibattuti nel settore del pubblic o
impiego, mentre ha già trovato amplissim a
applicazione nel settore privatistico : si trat-
ta di far sì che lo straordinario non sia cal -
colato sullo stipendio, bensì sulla retribuzio-
ne annua, in quanto tale retribuzione rappre-
senta veramente quanto viene percepito da l
lavoratore, mentre lo stipendio non rappre-
senta l'intera retribuzione ma solo una parte
di essa .

In pratica, se venisse accolto l ' emenda -
mento del Governo, secondo il quale le ore
straordinarie dovrebbero essere pagate in ra-
gione del 15 per cento in più delle ore nor-
mali calcolate sullo stipendio, in certi cas i
non solo l'ora straordinaria non verrebbe i n
realtà pagata di più di quanto non siano pa-
gate le altre ore, ma addirittura di meno .

Faccio un esempio banale perché ci s i
comprenda subito e bene e non vi siano equi -
voci . Poiché lo stipendio mensile nella mag-
gioranza dei casi compre sì e no il 75 pe r
cento della retribuzione globale, il lavoratore
per un'ora ordinaria viene pagato al 100 per
cento, mentre per un 'ora di lavoro straordi-
nario viene retribuito in ragione del 15 per

cento in più su quel 75 per cento : in prati-
ca, quindi, il compenso viene ad essere mi-
nore per le ore di lavoro straordinario ch e
per quelle di lavoro ordinario .

Una simile situazione contrasta con u n
principio di diritto del lavoro ormai accettato
da 50 anni, che si fonda sulle condizioni d i
maggior disagio che contraddistinguono il la-
voro straordinario rispetto al lavorà ordinario .
Questo spiega la ragione per la quale nel -
l'emendamento 7 . 17 noi proponiamo che l o
straordinario venga calcolato sulla retribuzio-
ne effettiva e non sullo stipendio base .

Ad ogni buon conto, qualora non fosse
approvato l 'emendamento 7 . 17, in via subor-
dinata abbiamo presentato l'emendament o
7. 9, con il quale proponiamo di sostituire i l
n. 15 con il n. 25, in modo che le ore stra-
ordinarie siano pagate in maniera identica a
quelle ordinarie, anche se formalmente sem-
brerebbe che siano pagate di più .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Al sesto comma sostituire il numero : 15 ,
con il seguente : 25 ; e le parole : stipendio
annuo complessivo, con le seguenti : retribu-
zione annua complessiva .

7 . 3.

	

Ciampaglia.

L'onorevole Ciampaglia ha facoltà di svol-
gerlo .

CIAMPAGLIA . Lo do per svolto, signor
Presidente .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

B'OLDRIN I

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all ' ar-
ticolo 7 ?

GALLONI, Relatore. Circa l'emendament o
7. 16, mi dispiace di dover deludere il pro -
ponente : se, infatti, l 'emendamento mi sem-
bra accettabile da un punto di vista tecnico ,
ritengo che il suo accoglimento produrrebbe
degli inconvenienti . L'onorevole Ballardini, a
proposito del primo comma dell ' articolo 7 ,
dove si prevede l 'obbligo di residenza del -
l'impiegato nel luogo in cui si svolge il la-
voro, propone di sostituire la parola f( luogo »
con la parola « comune », che dal punto d i
vista tecnico è più esatta . La norma dell 'ob-
bligo di residenza nel luogo dove si svolge
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il lavoro aveva un significato storico di lo-
calità precisa in cui si svolge il lavoro, se-
condo l ' impostazione della legge che riguard a
il pubblico impiego, ma è venuta acquisendo ,
con una interpretazione evolutiva, un signi-
ficato più largo in relazione agli attuali mezz i
di comunicazione . Ho l'impressione che se no i
oggi modificassimo tale espressione, la quale
— lo riconosco — è atecnica, con la parola « co-
mune » creeremmo una serie di problemi, con-
siderata la rapidità delle comunicazioni tr a
comune e comune . Occorre considerare in-
fatti, specialmente nelle grandi metropoli, l a
possibilità di residenza al di là dei limiti de l
comune, nelle zone viciniori, che però fann o
parte dello Hinterland della stessa metropoli .
Per esempio, coloro che abitano nella zon a
di Ciampino, che di fatto gravita su Roma ,
ma rientra nel comune di Marino, sarebber o
inadempienti di fronte agli obblighi previst i
dalla presente legge .

Per tali motivi ritengo opportuno mante-
nere l 'espressione, anche se tecnicamente im-
perfetta, di « luogo n, anziché sostituirla co n
quella di « comune », che porterebbe certa -
mente ad inconvenienti anche sul piano ap-
plicativo .

Sono contrario a tutti gli emendamenti ch e
si riferiscono all ' orario di lavoro e al lavoro
straordinario. Circa l 'orario di lavoro, l a
Commissione ritiene di dover mantenere i l
testo presentato, mentre per quanto riguard a
il lavoro straordinario, la Commissione insi-
ste sul suo emendamento 7 . 18 il quale as-
sorbe gli emendamenti Ciampaglia 7 . 2, Ian-
niello 7 . 12 e Armato 7. 15, portando il lavoro
straordinario da 250 ore a 300 ore. Su tutt i
gli altri emendamenti e cioè il 7 . 4, 7 . .11 ,
7. 14, 7. 5, 7 . 1 : 7. 6, 7. 7, 7 . 8, 7. 17, 7. 3 ,
7. 9, 7 . 13 e 7. 10, la Commissione esprim e
parere contrario .

Per quanto riguarda l'emendamento Real e
Oronzo 7. 19, devo dire che si tratta di un
emendamento parziale rispetto a quello dell a
Commissione, ed è in esso compreso . Sono
quindi contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GLI, Ministro senza portafoglio . Per quan-
to riguarda l 'emendamento Ballardini 7 . 16 .
ritengo siano persuasive le argomentazion i
addotte dall ' onorevole relatore, anche se ri-
conosco che la parola « luogo » sia più inde-
terminata ed equivoca di quella, propost a
nell ' emendamento, di « comune » . In quest o
momento, l ' indicazione precisa del comune

finirebbe per determinare un certo sconvolg i
mento, senza per contro produrre risultati so-
stanziali per quanto concerne la vicinanza de l
lavoratore alla sede in cui presta servizio .
Concordo quindi con il relatore sull 'opportu-
nità di mantenere la parola « luogo », e sono
contrario al succitata emendamento 7 . 16.

Tutti gli altri emendamenti gravitano in -
torno alle questioni dell 'orario di lavor o
dello straordinario e della retribuzione dell o
straordinario . Il mio predecessore, senator e
Gava, neI corso della preparazione di quest o
disegno di legge e degli emendamenti che
sono stati discussi in Commissione., ha avuto
una serie di contatti con le organizzazioni sin-
dacali ed era pervenuto a determinati accord i
su questo punto .

In ordine all 'orario di làvoro, là formal a
originaria, concordata con le organizzazion i
sindacali, si avvicinava a quella contenuta nel -
l'emendamento Ianniello 7 . 11 . L'orario d i
lavora settimanale, cioè, non può essere infe-
riore alle 36 ore, né superiore alle 40, ferm o
restando che la retribuzione deve essere sta-
bilita in proporzione all'orario stesso .

In ordine allo straordinario, l 'accordo era
per le 300 ore, per la maggiorazione del 1 5
per cento e per l'esclusione della forfettizza-
zione . In questo momento devo confessare ch e
mi trovo in un certo disagio . Da una parte

vi sono questi accordi, e dall'altra vi è l a
Commissione, la quale propone al Govern o
(che in ultima analisi rappresenta l'ammi-
nistrazione e quindi anche gli enti) una for-
mula unica dì 40 ore (sotto questo aspett o
preferibile alle regolamentazioni diverse d a
ente a ente), in luogo della formula elastic a
« non inferiore alle 36 e non maggiore alle
40 ore » .

Di fronte alla Commissione che propon e
sostanzialmente una maggiorazione dell 'orario
di lavoro, è veramente difficile per il rappre-
sentante del Governo rispondere negativa-
mente. Ritengo, pertanto di accettare la pro -
posta presentata dalla Commissione .

Pertanto, non sono favorevole agli emen-
damenti che propongono una formulazion e
diversa per l 'orario di lavoro . Accetto ben
volentieri la correzione che la Commissione h a
introdotto nel suo stesso testé, che eleva a 30 0
ore lo straordinario come era previsto dagl i
accordi e penso che la maggiorazione debb a
rimanere al 15 per cento e non forfettizzata .
Per questi motivi sono contrario, — fermo re -
stando il parere favorevole all'emendament o
7. 18 presentato dalla Commissione — agl i
altri emendamenti presentati all'articolo 7 .
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Ballardini, mantiene il suo emenda -
mento 7. 16, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

BALLARDINI . Pur non essendo rimasto
persuaso delle argomentazioni addotte in con-
trariò dal relatore e condivise dal Governo,
per ragioni di opportunità non insisto .

PRESIDENTE. Sta bene . Onorevole Buffo -
ne, mantiene il suo emendamento 7 . 4, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

BUFFONE. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Ianniello, man-
tiene il suo emendamento 7 . 11, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

IANNIELLO. Sì, signor Presidente .

VETERE . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

VETERE. Il gruppo comunista è contrario
a questo emendamento e a tutti gli altri emen-
damenti all ' articolo 7, ad eccezione dell'emen-
damento Reale Oronzo 7 . 19, al quale siamo
favorevoli e per il quale ritengo si dovrebbe
provvedere quanto meno con una votazione
separata rispetto all'emendamento 7 . 18 pre-
sentato dalla maggioranza della Commissione .
In questa nostra posizione non c'è nessun in -
tento moralistico e nemmeno un intento pu-
nitivo nei confronti di questa categoria di pub-
blici dipendenti ; al contrario siamo convint i
che coloro i quali hanno ora presentato quest i
emendamenti in Assemblea o li hanno man-
tenuti nonostante le conclusioni cui era per -
venuto il dibattito in Commissione, mostrano
di avere per la categoria che affermano di voler
difendere la opinione peggiore possibile . Nel
senso che non apprezzano né lo spirito di sa-
crificio né quello di democrazia e nemmen o
la consapevolezza, che noi invece riteniamo
debba essere còlta ed apprezzata in questa ca-
tegoria di lavoratori nel momento politico ch e
attraversiamo, per le questioni che abbiam o
offerto come obiettivi più generali di un rin-
novamento del paese, obiettivi in cui quest a
categoria certamente può riconoscere i propri .

Vi è invece da parte nostra, in questa di-
chiarazione di voto complessiva sugli emen-
damenti presentati all ' articolo 7, un intento
di chiarezza e anche di fiducia nei confronti

della categoria; di chiarezza nei confronti de l
paese perché è giusto che il paese sappia in
che modo il Parlamento riesce 'nel concreto ,
in occasione di una discussione di una legg e
importante, a cogliere le implicazioni del prov-
vedimento in esame rispetto al problema pi ù
generale della crescita della spesa corrent e
nella sua dimensione complessiva e rispett o
all'esigenza di fondo di porre ordine negl i
enti, ordine nella spesa corrente e generar e
produttività ed efficacia della spesa stessa .
Quindi è giusto che il paese colga, nelle r' -
verse forze politiche, la loro capacità ed i l
loro conseguente diritto di dirigerlo nei mo-
menti in cui questo affronta difficoltà gravi ,
che non possono certo essere risolte per la vi a
che il Governo indica . C 'è anche una esigenza
di chiarezza rispetto a quelle spinte corpora-
tive che noi avevamo previsto si sarebbero
manifestate, spinte che abbiamo visto affiora -
re particolarmente dalla abbondanza di emen-
damenti presentati dalla destra nazionale, da i
neofascisti, i quali tentano di afferrare l'occa-
sione per sollecitare, nei momenti in cui sa-
rebbe necessario fare esattamente il contrario ,
ogni possibile spinta corporativa .

Ma, detto questo per la chiarezza delle cose
e anche per dare al ministro alcuni element i
di giudizio maggiori di quelli che poco f a
sembrava egli avesse, bisogna dire che, per
quanto concerne l 'orario di lavoro, la grande
maggioranza degli enti, e certamente i mag-
giori, ha oggi un orario di lavoro superior e
alle 40 ore settimanali e quindi non inferior e
alle 36. In ogni caso, se si volesse disporre
una riduzione dell ' orario di lavoro comples-
sivo, anche per enti che-effettuano un orari o
di lavoro più elevato, si dimostrerebbe che l a
indicazione degli obiettivi generali è esatta-
mente contraria a quella che si è pretesa ( '
dare da parte del Governo al paese per quant o
concerne gli obiettivi di un maggiore impe-
gno produttivo; mentre diverrebbe assai pre-
cisa l ' indicazione di chi deve sostenere poi i n
concreto lo sforzo produttivo nel nostro paese .

In tal modo, si fa cosa ingiusta nei con -
fronti dei lavoratori in genere, ed in partico-
lare nei confronti dei parastatali che vengon o
additati da voi – che di questo soltanto siet e
capaci – come parassiti della società. Voi siete
i peggiori nemici di questa categoria .

DE VIDOVICH. Fai ridere !

VETERE. A parte questo, occorre fare al -
tre considerazioni . Si propone una riduzion e
dell'orario di lavoro . Mi pare che il collega
Buffone. nel suo emendamento 7. 4 testé riti-
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rato, proponesse tale riduzione in rapport o
alle disposizioni vigenti presso l 'amministra-
zione dello Stato . Ora, non è questo che s i
vuole, neppure da parte delle categorie inte-
ressate, nel momento in cui, con la contratta-
zione, hanno la possibilità di costruire sul con-
creto e sul solido una ipotesi di diverso trat-
tamento in rapporto alla produttività di la-
voro e alle competenze specifiche. Sarebbe
pertanto ingiusto nei confronti degli altri la-
voratori e del paese .

Questo per quanto riguarda l'orario di la-
voro normale. Per lo straordinario il discors o
è ancora più chiaro; e, se mi è consentito usa -
re questa espressione, è anche un poco fasti-
dioso sentir affermare che, per quanto riguar-
da il lavoro straordinario, bisogna avere pi ù
considerazione per le esigenze degli enti . La
Commissione aveva formulato una norma ch e
prevedeva un orario straordinario abbondant e
rispetto alle esigenze effettive, ove vi fosse un a
corretta utilizzazione del personale e quell a
mobilità del personale stesso nel settore de l
parastato e in tutti i settori della pubblic a
amministrazione che noi abbiamo richiesto .
Le 250 ore di lavoro straordinario pro capite
consentono complessivamente 50 milioni d '
ore di lavoro, per un importo non inferiore
ai 100 miliardi di lire. Non mi pare che questa
sia una sana politica nei confronti del settore .
Pertanto, non soltanto è ingiusto portare l e
ore straordinarie a 300, ma è invece opportu-
no che a questa possibilità sia ancorato un
giudizio motivato da parte delle amministra-
zioni, in modo che anch'esse assumano, ne i
confronti della collettività, una responsabil i
che oggi hanno mostrato in grande misura d i
non saper assumere .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l ' emen-
damento Ianniello 7 . 11 .

(È respinto) .

Resta così precluso il concorrente, identic o
emendamento Armato 7. 14 .

Onorevole de Vidovich, mantiene il suo
emendamento 7 . 5, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE VIDOVICH. Sì, signor Presidente . Chie-
do altresì di parlare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE VIDOVICH. A nome del partito comu-
nista italiano, l 'onorevole Vetere ha dimostra-
to tutto l ' imbarazzo che il suo partito prova

nei confronti di questo argomento . Onorevol e
Vetere, nel settore dei parastatali la CGIL s i
è battuta per le 36 ore settimanali con l e
stesse argomentazioni da me usate poco fa ,
e cioè che non si potevano immettere nel set-
tore dei parastatali tutti gli oneri e i pesi che
gravano sugli impiegati dello Stato, senz a
contemporaneamente concedere loro i vantag-
gi che gli impiegati dello Stato hanno. Quin-
di, onorevole Vetere, io comprendo l ',imbaraz-
zo del partito comunista ; capisco che esiste
una disfunzione tra il partito comunista e la
CGIL parastatale, ma questa disfunzione, ch e
ella imputa a noi, deve invece imputarla all e
sue organizzazioni, perché noi con la CGIL
non abbiamo nulla a che vedere . Con la
CISNAL siamo invece perfettamente in rego-
la, e quanto stiamo dicendo nel settore del
parastato e degli altri settori globalmente vie-
ne perfettamente inquadrato dagli emenda-
menti che abbiamo presentato .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l ' emen-
damento de Vidovich 7 . 5 .

(È respinto) .

Onorevole Ciampaglia, mantiene il su o
emendamento 7. 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

CIAMPAGLIA. Non insisto e mi associo
all ' emendamento della Commissione 7. 18 .

BALLARDINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto su questo emendamento
della Commissione .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BALLARDINI. Ritengo, contrariamente al-
l ' avviso dell ' onorevole relatore, che l 'emen-
damento Reale Oronzo 7 . 19 non debba con-
siderarsi assorbito dal concorrente emenda-
mento 7 . 18 della Commissione, trattandosi ,
nonostante l'apparenza, di due emendament i
di contenuto opposto .

Sottolineo altresì che, proprio per questo
motivo, in caso di reiezione da parte dell a
Camera dell 'emendamento della Commissio-
ne, che dovrà essere votato per primo perché
più lontano dal testo-base, non dovrà rite-
nersi precluso l 'emendamento Reale Oronzo .
Il gruppo socialista, comunque, voterà con-
tro l'emendamento della Commissione per l e
ragioni che sono già state esposte da altri col -
leghi .
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PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vota-
zione l 'emendamento della Commissione 7. 18 ,
accettato dal Governo .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è respinto) .

Onorevole Del Pennino, mantiene l'emen-
damento Reale Oronzo 7. 19, di cui ella è
cofirmatario, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

- DEL PENNINO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E approvato — Commenti) .

Onorevole de Vidovich, mantiene il suo
emendamento 7. 6, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE VIDOVICH. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole-Sinesio, mantiene il suo emen-
damento 7. 7, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

SINESIO . Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Ciampaglia ,
mantiene il suo emendamento 7. 2, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

CIAMPAGLIA . Non insisto :

PRESIDENTE. Onorevole Ianniello, man-
tiene il suo emendamento 7 . 8, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

IANNIELLO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Resta così precluso il concorrente identico
emendamento Armato 7 . 15.

Onorevole Zanibelli, mantiene il suo emen-
damento 7 . 8, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

ZANIBELLI . Ilo ascoltato, in precedenza ,
il parere contrario della Commissione e de l
Governo al mio emendamento 7 . 8, ma, data
la situazione ora determinatasi in seguito all a
reiezione dell 'emendamento della Commissio -

ne 7. 18, prego di voler riesaminare cortese-
mente il mio emendamento . Se il relatore do-
vesse confermare l'avviso contrario, non insi-
sterei per la votazione .

GALLONI, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GALLONI, , Relatore . Signor Presidente ,
c'è un fatto nuovo : l'emendamento della
maggioranza della Commissione è stato re-
spinto. A questo punto, come relatore, sento
il dovere di dichiarare che le nostre posizio-
ni sull'emendamento Zanibelli 7 . 8 sono cam-
biate, perché esso afferma che maggiori pre-
stazioni di lavoro straordinario , possono es-
sere autorizzate mediante decreto del Presi -
dente del Consiglio dei ministri, di concert o
con il ministro che esercita la vigilanza sul -
l ' ente e con il ministro del tesoro, per perio-
di limitati di tempo per fronteggiare ecce-
zionali esigenze di servizio dipendenti d a
eventi straordinari ed imprevedibili . Aveva-
mo, in Commissione, respinto questo emen-
damento proprio perché lo ritenevamo assor-
bito in quello che portava le ore annue d a
250 a 300 . Non essendo stato approvato que-
st 'ultimo dall 'Assemblea, dichiaro a titol o
personale, ma evidentemente come relatore ,
di accettare l'emendamento Zanibelli 7 . 8,
che è diventato ora un emendamento subor-
dinato al precedente emendamento dell a
Commissione 7 . 18.

GlJI, Ministro senza portafoglio . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUI, Ministro senza portafoglio . Mi pare
che le osservazioni del relatore siano fonda-
te. Io avevo fatto presente che l'accordo tra
Governo e sindacati contemplava le 300 ore ;
lo avevo detto esplicitamente, e sono stato fe-
dele a questo accordo . La Camera ha rite-
nuto, nella sua sovranità, dì votare contro .
Faccio presente, però, che possono esister e
senza dubbio contingenze di ordine eccezio-
nale. Mi auguro che quanto è avvenuto l'an-
no scorso non si ripeta mai più ; però, desi-
dero ricordare che l'anno scorso, a Napoli ,
se non avessimo avuto i dipendenti dell ' I-
NAM, che lavoravano giorno e notte, ben a l
di là dell ' orario straordinario, non avremmo
potuto fronteggiare l'infezione colerica e, s e
fossimo stati al contingente delle 250 o 300
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ore, non avremmo potuto sodisfare quest a
esigenza di ordine pubblico .

L 'emendamento Zanibelli 7 . 8 contempl a
ipotesi di ordine eccezionale, in cui si debb a
intervenire con l'INPS, con l'INAM o con
vari altri enti. Credo che con la cautela d i
decreti, che debbono essere presentati di con -
certo con il Presidente del Consiglio, si poss a
prevedere anche la eventualità di andar e
oltre le 250 ore annue, per fronteggiare inte-
ressi pubblici eminenti . Quindi, mi dichiaro
favorevole all 'emendamento Zanibelli 7 . 8 ,
nella presente circostanza, e concordo con i l
relatore .

CARUSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CARUSO. Signor Presidente, ritengo ch e
l ' emendamento Zanibelli 7 . 8 sia precluso .
Avendo infatti l 'Assemblea respinto gli emen
damenti nei quali veniva stabilito che non s i
possono superare in ogni caso le 250 ore al -
l 'anno di lavoro straordinario per ciascun di -
pendente, è evidente che nessuna eccezion e
è ammissibile . Comunque, mi rimetto all e
decisioni della Presidenza .

PRESIDENTE . Onorevole Caruso, l ' emen-
damento Zanibelli 7 . 8 non modifica il prin-
cipio del limite massimo delle 250 ore straor-
dinarie ma concede al Governo una facolt à
nuova e diversa .

POCHETTI. Si tratta sempre di maggior i
prestazioni, cioè di lavoro straordinario, per
le quali è previsto appunto il limite massim o
delle 250 ore annuali .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l'ipo-
tesi prevista nell'emendamento Zanibelli 7 . 8
riguarda un ' eccezione. In relazione all'arti-
colo 7 del disegno di legge abbiamo respinto
l 'emendamento della Commissione 7 . 18 che
intendeva elevare a 300 il numero delle or e
straordinarie consentite « con provvedimento
motivato » ; successivamente abbiamo appro-
vato l 'emendamento Reale Oronzo 7, 19, che
prescrive soltanto il provvedimento motivat o
senza aumentare il numero delle ore . Ora, l e
maggiori prestazioni previste dall'emenda-
mento Zanibelli 7 . 8 si debbono riferire ap-
punto all 'emendamento Reale Oronzo 7. 19
che abbiamo prima approvato . Pertanto non
vedo il motivo della preclusione . Questa è
l ' interpretazione della Presidenza, ragionata

e meditata, e chiedo se su di essa vi sian o
osservazioni .

Poiché nessuno chiede di parlare, doman-
do all'onorevole Zanibelli se mantiene il su o
emendamento 7 . 8, sul quale, a modific a
dell ' avviso precedentemente manifestato, i l
relatore, a titolo personale, e il Governo, han -
no espresso parere favorevole .

ZANIBELLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l o
emendamento Zanibelli 7 . 8 .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è respinto) .

Onorevole de Vidovich, mantiene il su o
emendamento 7 . 17; non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE VIDOVICH . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Ciampaglia, mantiene il su o
emendamento 7. 3, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

CIAMPAGLIA . Non insisto ,

PRESIDENTE. Onorevole de Vidovich ,
mantiene il suo emendamento 7. 9, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

DE VIDOVICH . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(%' respinto) .

Resta così precluso il concorrente, identic o
emendamento Ianniello 7 . 13 .

Onorevole de Vidovich, mantiene il suo
emendamento 7 . 10, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE VIDOVICH. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazion e

(I respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 7 nel testo
della Commissione con la modifica introdotta
dall 'ernendamento testé approvato .

(L approvato) .
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Si dia lettura dell 'articolo 8 .

MORO DINO, Segretario, legge :

« Il personale degli enti ha diritto ogn i
arino a 30 giorni di ferie retribuite . Non son o
computati nelle ferie i giorni dichiarati festivi
dalla legge. Il personale assunto posterior-
menet al 1° gennaio di ogni anno ha diritt o
ad un numero di giorni di ferie retribuite
proporzionali al periodo di servizio che pre-
sterà nell 'anno .

Il personale ha diritto, altresì, a permess i
straordinari retribuiti per contrarre matrimo-
nio, per la partecipazione a concorsi od esam i
scolastici e professionali, per malattie di breve
durata secondo la disciplina contenuta negl i
accordi sindacali di cui al successivo arti -
colo 27 e a permessi non retribuiti per im-
prorogabili ed eccezionali esigenze di ordin e
familiare . In ogni caso i permessi straordi-
nari non possono superare i 30 giorni all'anno .

I congedi straordinari per gravidanza e
puerperio e per richiamo alle armi, le aspet-
tative per infermità, per servizio militare ,
per motivi di famiglia, personali o di studi o
e per l ' assolvimento di funzioni pubbliche ,
sono disciplinati secondo le norme di legge
vigenti per gli impiegati civili dello Stato » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma dopo la parola : retribui-
te, aggiungere la seguente : irrinunciabili .
8 . 3.

	

Del Pennino.

Al primo comma sopprimere le parole : Non
sono computati nelle ferie i giorni dichiarat i
festivi dalla legge .
8 . 1 .

	

Del Pennino.

L'onorevole Del Pennino ha facoltà d i
svolgerli .

DEL PENNINO . L ' emendamento 8 . 3 pre-
vede che si dichiari, in coerenza col principi o
costituzionale, l ' irrinunciabilità delle ferie .
Si tratta di un 'affermazione che intende sol o
esplicitare quanto è sottinteso nel testo a p
provato dalla Commissione . L'emendamento
8. 1 tende invece a sopprimere le parole « No n
sono computati nelle ferie i giorni dichiarat i
festivi dalla legge », perché riteniamo ch e
non si possa innovare in questa materia ri-
spetto a quella che è la situazione dei dipen-
denti dello Stato, per i quali i giorni festiv i
non sono mai considerati aggiuntivi all e
ferie, ma sono computati, insieme con i gior -

ni feriali, ai fini del calcolo dei giorni d i
ferie . Se accettassimo il testo della Commis-
sione, stabiliremmo per i parastatali un pe-
riodo di ferie di 34 giorni all ' anno creando
un'evidente sperequazione con i lavorator i
degli altri settori e in particolare con quell i
dell'industria. Per questo riteniamo che s i
debba eliminare questa esclusione dei giorn i
festivi dal computo dei giorni di ferie .

PRESIDENTE. R stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Il tempo trascorso in aspettativa per infer-
mità è computato per intero ai fini della pro-
gressione in carriera, dell ' attribuzione degl i
aumenti periodici di stipendio e del tratta -
mento di quiescenza e previdenza .

8 . 2.

	

de Vidovich, Santagati, Tremaglia, Borro-
meo D'Adda, Cassano, di Nardo, Tassi .

L'onorevole de Vidovich ha facoltà d i
svolgerlo .

DE VIDOVICH . Per quel principio di ca-
rattere generale che abbiamo ricordato i n
sede di discussione sulle linee generali, e
ripetuto anche in sede di illustrazione de i
singoli articoli, riteniamo che i diritti dei
lavoratori del settore del parastato debban o
essere regolamentati in linea di massima .
Esistono alcuni enti all'interno dei quali i l
trattamento di quiescenza e di previdenza è
regolamentato in maniera difforme rispett o
ad altri . Riteniamo necessario generalizzar e
un principio, ormai accettato nel settore dell o
Stato, e che invece nel parastato non trova
uniforme applicazione, quello cioè in base a l
quale i periodi di aspettativa per infermit à
sono computati per intero ai fini della pro-
gressione di carriera, degli aumenti periodic i
di stipendio del trattamento di quiescenza e
di previdenza. È un principio per il qual e
riteniamo che debba esistere una regolamen-
tazione unica, almeno per quanto riguarda i
diritti generali dei lavoratori, e per questo
insisteremo per la votazione dell 'emenda-
mento, che ci auguriamo venga approvato .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all 'ar-
ticolo 8 ?

GALLONI, Relatore . La Commissione è
contraria- a tutti e tre gli emendamenti pre-
sentati all ' articolo 8; in particolare è contra-
ria all'emendamento Del Pennino 8 . 3 perché
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è già previsto nella Costituzione che le feri e
siano irrinunciabili ed è quindi superfluo ag-
giungere tale espressione nel provvedimento .

PRESIDENTE . I1 Governo ?

GUI, Ministro senza portafoglio . Vorre i
pregare l'onorevole Del Pennino di ritirare i l
suo emendamento 8 . 3, in quanto superfluo ;
circa gli altri due concordo con il parer e
espresso dal relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevol e
Del Pennino, mantiene i suoi emendament i
8 3 e 8. 1, non accettati dalla Commission e
né dal Governo ?

DEL PENNINO . Aderisco all ' invito del mi-
nistro e ritiro il mio emendamento 8. 3, an-
che a seguito delle precisazioni del relatore ;
mantengo invece l 'emendamento 8 . 1 .

PRESIDENTE. Sta bene . Pongo in vota-
zione l 'emendamento Del Pennino 8 . 1 .

(t approvato) .

Onorevole de Vidovich, mantiene il su o
emendamento 8 . 2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE VIDOVICH. Si, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Ì± respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 8 nel test o
della Commissione, modificato con l 'emenda-
mento testé approvato .

(fil approvato) .

,Si dia lettura dell ' articolo 9 .

MORO DINO, Segretario, legge :

« Ai dipendenti degli enti pubblici si ap-
plicano - per quanto attiene alla disciplin a
dei diritti di libertà di opinione e di libert à
e attività sindacale - le disposizioni previst e
dalla legge 20 maggio 1970, n. 300, e dall e
eventuali successive modifiche, con le integra-
zioni o le norme di attuazione stabilite negl i
accordi sindacali di cui al successivo arti -
colo 27 .

11 personale ha facoltà di delegare l'ente
da cui dipende per il versamento di contri-
buti sindacali alla federazione nazionale de l
sindacato di appartenenza » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma sopprimere le parole :
per quanto attiene alla disciplina dei diritt i
di libertà di opinione e di libertà e attività
sindacale .

9. 6. de Vidovich, Cassano, di Nardo, Marchio ,
Turchi, Saccucci, Delfino, de Michiel i
Vitturi, Bollati, Alfano .

Al primo comma dopo le parole : le norme
di attuazione, aggiungere le seguenti : di
maggior favore .

9 . 3 . de Vidovich, Trantino, de Michieli Vitturi ,
Turchi, Delfino, di Nardo, Muraglia ,

Tassi, Franchi, Borromeo D'Adda.

L'onorevole de Vidovich ha facoltà di svol-
i errli .

DE VIDOVICH. Il mio emendamento 9 . 6
è inteso ad eliminare talune limitazioni del -
!'applicabilità dello statuto dei lavoratori a l
settore del parastato. Non si riesce a com-
prendere, infatti, per quali ragioni nel para -
st ato dovrebbe essere considerato soltanto i l
problema. della libertà d'opinione e dell 'attivi-
tà sindacale e non anche gli altri problemi ch e
vengono risolti in maniera adeguata dallo sta-
tuto dei lavoratori . Ciò anche tenuto presente
che esistono delle dichiarazioni fatte in que-
st'aula dal Presidente del Consiglio in bas e
alle quali egli si è impegnato ad estendere l o
statuto dei lavoratori al settore del pubblic o
impiego . Orbene, non si riesce a comprendere
per quali ragioni i principi che sono stati ac-
cettai i in quest 'aula a larghissima maggioran-
za per il settore del lavoro privato e che son o
applicabili anche a quello del pubblico impie-
go non debbano trovare applicazione comple-
ta e debbano essere limitati ad una parte che
non è neanche la più importante . In questa
materia esistono nell'ambito dello Stato e de l
parastato dei regolamenti che, rispetto all o
statuto dei lavoratori approvato con legge, sa-
rebbero di grado inferiore, con la conseguen-
za che !a loro rimozione estenderebbe le ga-
ranzie che lo statuto dei lavoratori concede a i
lavoratori privati anche al pubblico impiego .
Abbiamo assirrlito poco fa in quest ' aula -
quando ci siamo occupati degli orari di la-
voro e degli straordinari - ad una azione de l
gruppo comunista tesa ad affermare la pa-
rità di trattamento tra impiego privato e im-
piego parastatale. In verità, questa azione è



Atti Parlamentari

	

— 15660 —

	

Camera dei Deputal a

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1974

stata condotta con argomentazioni maldestre ,
ma comunque ora vorrei chiedere ai collegh i
comunisti che siano disponibili a con-
sentire che anche al settore pubblico vengano
estese le garanzie ed i diritti previsti dall o
statuto dei lavoratori per il settore privato .

E una domanda che rivolgo, senza pole-
mica, ai colleghi del gruppo comunista . La
risposta è attesa non tanto da questi banchi ,
quanto dai dipendenti pubblici, che si sento-
no colpiti dal partito comunista, il quale at-
tua nei loro confronti una azione punitiva ,
quasi che il settore pubblico non fosse u n
settore di lavoratori e un settore che rende ,
anche se male . Questo, però, dipende da ra-
gioni oggettive che tutti conosciamo e non pu ò
certo essere imputato ai lavoratori del pub-
blico impiego .

Per quanto riguarda il mio emendament o
9. 3. vorrei far presente che, se non foss e
accet t ato, si correrebbe il rischio che condi-
zioni di maggior favore già esistenti da temp o
nel pubblico impiego per accordi intervenut i
con le organizzazioni sindacali e già operant i
finirebbero per non essere più applicate . Nell a
migliore delle ipotesi, potrebbero essere ripe-
scale con la solita scappatoia dei diritti ac-
quisiti . In questo modo, però, si tratterebb e
pur sempre di migliori condizioni da riassor-
bire nel futuro e quindi valide solo in parte ,
e comunque perderebbe qualsiasi valore i l
p rincipio della contrattazione aziendale, ch e
pure è stato ripetutamente sostenuto da tutt i
i settori della Camera .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma aggiungere, in fine, le
parole : in ogni caso sono fatte-salve le situa-
zioni di miglior favore in atto esistenti .
9 . 1 .

	

Ciampaglia .

Al secondo comma sostituire le parole : alla
Federazione nazionale del sindacato di appar-
tenenza, con le seguenti : al sindacato di ap-
partenenza .

9 . 2 .

	

Ciampaglia.

L'onorevole Ciampaglia ha facoltà di svol-
gerli .

CIAMPAGLIA . Avendo già illustrato i l
mio emendamento 9 . 1 in sede di discussion e
sulle linee generali, mi rimetto al parere del -
la Commissione .

Ritiro invece l ' emendamento 9. 2 .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

Resta ferma l'applicazione ai dipendenti
da enti pubblici delle restanti disposizioni del -
la richiamata legge 20 maggio 1970, n . 300 ,
in conformità a quanto previsto dall 'artico -
lo 27 della legge stessa, salvo che norme spe-
ciali non regolino diversamente la materia ,
garantendo trattamenti comunque non infe-
riori .
9 . 4.

	

Mancini Vincenzo .

L'onorevole Vincenzo Mancini ha facolt à
di svolgerlo .

MANCINI VINCENZO . Dopo aver preci-
sato che, per un errore di trascrizione, il ri-
ferimento all'articolo 27 della legge 20 maggi o
1970, n . 300, va sostituito con il riferimento
all 'articolo 37, desidero chiarire che questo
emendamento è stato da me proposto per evi -
tare dubbi interpretativi sul disposto dell ' ar-
ticolo 9 .

La citata legge ha infatti ritenuto applica -
bili tutte le norme dello statuto dei diritt i
dei lavoratori ai dipendenti di enti pubblic i
che esercitino esclusivamente o prevalente-
mente attività economica . L'articolo 9, invece ,
contiene implicitamente un richiamo soltan-
to all 'articolo 1 e ai titoli II e III dello sta-
tuto dei lavoratori, per cui si potrebbe pen-
sare che si intende fare un passo indietro ri-
spetto a quella norma .

Nel mio emendamento è inoltre specificat o
che le norme dello statuto dei lavoratori de-
vono essere considerate pienamente valide an-
che per i dipendenti di enti che non eserci-
tino esclusivamente o prevalentemente attivi-
tà economica, a meno chè la materia non si a
regolata da norme speciali . In ogni caso, sul-
la base della giurisprudenza che si è andat a
formando in questi ultimi tempi, tali norm e
speciali non possono prevedere un tratta -
mento peggiore di quello dello statuto dei la-
voratori .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

Il personale ha facoltà di provvedere a l
versamento dei contributi sindacali secondo i
principi di cui- al secondo comma dell'artico -
lo 26 della legge 20 maggio 1970, n . 300, re-
cepiti nei regolamenti dei singoli enti, secon-
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do le norme disposte dal Ministero della ri-
forma burocratica .

9 . 5. de Vidovich, Cassano, Pazzaglia, Trantino ,
Turchi, de Michieli Vitturi, Niccolai Giu-
seppe, Franchi, Tremaglia, Saccucci .

L'onorevole de Vidovich ha facoltà d i
svolgerlo.

DE VIDOVICH . Desidero richiamare l'at-
tenzione della Camera su quanto da me detto
su questo argomento in sede di discussione
sulle linee generali . In quell ' occasione, l 'ono-
revole ministro mi interruppe molto opportu-
namente quando feci osservare che non era
necessario il secondo comma dell ' articolo 9
(in quanto, se si recepiva il principio che I o
statuto dei lavoratori entrava nell 'ordinamen-
to del pubblico impiego, in particolare d i
quello del parastato, non vi era necessità d i
prevedere un sistema di deleghe sindacali ,
posto che lo statuto dei lavoratori prevede
già in maniera specifica come debbano avve-
nire queste deleghe sindacali), per dirmi che
la prima parte del primo comma dell 'arti-
colo 9 non recepiva completamente Io statuto
dei lavoratori: se quindi non ci fosse stata
una esplicita norma che prevedesse la possi-
bilità della delega sindacale, questa ne sa-
rebbe stata esclusa o quanto meno sarebbe
stata lasciata alla contrattazione dei singol i
enti .

GUI, Ministro senza portafoglio . Lo statu -
to dei lavoratori - articolo 37 - prevede esso
stesso che non si applicherà integralment e
agli enti pubblici, perché fa salve le norm e
contemplate- da disposizioni speciali diverse .

DE VIDOVICH. Onorevole ministro, le st o
dando ragione: stavo sbagliando io in sede d i
discussione sulle linee generali, perché ad una
prima lettura mi era sembrato che il primo
comma recepisse completamente lo statuto de i
lavoratori . Ella mi fece quella obiezione
molto opportunamente, ed ora le do atto dell a
sua esattezza ; ma debbo anche dire che l a
formulazione proposta dal Governo del se-
condo comma dell ' articolo 9 non è identica ,
non ha le stesse impostazioni dello statut o
dei lavoratori . Infatti, mentre lo statuto dei
lavoratori prevede molto esplicitamente all'ar-
ticolo 26, per l ' incasso da parte delle organiz-
zazioni sindacali delle quote versate dai la-
voratori, modalità che garantiscono la segre-
tezza del versamento, altrettanta segretezz a
non è prevista nel secondo comma dell'arti-
colo 9 così come predisposto dal Governo e
recepito dalla Commissione . Pertanto, se for-

oralmente ella ha perfettamente ragione ( e
infatti ho presentato l 'emendamento 9. 5 pro-
prio perché le davo ragione), sostanzialment e
riscontro che erano valide le ragioni per l e
quali ci siamo battuti in sede di discussion e
sulle linee generali contro il secondo comma
dell ' articolo 9 . Cioè, nella formulazione ch e
noi approveremmo se non fosse accettat o
l ' emendamento, non sarebbe garantita la se-
gretezza dell 'attribuzione delle deleghe sin-
dacali . Ora, si è già detto in varie occasion i
che la segretezza delle deleghe sindacali è un
fatto essenziale, perché altrimenti, violand o
questo segreto. sarebbe possibile tracciare
un'anagrafe sindacale per ogni azienda o pe r
ogni ente, si avrebbe cioè la possibilità di--in-
dividuare le impostazioni del singolo lavo-
ratore, le sue scelte sindacali, anche se que-
sto singolo lavoratore non avesse piacere - o ,
permettetemi, avesse paura in certi casi - d i
far risapere quali sono le sue scelte sinda-
cali . Ecco quindi la necessità di mantenere l a
segretezza, ecco la necessità di recepire le nor-
me dello statuto dei lavoratori sulle delegh e
sindacali anche negli enti di diritto pubblico ,
anche nel parastato, come è già per il settore
privato (o piuttosto come avrebbe dovuto es-
sere, perché voi sapete che non esiste azien-
da - nonostante la legge n . 300 - che applich i
la segretezza della delega, dato che essa no n
fa comodo ad alcune organizzazioni sinda-
cali) . Se il principio della segretezza non fos-
se recepito nel pubblico impiego, e in parti -
colare nel parastato, ci troveremmo di fron-
te ad una situazione abnorme; o meglio, c i
troveremmo di fronte a una legge, la n . 300 ,
che dovrebbe essere operante nell'impiego pri-
vato - ma non vi trova applicazione come s i
è visto, perché viene violata costantemente d a
tutti coloro che dovrebbero attuarla - mentr e
verrebbe disattesa, per un voto del Parla -
mento, nell ' impiego pubblico (forse perch é
si sa che l ' impiego pubblico, per carente ch e
sia, non si permetterebbe di violare patente -
mente una norma, come invece viene costan-
temente violata nell'impiego privato) .

Dunque nell ' impiego privato una norma
che garantisce - anche agli occhi della Co-
munità europea - un certo tipo di segretezza ,
un certo tipo di non indagine da parte de l
datore di lavoro e delle altre organizzazion i
sindacali sulle impostazioni politiche e sinda-
cali del lavoratore, la si fa : tanto si sa che
in quel settore le norme non si applican o
mai, specie .se la GGIL, la CISL e l'UIL non
hanno interesse a farle applicare . Nell ' impie-
go pubblico, invece, dove questo interess e
della CGIL, della CISL e dell'UIL esiste
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ugualmente, ma per la forma mentis, e an-
che per la struttura giuridica che hanno gl i
enti pubblici, non sarebbe configurabile una
così patente disapplicazione di norme, si vot a
una legge differente .

Non riesco a capire -- e l 'onorevole Galloni ,
che è tanto bravo e tante lezioni ci ha dato
qui in aula, non ce lo ha spiegato - per qual e
ragione dovrebbe esserci un trattamento di -
verso nel settore pubblico rispetto al settor e
privato in fatto di deleghe sindacali segrete .

L ' emendamento 9 . 5, che raccomando vi-
vamente alla Camera, è quindi un emenda -
mento che tutela la libertà sindacale .

I colleghi comunisti si batterono nel 1970 .
e ancora prima, quando lo statuto dei lavo-
ratori fu concepito, per la sua applicazione .
Ma ciò perché vi era un'aria diversa, perch é
nel 1970 si poteva pensare che far conoscere
in giro che uno era iscritto alla CGIL potess e
non essere un fatto positivo . Imposero quin-
di, insieme con noi, in quest'aula - anche ,
sotto certi aspetti, forzando la maggioranza ,
che in quell 'occasione non era poi tanto fa-
vorevole, proprio perché avrebbe voluto ave-
re, con il potere, anche il controllo delle de -
leghe sindacali per sapere come la pensavano
i singoli lavoratori delle aziende - in quell'oc-
casione, ripeto, il partito comunista impos e
insieme con noi questa segretezza che oggi in -
vece, non interessandogli più nelle mutate
situazioni politiche, non intende mantenere ,
secondo un principio non di onestà politica ,
ma di opportunità del momento .

Voglio però ricordare al partito comuni -
sta che la palla è rotonda . . . E lo ricordo anche
ai colleghi della democrazia cristiana, ch e
mi pare siano un po' meno certi di avere i l
potere indefinitamente in mano per i pros-
simi mille anni . Le situazioni potrebbero an-
che mutare, e domani i lavoratori, i quali s i
rifanno a principi cattolici e al sindacalismo
bianco, potrebbero avere interesse che non s i
sappia che fanno parte di quel sindacato (ma-
gari solo un po') discriminato. Tenetene con-
to, ché noi siamo abituati da 30 anni all e
discriminazioni, ché i lavoratori che vengono
alla CISNAL sanno a priori di essere discri-
minati e quindi sono abituati ad un certo
tipo di mentalità . Ma non so se domani i la-
voratori che si iscrivevano alla CISL - o a d
altro sindacato che potrebbe sostituire questa
organizzazione, ormai poco democratica e
poco cristiana e molto spostata verso il mar-
xismo - non so se domani, davanti a una
pressione anche solo leggera ad aderire a d
una certa organizzazione sindacale, sapreb-
bero resistere .

Non potrebbe forse accadere domani ch e
l'unità sindacale si spacchi ? In questo cas o

potrebbero anche viversi momenti di tensione
all'interno delle aziende; non tutti quindi po-
trebbero aver piacere che si sappia a quale
organizzazione si è iscritti, specie i « tiepidi » ,
specie coloro che danno adesioni di massima ,
ma non sono disposti a sbilanciarsi in un im-
pegno definitivo .

Insomma, il principio stabilito unanime-
mente nello statuto dei lavoratori per le im-
prese private troverebbe una sua giustifica-
zione logica, che può interessare domani i l
partito comunista e la democrazia cristiana ,
anche se oggi interessa in maniera drammati-
ca noi . E tristemente nota in tutta Italia l'or-
mai invalsa prassi delle razzie delle cosiddet-
te « brigate rosse » alla caccia di elenchi degl i
iscritti alla CISNAL. Ebbene, con la legge su l
parastato questi figuri non avranno più nem-
meno bisogno di simili mezzi, perché i tabu-
lati dei vari enti, con i pagamenti fatti all a
CISNAL attraverso le deleghe, non sarann o
segreti ! È forse questo, di evitare sforzi all e
« brigate rosse », l'intento inconfessato d i
qualche membro della Commissione ? Ma vor-
rei anche qui ricordare che le situazioni pos-
sono i( girare » : oggi colpiscono noi, domani
- lasciate che me lo auguri - possono colpir e
altri . Raccomando quindi alla Camera, per
scongiurare cose siffatte, l 'approvazione del-
l'emendamento 9. 5 per l'estensione anche a l
settore del parastato della delega segreta pre-
vista dallo statuto dei lavoratori .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, sopprimere le parole da :
con le integrazioni, alla fine del comma .

9 . 8.

	

Reale Oronzo, Del Pennino.

DEL PENNINO . Chiedo di svolgerlo io, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DEL PENNINO. Il nostro emendamento
prevede la soppressione delle parole « con l e
integrazioni e le norme di attuazione stabilit e
negli accordi sindacali di cui al successivo ar-
ticolo 27 » . Riteniamo che le disposizioni dell o
statuto dei lavoratori, concernenti la discipli-
na dei diritti di libertà d 'opinione e di libertà
di attività sindacale, debbano essere applicat e
ai dipendenti del parastato, così come sono sta-
bilite nella legge . Noi siamo dell'avviso ch e
non si possa affidarne l'integrazione ad u n
atto discrezionale della pubblica amministra-
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zione, quale è quello che si esprime nel l ' accor-
do che essa raggiunge con le organizzazion i
sindacali nel contratto di lavoro, e che succes-
sivamente si traduce nel decreto del Presi -
dente del Consiglio che stabilisce il tratta -
mento economico e l ' integrazione dello stato
giuridico dei dipendenti degli enti pubblic i
non economici .

Per tali motivi riteniamo che debba esser e
soppressa l 'ultima parte del primo comma del -
l'articolo 9 .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Alla fine del primo comma, aggiungere il
seguente periodo : Resta fermo quanto pre-
visto dall'articolo 37 della legge stessa .
9 . 7.

	

Commissione.

L ' onorevole relatore ha facoltà di svol-
gerlo .

GALLONI, Relatore . L'emendamento dell a
Commissione recepisce la sostanza dell 'emen-
damento presentato dall'onorevole Vincenzo
Mancini, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Dopo l ' articolo 9 aggiungere i seguenti :

ART . 9-bis .

Ogni organizzazione sindacale a caratter e
nazionale ha diritto al distacco di unità d a
adibire ai rapporti sindacato-amministrazione .

Il personale distaccato conserva la retribu-
zione spettante in piena attività di servizio .
9 . 0l .

		

de Vidovich, Santagati, Tremaglia, Borro-
meo D'Adda, Cassano, di Nardo, Tassi.

ART . 9-ter .

I rappresentanti sindacali non potranno es-
sere trasferiti nemmeno per esigenze di ser-
vizio, a meno che non ne facciano domand a
espressamente .

Le guarentigie sindacali sono irrinunziabil i
e dalle medesime si decade solo in seguito al -
l 'esaurimento del procedimento disciplinar e
che sia stato instaurato per una infrazion e
che comporti la sospensione della qualifica ne i
casi previsti dall'articolo 81 del citato statuto
per gli impiegati civili dello Stato, semprech é
per tali casi sia stata presentata denuncia all a
autorità giudiziaria penale e sia intervenuta
a carico dell ' incolpato sentenza passata i n
giudicato .

Si decade dalle predette guarentigie ne i
casi in cui è obbligatoria la sospensione cau-
telare .

Per tutta la durata del mandato sindacal e
i sindacalisti non potranno subire abbassa -
mento delle note di qualifica anteriori aII a
attribuzione del mandato sindacale, trann e
che nei casi e con le modalità di cui all ' arti-
colo precedente .

Le guarentigie sindacali permangono fino
allo scadere di dodici mesi dalla cessazione
del mandato sindacale .

	

9 . 02.

	

de Vidovich.

ART . 9-quater .

Ai dipendenti degli enti di diritto pubblico
non economici è garantito il diritto di assem-
blea anche in ore di ufficio . L 'esercizio di tal e
diritto sarà regolato dagli enti medesimi, udi-
to il parere di tutte le organizzazioni sinda-
cali, tenuto conto delle possibilità offerte da i
locali occupati dalle unità funzionali e di par-
ticolari esigenze di servizio secondo la natur a
ed i compiti affidati dalla legge agli enti me-
desimi .

La richiesta di convocazione di assemblea
potrà essere avanzata da- ciascuna delle orga-
nizzaziorîi sindacali come sopra rappresentat e
al direttore generale .

Nella richiesta dovrà espressamente risul-
tare l ' impegno a non trattare argomenti d i
carattere politico, per i quali non potrà esser e
concesso e riconosciuto il diritto di assemblea .

Trascorsi cinque giorni dalla richiesta d i
assemblea, il silenzio del direttore general e
sarà considerato come assenso .

Avverso l 'eventuale diniego è ammesso i l
ricorso al consiglio di amministrazione o or-
gano collegiale equipollente . Trascorsi diec i
giorni dalla presentazione di detto ricorso, i l
silenzio del consiglio di amministrazione sar à
considerato come accoglimento del ricorso me-
desimo. L'eventuale provvedimento di reiezio-
ne da parte del consiglio di amministrazione
dovrà essere motivato .

	

9. 03.

	

de Vidovich, Santagati, Tremaglia, Borro -

meo D'Adda, Cassano, di Nardo, Tassi.

L'onorevole de Vidovich ha facoltà di svol-
gere questi articoli aggiuntivi .

DE VIDOVICH. Circa }_ ' articolo aggiuntiv o
9. 01, desidero richiamarmi a quanto è stat o
detto in quest ' aula da me e da altri collegh i
del mio gruppo a proposito dei diritti sinda-
cali, soprattutto in relazione al fatto che l e
organizzazioni sindacali, con il giochetto de l
a maggiormente rappresentativo », in man-
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canza di criteri obiettivi per accertare quando
una organizzazione è realmente maggiorment e
rappresentativa, attuano di fatto una discri-
minazione sindacale . L ' emendamento consen-
te appunto il distacco di unità da adibire a i
rapporti sindacato-amministrazione second o
il principio dello statuto dei lavoratori, in bas e
al quale le organizzazioni sindacali, che son o
operanti in campo nazionale, hanno diritto a i
distacchi sindacali .

Gli articoli aggiuntivi 9. 02 e 9. 03 si giu-
stificano da sé e non hanno bisogno di illu-
strazione, anche perché ne abbiamo trattat o
in sede di discussione sulle linee generali .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato a domani . Avverto gli onorevol i
colleghi che nella seduta di domani, la quale
comincerà con i pareri del relatore e del rap-
presentante del Governo sugli emendament i
presentati all ' articolo 9, si procederà subit o
a votazioni .

Annunzio di una propost a

di modificazioni al regolamento .

PRESIDENTE . Comunico che è stata pre-
sentata la seguente proposta di modificazion i
del regolamento :

PICCOLI : « Integrazione dell ' articolo 46 .

comma secondo, del regolamento sulle mis-
sioni dei deputati » (doc. Il, n . 4) .

La proposta sarà trasmessa alla Giunta pe r
il regolamento .

Costituzione di una Commissione.

PRESIDENTE . Informo che la V Commis-
sione (Bilancio e partecipazioni statali) ha
proceduto nella sua riunione di oggi alla pro-
pria costituzione, che è risultata la seguente :
presidente, Reggiani : vicepresidenti, Mole e
Barca; segretari, Corà e Bartolini .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che, nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni, in sede legi-
slativa, sono stati approvati i seguenti pro -
getti di legge :

dalla Il Commissione (Interni) :

« Potenziamento e razionalizzazione del -
l 'attività di nromozione del turismo all 'este -

ro » (approvato dalla X Commissione del Se -
nato) (1691), con modificazioni;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

« Inquadramento in ruolo del personal e
docente ed assistente non di ruolo della scuo-
la materna statale » (approvato dalla VI /
Commissione del Senato) (3000), con l'assor-
bimento delle proposte di legge PICA ed altri :
« Modifiche ed integrazioni alla legge 18 mar-
zo 1968, n . 444, istitutiva della scuola matern a

statale » (141); PATRIARCA : « Concorso specia -

le riservato alle insegnanti di scuola matern a

statale in servizio alla data del 1° giugn o

1972 » (195) ; IANNIELLO e GAVA: « Modifiche

alla legge 18 marzo 1968, n. 444, istitutiv a
della scuola materna statale » (495) ; PICA ed

altri : « Modifica dell 'ultimo comma dell 'arti-

colo 9 della legge 24 settembre 1971, n . 820 ,
sulla non licenziabilità delle insegnanti di

scuola materna statale » (559) ; GIORDANO ed

altri : « Concorsi speciali provinciali per le
insegnanti e le assistenti non di ruolo in ser-
vizio nelle scuole materne statali » (738) ; Ro -

BERTI ed altri : « Sistemazione in ruolo ed ora -

rio di servizio delle insegnanti e delle assi -

stenti della scuola materna statale » (2653) ;

Ano' : « Norme per il funzionamento dell a
scuola materna ed immissione in ruolo dell e

insegnanti ed assistenti. » (2899), le quali pe r
tanto saranno cancellate dall'ordine del
giorno;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Costruzione di case da assegnare al per-
sonale del centro internazionale di fisica teo -
rica di Trieste » (modificato dalla VIII Com-
missione del Senato) (1418-B) ;

dalla XIV Commissione (Sanità) :

« Determinazione della tassa di ammissio-
ne ai concorsi per il conferimento di farma-
cie » (approvato dalla XII Commissione del
Senato) (2524), con modificazioni, con il ti-
tolo: « Norme modificative e integrative dell a
legge 2 aprile 1968, n . 475, recante norme
concernenti il servizio farmaceutico » e con
l 'assorbimento delle proposte di legge LA

LOGGIA : « Modifiche della legge 2 aprile 1968 ,
n . 475, recante norme concernenti il servizi o
farmaceutico » (499) ; GIORDANO : « Modific a

dell'articolo 12 della legge 2 aprile 1968 ,

n . 475, recante norme concernenti il servizi o

farmaceutico » (1307), le quali pertanto sa-
ranno cancellate dall'ordine del Giorno .
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Proposte di trasferimento di progetti d i
legge dalla sede referente alla sede
legislativa .

PRESIDENTE. A norma del sesto comm a
dell 'articolo 92 del regolamento, propongo
alla Camera l 'assegnazione in sede legislativ a
dei seguenti progetti di legge, per i quali l e
sottoindicate Commissioni permanenti, cu i
erano già stati assegnati in sede referente ,
hanno chiesto, con le prescritte condizioni, i l
trasferimento alla sede legislativa:

IV Commissione (Giustizia) :

Norme sulle tariffe per le prestazioni pro-
fessionali dei chimici » (901) ;

Vili Commissione (Istruzione) :

BELLISARIO ed altri : « Modifica della ta-
bella XVIII allegata al regio decreto 30 set-
tembre 1938, n . 1652, per la configurazion e
autonoma dell ' insegnamento - della psichiatri a
e della neurologia » (2150) .

Le suddette proposte di trasferimento sa -
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Annunzio
di interrogazioni .

MORO DINO, Segretario, legge le interro-
gazioni pervenute alla Presidenza .

D 'ANIELLO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì '11 luglio 1974, alle 16,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge :

Riordinamento del rapporto di lavor o
del personale dipendente da enti pubblic i
(303) ;

e delle proposte di legge:

BARCA ed altri : Liquidazione degli ent i
superflui ed anagrafe degli enti che usan o
pubblico denaro (38) ;

DI NARDO : Riordinamento del rapporto
di impiego del personale dipendente da ent i
pubblici (111.) ;

GUNNELLA ed altri : Istituzione di un re -
gistro nazionale degli enti pubblici dello Sta-

to, delle regioni, degli enti locali e delle so-
cietà al cui capitale gli stessi partecipano, a i
fini di un pubblico controllo (1475) ;

ALMIRANTE ed altri : Schedario nazional e
degli enti pubblici e privati finanziati con pub-
blico denaro, controllo parlamentare sulle no -
mine dei loro organi direttivi e potenzia-
mento della vigilanza dello Stato e del con-
trollo della Corte dei conti (2224) ;

— Relatore : Galloni .

D'ANIELLO. Signor Presidente, desidero
sollecitare lo svolgimento di una nostra inter-
pellanza, presentata il 15 maggio scorso con
il numero 2-00496, riguardante i fatti di Eboli .
L'interpellanza era rivolta al Presidente de l
Consiglio dei ministri, 'al ministro del bilan-
cia, al ministro dell'industria e al ministr o
senza por afoglio per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno .

Sono trascorsi oltre due mesi, senza che l a
nostra interpellanza abbia ricevuto rispost a
alcuna .

PRESIDENTE. Onorevole D ' Aniello, la
Presidenza si farà carico di interessare il Go-
verno per un sollecito svolgimento della sua
interpellanza .

3 . — Discussione del disegno di legge :

Norme per la riscossione unificata dei
contributi e la ristrutturazione dell' Istituto
nazionale della previdenza sociale (Nuovo
testo della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D ' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed al-
tri (26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA
ed altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ;
ZAFFANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTU-
NATO ed altri (183) ; BoNOMI ed altri (266) ; Bo-
Nomt ed altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOM I
ed altri (462) ; RODERTI ed altri (580) ; FOSCHI

(789) ; BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FOR-
TUNATO ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altr i
(1164) ; BIANCHI FORTUNATO e FIORET (1394) ;
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SERVADEI ed altri (1400) ; SERVADEI ed altr i
(1401) ; CARIGLIA (1444) ; BOFFARDI INES e Lo-
BIANCO (1550) ; RoBERTI ed altri (1631) ; CARI -
GLIA ed altri (1692) ; BORRA ed altri (1777) ; BOR-
RA ed altri (1778) ; PISICCHIO ed altri (1803) ;
CASSANO ed altri (2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ;
CARIGLIA ed altri (2105) ; LAFORGIA ed altr i
(2130) ; GRAMEGNA ed altri (2139) ; MANCIN I
VINCENZO ed altri (2153) ; POCHETTI ed altr i
(2342) ; POCHETTI ed altri (2343) ; BOFFARD I
INES ed altri (2353) ; SINESIO ed altri (2355) ;
PEZZATI (2366) ; ROBERTI ed altri (2375) ; BIAN-
CHI FORTUNATO ed altri (2439) ; IOzzELLI (2472) ;
BONALUMI ed altri (2603) ; ZAFFANELLA e GIO-
VANARDI (2627) ;

— Relatori: Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

4. — Discussione dei progetti di legge (a i
sensi dell'articolo 81, comma 4, del Regola -
mento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la trasfor-
mazione della mezzadria, colonia parziaria e
dei contratti atipici di concessione di fond i
rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

— Relatori : De Leonardis e Speranza ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi 'CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : MAllOLA .

ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

— Relatore : Dell ' Andro ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) :

— Relatóre : de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle norm e
relative all'imposta sui redditi di ricchezza

mobile e all'imposta complementare progres-
siva sul reddito complessivo derivante da la-
voro dipendente e da lavoro autonomo (1126) ;

— Relatore: Pandolfi ;

RICCIO STEFANO : Disciplina giuridica
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della serrat a

(102) ;
— Relatore: Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del disciolto
partito fascista (urgenza) (608) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto-
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore: Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazio-
ne con legge della Repubblica dei capoluoghi
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

Relatore: Galloni .

5. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del-
l ' amministrazione del Corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (21i) .

La seduta termina alle 20,35.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

TRIPODI GIROLAMO, LAMANNA, RIGA
GRAZIA, CATANZARITI, PICCIOTTO, GIU-
DICEANDREA E FLAMIGNI . — Al Ministr o

dell ' interno. — Per conoscere :

1) quali sono state le misure adottate a
seguito della pubblicazione da parte del pe-
riodico L'Europeo del 13 giugno 1974 del
dossier sulla trama nera che negli ultimi anni
si è caratterizzata nella violenza, nel terro-
rismo, negli attentati dinamitardi, nelle stra-
gi. In particolare le notizie sui campi para -
militari fascisti che per molti anni hanno fun-
zionato nelle pendici del monte Poro e nell e
campagne di Tropea e di Zambrane ;

2) come le autorità preposte alla difes a
delle istituzioni democratiche, alla luce dell e
notizie clamorose pubblicate dall'Europeo,
hanno potuto tollerare per molti anni e la -
sciare indisturbati fascisti ad esercitarsi, ad
addestrarsi e ad operare nell'azione crimi-
nale in tutta la Calabria e principalmente a
Reggio durante il periodo dell ' eversione, no-
nostante che il 10 ottobre 1972 è stata denun-
ciata l 'attività paramilitare attraverso inter-
rogazione n . 4-01899 rivolta ai Ministri del -
l ' interno e di grazia e giustizia i quali rispon-
dendo il 20 novembre 1972 hanno affermat o
che erano « infondate » e che « l'unico epi-
sodio di violenza verificatosi l'estate scorsa è
stato provocato da elementi dell'estrema sini-
stra extraparlamentare » e che per quanto ri-
guarda il traffico di armi di guerra « soltant o
una baionetta militare è stata trovata in pos-
sesso di un esponente di Avanguardia nazio-
nale », quando dal dossier risulta che esist e
un « fiorente » traffico d 'armi provenienti dal -
la Grecia e che nei campi dove venivano uti-
lizzate le armi avrebbe fatto persino visita u n
colonnello greco ;

3) i motivi per cui nella stessa risposta
all ' interrogazione citata, venne dichiarata in-
fondata la notizia secondo cui « campo estivo »
è stato organizzato (confermato dal dossier
dell'Europeo,) nella proprietà del tale Emilio
Gay, candidato nelle liste del MSI, oggi in-
diziato dal magistrato di Lamezia Terme pe r
gli attentati ai treni operai diretti a Reggici
Calabria per partecipare alla manifestazione

meridionale promossa dalle organizzazion i
sindacali ;

4) se non intendono predisporre una ri-
gorosa inchiesta sul comportamento dell e
forze di polizia che, anche a seguito delI'in-
terrogazione, non solo non si sono preoccu-
pate di fare effettivamente il loro dovere nel -
la tutela dell'ordinamento democratico indi-
viduando e colpendo gli squadristi fascisti ch e
attraverso l'organizzazione terroristica e con
Ie armi mirano a sovvertire lo Stato repubbli-
cano nato dalla Resistenza, ma con il loro at-
teggiamento nel caso di Tropea, emergon o
chiari elementi di tolleranza e persino di scan-
dalosa copertura della criminalità fascista .

(5-00806 )

CARDIA. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere :

1) se il Governo italiano non intenda ri-
spettare e far rispettare gli impegni assunt i
nella sede dell'ONU per una azione energica
e conseguente contro la politica razzista de l
governo del Sud-Africa, negando il visto di
ingresso nel nostro paese agli atleti di quell e
organizzazioni sportive sudafricane che si ba-
sano sul principio dell'apartheid ;

2) chi, invece, contravvenendo a tali im-
pegni, abbia concesso il visto di ingresso ai
rappresentanti di organizzazioni sportive raz-
ziste sudafricane, la cui presenza ha suscitato ,
in giugno al « Memorial Simeoni » di Napol i
e, nei giorni scorsi, al Meeting di atletica d i
Milano, vivaci proteste del pubblico e il nett o
rifiuto degli atleti africani di partecipare all e
gare ;

3) se il divieto ad atleti italiani di par-
tecipare a gare sportive, ove siano present i
organizzazioni razziste sudafricane, non deb-
ba essere esteso a tutte le manifestazioni in-
ternazionali, in Italia ed all'estero, compres o
il prossimo Torneo mondiale femminile d i
pallabase, che dovrebbe tenersi negli US A
dall '8 al 16 agosto e in relazione al quale è
in corso una campagna internazionale di con -
danna del razzismo sudafricano, tanto più
odioso quando riguardi competizioni atletiche .

(5-00807 )

CHIIOVLNI CECILIA, LODI FAUSTINI FU -
STINI ADRIANA, CIRILLO, TRIVA, CASA -
NERI QUAGLIOTTI CARMEN E CIAI TRI-
VELLI ANNA MARIA . — Al-Ministro del te -
soro. — Per conoscere :

a) l'entità delle somme erogate alle re-
gioni negli anni 1972 e 1973, in base alla legge
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n . 1044 concernente il piano quinquennale
asili nido comunali ;

b) quali regioni hanno sino ad ora per-
cepito tali fondi, e l ' entità per ogni singola
regione ;

c) in base a quali criteri sono state ef-
fettuate le suddette erogazioni .

Per sapere se non ritiene infine di acce-
lerare la ripartizione e l 'accreditamento dei

fondi alle regioni al fine di non ritardare ul-
teriormente l'istituzione di un servizio indi-
spensabile alle famiglie e al bambino e più
volte sollecitato ;

per sapere infine le ragioni per le qual i
non è stata data risposta all'interrogazion e
n . 4-09526 del 28 marzo 1974, di contenut o

uguale a quello della presente .

	

(5-00808)



Atti Parlamentari

	

— 15669 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA

	

DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1974

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

OLIVI . — Al Ministro della sanità . — Per
sapere per quali ragioni dopo l 'approvazione ,
a suo tempo giustamente sollecitata, della leg-
ge 11 marzo 1974, n . 101 non sia ancora stat o
provveduto alla ripartizione agli Istituti zoo -
profilattici sperimentali dei fondi ivi stanziat i
per gli anni 1972, 1973, 1974 secondo i cri-
teri previsti dall'articolo 4 della legge stessa .

Detta norma pur concedendo al Minister o
un notevole margine di discrezionalità e d i
interpretazione non può essere condizionata ,
nella sua necessaria, tempestiva applicazione ,
ad adempimenti da parte degli istituti e de i
Ministeri competenti quali quelli previsti da-
gli articoli 17 e 18 della legge n . 503 del 1970
poiché ciò si risolverebbe in un dannoso, de-
fatigante ritardo con gravissimo pregiudizi o
per l 'attività degli istituti e per gli indispen-
sabili servizi zooprofilattici .

Per sapere se non ritenga perciò di dare
all 'operazione di ripartizione la massima cele-
rità riferendo tempestivamente sulle modalità
dell ' adempimento .

	

(4-10599 )

SANTAGATI . — Ai Ministri dell'interno
e della difesa . — Per sapere se non ritengano
urgente ed indispensabile l ' istituzione di una
caserma dei carabinieri o di un commissaria-
to di pubblica sicurezza nel popoloso villaggi o
Aldisio di Messina, che conta oltre 16 .000 abi-
tanti, , dove per la mancanza di tutori dell'or -
dine, negli ultimi tempi si è verificato u n
dilagante aumento della criminalità, che h a
reso impossibile la civile convivenza degl i
onesti e laboriosi cittadini del rione, (4-10600 )

SIGNORILE. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere :

1) se si è a conoscenza della grave situa-
zione creatasi nell 'azienda metalmeccanic a

SIDELM » di Brindisi i cui proprietar i
hanno deciso la chiusura dello stabiliment o
con il conseguente licenziamento di più d i
80 tra tecnici ed operai ;

2) se si è a conoscenza del fatto che l'at-
tuale situazione dell ' azienda è dovuta - pi ù
che a difficoltà di mercato o a scarsità di com-
messe - a deficenze nell'organizzazione dell a
produzione riconducibili principalmente al -
l 'obsolescenza ed arretratezza degli impianti :
risulta infatti che mentre sarebbero assicurate

- in particolare da parte delle ferrovie dell o
Stato - commesse per un lungo periodo, pro-
prio l'attuale assetto produttivo impedisce d i
soddisfarle ;

3) quale sia, in rapporto alla situazione
descritta, la sua valutazione del comporta -
mento dei proprietari dell 'azienda che - dopo
averla rilevata impegnandosi, anche nei con -
fronti delle amministrazioni locali, a rilan-
ciarla e ad espanderla - si sono invece aste-
nuti da qualsiasi investimento dando luogo a d
una gestione volta esclusivamente a trarre i l
massimo possibile di utili dall'assetto esi-
stente ;

4) se non ritenga che l'atteggiamento li-
quidatorio della proprietà non sia aggravat o
dall'intenzione - notissima in città - di pro -
cedere, successivamente alla chiusura del -
l'azienda, alla vendita dei terreni su cui sorge
le. fabbrica come area edificabile ;

5) se non ritenga che questo ultimo ele-
mento riveli un preordinato disegno specula-
tivo particolarmente ripugnante sul piano so-
ciale in quanto la sua attuazione comporte-
rebbe il licenziamento e la disoccupazione d i
numerosi lavoratori ;

6) se, infine, non ritenga di intervenire ,
nell'ambito delle sue competenze istituzionali ,
anche in rapporto al fatto che i lavoratori -
per difendere il loro posto di lavoro ma an-
che per impedire lo smantellamento di una
azienda potenzialmente attiva - hanno deciso
di procedere all'occupazione della fabbrica .

(4-10601 )

CICCARDINI . — Ai Ministri delle finanz e
e del commercio con l'estero . — Per sapere :

se sono stati informati sull'applicazione
retroattiva del decreto ministeriale (del 2 giu-
gno 1974, pubblicato sulla Gazzetta Ufficial e
della Repubblica n. 115 del 4 giugno 1974 con-
cernente la « istituzione dell'obbligo di effet-
tuare deposito previo per le operazioni di im-
portazione di talune merci ») recentement e
imposta da alcuni uffici doganali a ditte ita-
liane importatrici ;

se non ignorano, di conseguenza, che i n
base a tale provvedimento, gli importatori do-
vranno effettuare un deposito infruttifer o
presso la Banca d 'Italia pari al 50 per cent o
del valore della merce riguardante anche l e
spedizioni introdotte in dogana e allibrate in
temporanea custodia prima dell'entrata in vi -
gore di detto decreto ;

se sanno, in merito a questa strana re-
golamentazione, che sono stati addirittura usa -
ti trattamenti difformi per la stessa partita di



Atti Parlamentari

	

— 15670 —

	

Camera dei Deputal e

VI LEGISLATURA

	

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 LUGLIO 197 4

merce arrivata contemporaneamente e intro-
dotta in dogana alla stessa data e con identic o
numero di allibramento . I colli effettivamente
sdoganati prima del 7 maggio non sono stat i
sottoposti, cioè, al versamento del deposit o
mentre i colli residui, per i quali non è stat o
possibile effettuare lo sdoganamento prim a
dell'entrata in vigore-del decreto (per cause d i
organizzazione dei trasporti o, in molti casi ,
per indisponibilità degli stessi uffici doganali) ,
sono stati bloccati in dogana richiedendone ,
per lo sblocco, il deposito presso la Banca
d'Italia .

In relazione a quanto esposto l'interrogante
fa presente :

a) che le merci introdotte in dogana in
temporanea custodia sono da considerarsi a
tutti gli effetti come merci giunte in territo-
rio italiano e non – come pretendono di sti-
marle alcuni uffici doganali – (( merci viag-
gia,nti all'estero » ;

b) che esistendo una data certa di intro-
duzione in territorio italiano ed un numero
di allibramento in temporanea custodia, se
tale data è anteriore a quella di entrata in vi -
gore del decreto ministeriale, non è ,possibil e
pretendere una applicazione retroattiva dell a
legge ;

c) che riflettendo sulle ben note difficol-
tà nelle quali spesso operano gli uffici doga-
nali per carenza di personale o per scioper i
ricorrenti, è impossibile evidentemente ed an-
che illegittimo assumere come data dell'ingres-
so della merce in Italia quella dell'effettivo
sdoganamento, che può non essere avvenut o
per responsabilità estranee alla volontà del -
l ' importatore ;

d) che le dogane sono attualmente in-
golfate di merci alle quali è stato riservato i l
suddetto trattamento e che gli importator i
non possono sdoganare non avendo predi-
sposto i mezzi finanziari per far fronte ad un a
applicazione retroattiva del decreto ministe-
riale ;

e) che infine il decreto ministeriale col-
pisce già sufficientemente questa categoria d i
operatori economici e che sotto nessun profilo
si può ritenere giustificata una applicazion e
punitiva ed arbitraria del provvedimento .

Per sapere, quindi, per i citati motivi, s e
non ritengono opportuno un loro diretto in-
tervento per chiarire questa incresciosa situa-
zione e, di conseguenza, se non" giudicano po-
sitivo impartire le necessarie istruzioni affin-
ché gli organi competenti non commettano er-
rori o comunque non compiano atti ammi-
nistrativi incompatibili con le disposizioni d i
legge .

	

(4-10602)

BORRA. — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per conoscere se è a l
corrente che sarebbero in corso denunce verso
cittadini del comune di Sestriere (Torino) per
aver promosso, col contributo della popola-
zione locale, l'istallazione di un ripetitore te-
levisivo d'emergenza ai fini di ricevere il se-
condo canale .

L'interrogante, nel non comprendere, s e
vero, la logica di tale fatto, fa presente : ,

1) la grave, carenza della RAI che mal-
grado ripetuti solleciti seguiti da generiche
promesse, non ha ancora provveduto, come sa-
rebbe suo dovere, ad istallare il ripetitore che
permetta alla popolazione e ai turisti del " Se-
striere e dell 'alta Val Chisone di poter veder e
il secondo canale per cui pagano regolarment e
il canone ;

2) l'iniziativa dei privati dovrebbe esse-
re premiata perché si sostituiscono ad un do -
vere della RAI per ottenere solo la possibi-
lità di usufruire di un loro diritto, in quanto
pagano il canone per la ricezione televisiv a
completa e non per un solo canale .

Sulla base di queste considerazioni l ' inter-
rogante chiede di conoscere :

a) se e quando è prevedibile l ' istalla-
zione del ripetitore per il Sestriere e l 'alta Val
Chisone ;

b) se non si ritiene doveroso favorire
ogni iniziativa privata che, nell'attesa che l a
RAI provveda ai suoi compiti, cerchi di ri-
mediarvi con ripetitori d 'emergenza. (4-10603 )

NICCOLAI CESARINO, GIOVANNINI ,
TESI E TANI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere per quali motivi l 'assegno di be-
nemerenza a favore dei perseguitati politic i
antifascisti e razziali di cui alla legge 24 lu-
glio 1967, n . 261, pari al minimo della pen-
sione della previdenza sociale che, dal 1° lu-
glio 1974 corrisponde a lire 42 .950, viene cor-
risposto ancora dell'importo che era previst o
antecedentemente ai miglioramenti pensioni-
stici sopra ricordati e se non ritenga dover e
disporre per un sollecito adeguamento .

(4-10604 )

ORSINI. — Al Ministro delle finanze. —
Per conoscere quali provvedimenti urgenti in-
tenda adottare per eliminare il gravissimo di-
sagio in cui vengono a trovarsi le imprese ch e
forniscono materie e prodotti alle aziend e
esportatrici .

Come noto queste ultime non sono sog-
gette al pagamento dell'imposta sul valore ag-
giunto, per cui le imprese loro fornitrici non
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hanno modo di detrarre l'imposta versata, m a
solo di chiederne il rimborso con la denunci a
annuale .

Tale procedura, stante la conosciuta diffi-
cile situazione organizzativo-burocratica de -
gli uffici preposti, significa ritardi di anni co n
la conseguenza di onerosissime esposizioni d i
denaro da parte di dette imprese, le quali -
nell ' attuale delicata situazione - se riusciran-
no ad evitare il tracollo economico, sarann o
indotte ad orientare diversamente la propri a
attività contraddicendo in tal modo il neces-
sario attuale orientamento favorevole all ' atti-
vità di esportazione .

	

(4-10605 )

COSTAMAGNA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per conoscere - in rela-
zione ad analoga interrogazione presentata, ne i
giorni scorsi - i motivi per i quali non si è
ritenuto - mentre si determinava un pesant e
aumento del prezzo dello zucchero (100 lir e
al chilogrammo) peraltro solo parzialment e
giustificato da un adeguamento del prezzo
della materia prima in modo da rendere re-
munerativa la coltura della barbabietola -
sopprimere, seppur con gradualità, la Cassa
conguaglio zucchero, che è da ritenersi l a
causa determinante della disastrosa situazio-
ne del settore bieticolo, che ha reso possibil e
il formarsi ed il consolidarsi di una posizion e
dominante degli industriali saccariferi, ch e
ha depredato i consumatori italiani di molte
centinaia di miliardi lasciando insoluti ed ,
anzi, aggravati, tutti i problemi del settore ,
e che ha reso inoltre impossibile il regolar e
e libero approvvigionamento dello zuccher o
da parte delle industrie alimentari utilizzatri-
ci di detta materia prima . Oltretutto si sareb-
be posto fine alla percezione del sovrapprezzo
rendendo così meno elevato l 'aumento stesso
del prezzo di un bene di così largo e popo-
lare consumo .

	

(4-10606 )

RICCIO STEFANO . — Ai Ministri dell'in-
terno e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere se intendono intervenire presso il sin-
daco e l 'amministrazione comunale di Paler-
mo per conoscere le ragioni per le quali :

a) non sono stati riconosciuti i legali rap-
presentanti di circa 800 lavoratori aderenti alla
Libera Cil dell 'azienda municipalizzata de l
servizio della nettezza urbana ;

b) non si è proceduto alla trattenuta de l
contributo sindacale per il versamento all a
Libera Cil, nonostante le regolari deleghe de-
positate presso la segreteria comunale ;

c) non è stata convocata la Libera Cil per
le trattative relative al personale dipendente ;

d) sono stati compiuti atti di discrimi-
nazione nei confronti di aderenti e dirigent i
della Libera Cil con trasferimento ad altr o
servizio e con trattamento differenziato ne i
confronti degli appartenenti ad altri sindacati .

Per sapere, altresì, quali provvediment i
intendono prendere per eliminare tali discri-
minazioni .

	

(4-10607 )

BIAMONTE. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se, in considerazione della tard a
età raggiunta dal signor Di Girolamo Vincen-
zo nato il 30 ottobre 1885 a Eboli dove risied e
(via Madonna del Soccorso n . 14) npn si vogli a
dare cortese precedenza alla domanda dal me-
desimo avanzata per ottenere la pensione d i
guerra .

	

(4-10608 )

BIAMONTE. - Ai Ministri degli affari
esteri e del lavoro e previdenza sociale . — Per
essere informato se è a loro conoscenza che
centinaia di ex emigrati nel Venezuela da di-
versi mesi non ricevono, dall'Istituto Vene-
zolano de los seguras sociales con sede in Ca-
racas, l'assegno mensile loro spettante pe r
pensione .

L'interrogante vuoi sapere quali iniziativ e
saranno prese per ovviare a tale grave incon-
veniente che colpisce povera gente . (4-10609)

TRIPODI GIROLAMO, TRIVA E D'ALES-
SIO . — Ai Ministri dell'interno e della difesa .
— Per sapere quanti sono, distinti per regio-
ne, i giovani di leva Iche annualmente chie-
dono di svolgere il servizio militare nel Corpo
dei vigili del fuoco (dati degli ultimi cinqu e
anni dal 1968 al 1973) ;

quanti dei detti giovani, distinti per re-
gione, sono stati incorporati tra ,i vigili del
fuoco in qualità di volontari ausiliari di leva
(dati degli ultimi cinque anni dal 1968 al 1973) ;

con quali criteri si provvederà a selezio-
nare le domande presentate e a scegliere i gio-
vani da immettere nel servizio ;

come mai i giovani vengono attribuit i
alle scuole antincendi e non ai CAR o ai reg-
gimenti di provvedere alla preliminare istru-
zione militare dei giovani suddetti ;

con quali criteri l'amministrazione del
servizio antincendi trae dai volontari ausiliar i
di leva vigili del fuoco i quadri del Corpo ,
quanti concorsi sono statti banditi a questo
fine negli ultimi anni e quale è stato il lor o
esito .

	

- (4-10610)
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CASSANO. — Al Ministro delle finanze .
-- Per sapere il motivo per cui l ' INGIC (che
ha cessato le sue funzioni attive fino dal
1° gennaio 1973 a causa della soppressione
delle imposte di consumo) non sia stato an-
cora posto in liquidazione .

L ' interrogante osserva che il mantenimento
in carica dei numerosi componenti il consi-
glio di amministrazione (fra i quali i rappre-
sentanti della CGIL, CISL e UIL che dovreb-
bero tutelare lavoratori che più non esiston o
perché passati alle dipendenze dello Stato o
collocati in pensione) comporta una notevol e
spesa, non conforme alle esigenze imposte dal-
l'attuale stretta economica per la quale quo-
tidianamente si chiedono sacrifici ai lavora-
tori .

	

(4-10611 )

D'AURIA, D'ANGELO E CONTE . — Ai Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
sanità . — Per sapere se sono al corrente dei
giudizi pesantemente negativi levatisi nel pae-
se a seguito di come si è conclusa la vertenza
insorta intorno all ' estensione del servizio di
assistenza specialistica pediatrica diretta da
parte dell'INAM che, in base alla definitiva
convenzione fra INAM e Federazione nazio-
nale degli ordini dei medici, viene attuata no n
più soltanto a Torino, ma anche nelle provin-
ce di Alessandria, Catania, Firenze, Genova ,
La Spezia, Livorno, Novara, Parma, Pavia e
Reggio Emilia ;

per sapere, in particolare, se risulta lor o
la viva protesta espressa dalla giunta regio-
nale della Campania per l'avvenuta esclusione
dalle province, in cui tali prestazioni specia-
listiche saranno estese, di tutte quelle de l
centro-sud, eccezion fatta per Catania, e fr a
queste, quindi, anche di Napoli che, fra i
tanti disgraziati primati che detiene sul piano
della salute e della sanità pubblica, vi è quel-
lo della mortalità infantile con i suoi 70 bimb i
morti prima del compimento di un anno d i
vita per ogni 1 .000 nati vivi ;

per sapere se non ritengano che, motiv i
di equità e di obiettività, avrebbero dovut o
consigliare la estensione del valido servizi o
di assistenza specialistica diretta in direzion e
dei bambini soprattutto nelle province ch e
hanno la più alta mortalità infantile come
quella di Napoli e di tante altre del Mezzo-
giorno che lamentano, fra l'altro, anche l a
estrema mancanza di attrezzature dell'ONM I
e l'assoluta insufficienza delle attività svolt e
da questo organismo per cui legittimament e
ed insistentemente se ne chiede la eliminazio-

ne con il conseguente affidamento alle regio-
ni del particolare compito cui era ed è pre-
posto ;

per sapere, inoltre, se è vero che la esclu-
sione della provincia di Napoli è dovuta a l
fatto che così ha voluto l ' Ordine dei medici di
Napoli che ha così fatto prevalere gli interess i
gretti di ristretti gruppi di medici in contrasto
con gli interessi più generali della colletti-
vità ;

per sapere, infine, se non ritengano d i
dover intervenire affinché l'INAM istituisca l e
prestazioni specialistiche pediatriche dirett e
per tutti i bambini fino al 12 anno d ' età anche
a Napoli ed in tutte le altre province del cen-
tro-sud nelle quali più si rende indispensabil e
e valida tale assistenza specialistica in sosti-
tuzione di quella generica attualmente fornit a
dall'INAM .

	

(4-10612 )

GUNNELLA. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere i motiv i
dello sfasamento dei prezzi esistenti nel settore
del grano duro acquistato agli ammassi a l
prezzo di lire 110 al chilogrammo mentre su l
libero mercato si acquista a lire 180, e pe r
quali motivi sono stati importati e destinat i
in provincia di Trapani ben 25 .000 quintal i
di grano_ duro argentino a lire 210 al chilo -
grammo e rivenduto a prezzo minore ai tra-
sformatori determinando scompensi gravi per
i produttori agricoli della provincia .

L'interrogante chiede inoltre :

1) che sia fissato un congruo anticip o
per l'ammasso del grano nella imminente cam-
pagna tenuto conto del prezzo del grano al-
l 'estero e dell'effettivo valore della lira ita-
liana (lire 210 al chilogrammo) ;

2) che siano effettuati prontamente i pa-
gamenti dell'integrazione del prezzo del gra-
no per la stagione 1973-74, al momento de l
versamento dell'anticipo sul grano ammassa-
to o subito dopo la denuncia di produzionè pe r
il grano ammassato ;

3) che in nessun caso sia avvantaggiato ,
a danno del produttore nazionale, il produttore
di grano estero ;

4) che si stabiliscano incentivi a favore
della commercializzazione e della trasforma-
zione del grano duro da parte degli stessi pro-
duttori ;

5) che si adotti una politica per il com-
mercio con l'estero che sia compatibile con
la richiesta politica a favore del grano.

(4-10612)
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D'AURIA, CONTE E D'ANGELO . — Ai Mi-

nistri dell'industria, commercio e artigianato ,
del bilancio e programmazione economica e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sapere ,
in relazione all'annunciato insediamento in
Caivano (Napoli) dello stabilimento, per l a
produzione di gelati e surgelati, della società
ALSO, collegata alla multinazionale anglo -
olandese UNILEVER, ed ai notevoli benefic i
e provvidenze concesse in base alla legg e
n. 853, fra i quali è da ricordare il mutuo
della Banca europea per gli investimenti ,
sempre tramite la Cassa per il mezzogiorno ,
di ben 6 miliardi e 700 milioni, se si è in gra-
do di assicurare che l'insediamento in que-
stione consentirà effettivamente di occupar e

.800 unità lavorative, come da più parti an-
nunciato e decantato e come è stato fatto, i n
particolare, da Il Mattino di Napoli del 29 giu-
gno 1974 .

È da tener presente che le richieste assi-
curazioni si rendono oltremodo indispensabili ,
ove si consideri che :

1) a quanto pare la nuova attività pro-
duttiva dovrebbe essere sostitutiva di quell e
attualmente già svolte da « l'Algida » di Na-
poli e da « l'Eldorado » di Casavatore (Napoli) ;

2) i due anzidetti stabilimenti, Algida
ed Eldorado, già occupano 750-800 persone che ,
ovviamente, dovranno trasferirsi nel nuovo
stabilimento di Caivano che, fra l ' altro, è gi à
stato costruito ;

3) fino ad oggi solo 52 disoccupati di Cai-
vano sono già stati assunti presso l'impianto
di Napoli dove prestano la loro attività lavo-
rativa ;

4) nessun corso di qualificazione risulta
essere stato istituito per preparare la mano
d'opera locale contrariamente a quanto è stato
annunciato .

Per sapere, inoltre, ove mai risultasse cor-
rispondere al vero quanto si paventa circa i l
carattere sostitutivo e non aggiuntivo del nuo-
vo insediamento in questione, come disgrazia-
tamente si è più volte verificato nel napole-
tano dove tanti sono ricorsi all 'utilizzo di age-
volazioni e provvidenze pubbliche per co-
struire a nuovo e per ammodernare i propr i
impianti per occupare mano d 'opera già im-
pegnata nei vecchi, quali determinazioni s i
intende adottare .

Per sapere, infine, se non ritengano che ,
in tal caso, è da subordinare le agevolazioni e
le provvidenze concesse a seri e concreti im-
pegni di ampliamento dei propri organici i n
rapporto ad una programmata moltiplicazione
delle attività produttive .

	

(4-10614)

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO. — Ai Mi-

nistri del lavoro e previdenza sociale, dell a
sanità, delle partecipazioni statali e dell'indu-
stria, commercio e artigianato . — Per sapere
se corrisponde al vero il fatto che nell'IVI-
SUD di Caivano (Napoli), facente parte del-
l'EFIM, si sono già verificati diversi casi d i
intossicazione di operai a causa dei material i
usati per la produzione delle vernici e dei pro -
cessi di lavorazione e che, in particolare, qual -
che operaio è stato colpito da mali non be n
diagnosticati ed identificati ;

per sapere, in caso affermativo, se e
come s'intende intervenire affinché l'attivit à
lavorativa svolta dagli operai nello stabilimen-
to sia fonte di vita e non di malanni per loro
e per le loro famiglie .

	

(4-10615 )

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO. — Al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e dell 'ar-
tigianato . — Per sapere se non ritenga di do-
ver intervenire sulle strane vicende che si ve-
rificano nel notano dove continuano ad eser-
citare attività di produzione e distribuzion e
di energia elettrica ditte ed aziende privat e
che da tempo hanno perduto le caratteristich e
ed i requisiti necessari richiesti dalla legge ;

per sapere, in particolare, come si con-
cilia il fatto che la ditta De Falco continua a
vendere energia elettrica agli abitanti nel gros-
so agglomerato di Marigliano, sito al Cors o
Umberto I, n . 373, quando detta energia vien e
prelevata direttamente dall'impianto ENEL ,
non essendo più in grado, quello della ditt a
privata, di continuare ad alimentare le abi-
tazioni ;

per sapere, inoltre, se è vero che tanto
si verifica anche in altre zone di Marigliano
e degli altri comuni vicini che, in provincia
di Napoli, ha sempre visto spadroneggiare, ne l
passato, privati gestori di tale importante ser-
vizio pubblico .

	

(4-10616)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . — Per sapere quale sia la reale atti-
vità della Hybrida Spa con sede ad Anagn i
(Frosinone), che opera nel Mezzogiorno d'Ita-
lia da qualche tempo nel campo della produ-
zione agricola, accaparrando quantità di gran o
enormi con gravissima speculazione ed in -
gente danno per i produttori .

La predetta società non ha mai operato
prima sul mercato e comunque non con i
quantitativi di frumento che ha trattato, con-
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dizionando il mercato cerealicolo, dal gennai o
1974 .

Fu in quel periodo, quando si promette -
vano i primi limitatissimi quantitativi 'di fru-
mento AIMA, mentre il mercato cerealicol o
registrava oltre lire 12 .000 il quintale, che l a
Hybrida fece la sua comparsa sul mercato
offrendo frumento francese e/o tedesco sull a
base di lire 11.000 il quintale per consegne
ripartite mensilmente gennaio, febbraio, marz o
e intorno alle 12.000 lire al quintale per i mesi
di aprile-maggio-giugno .

La stragrande maggioranza degli opera -
tori del settore firmò dei contratti nella fidu-
cia non tanto di compiere una buona specu-
lazione quanto di fissare – entro termini d i
oscillazioni normali – il prezzo del grano .
L'operazione che-1 'AIMA in altri termini, no n
riusciva a compiere e per difficoltà di rifor-
nimento sui mercati europei e per imposta-
zione demagogica, sembrava possibile a que-
sta abbastanza misteriosa società che parev a
poter disporre di quantitativi illimitati, e ch e
poi riuscì a imporre prezzi' ben lontani da l
pattuito .

Per sapere quali provvedimenti urgenti in-
tendano prendere in merito i Ministri inte-
ressati .

	

(4-10617 )

TASSI. — Ai Ministri dell'industria, com-
mercio e artigianato, del lavoro e previdenza
sociale e dell'interno. — Per sapere che cos a
intendano fare affinché le quote di polizze as-
sicurative sottoscritte da enti pubblici con l e
Assicurazioni d'Italia, vengano equamente di-
stribuite tra le compagnie più efficienti ope-
ranti nel territorio interessato .

Per sapere come mai sempre più frequen-
temente gli enti locali delle regioni « rosse »
diano la preferenza, soprattutto nei nuovi con-
tratti assicurativi, ancorché obbligatori pe r
legge come quelli per la responsabilità civil e
da circolazione di autoveicoli alla UNIPO L
Spa, compagnia che non ha né tradizione n é
benemerenze particolari se non il notorio col-
legamento di interessi con il partito comunista
italiano .

Per conoscere quale è stato l'effettivo in-
cremento di attività della UNIPOL Spa press o
i comuni e le province della regione Emili a
e Romagna. (4-10618)

TASSI . — Al Présidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri dell'interno e di grazi a
e giustizia . — Per sapere cosa sia stato fatto

per i rinvenimenti, effettuati in agro di Pia-
nello Val Tidone località Prà de' Ratto, di
armi, materiale esplosivo e documenti, colle-
gati all'attività delle Brigate Rosse ; per sapere
chi fosse il proprietario del casolare ove av-
venne il rinvenimento e quando ne effettu ò
l'acquisto ; '

per sapere come mai non sia stato comu-
nicato alcunché agli organi di informazione ,
nonostante la gravità del fatto, che ha destat o
tanta apprensione e scalpore nelle pacifiche e
laboriose popolazioni di quella Valle piacen-
tina .

Per sapere infine quali altre indagini sian o
state effettuate in relazione alle voci allar-
manti che circolano nella zona in merito ad
altre località limitrofe che sarebbero frequen-
tate da fantomatici personaggi ricollegabil i
con le brigate rosse .

	

(4-10619 )

BERNARDI. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere il suo pensiero
circa il ricorso presentato in data 5 luglio 1974
dal signor Ernesto D'Ascanio di Roccasecca
Dei Volsci (Latina) per quanto è accaduto in
quella scuola media dove – unico di tutta I a
scolaresca – il suo figlio Antonio è stato re-
spinto alla licenza media .

Non vi sarebbe nulla da eccepire se la boc-
ciatura fosse il frutto di un meditato e obiet-
tivo giudizio da parte dei docenti, ma stran e
coincidenze fanno seriamente dubitare di tale
obiettività .

É capitato infatti – ed è il secondo anno –
che mentre il D'Ascanio figlio di poveri con-
tadini che abita ad oltre i0 chilometri dall a
scuola ma che ha il grave torto di essere d i
famiglia accesamente democristiana veniv a
respinto, nella stessa scuola conseguivano la
licenza media anziani attivisti comunisti pro -
venienti da altri paesi fatti presentare com e
privatisti con. una preparazione cultural e
quanto meno più discutibile di quella del
D'Ascanio che ha frequentato regolarment e
i corsi scolastici .

L'interrogante ritiene che il professor Gio-
vanni Tasciotti, vice sindaco di Roccasecc a
dei Volsci e docente nella suddetta scuola, sia
il principale responsabile, insieme al suo col-
lega Trani, di tale inaccettabile politica di-
scriminatoria tesa a costituire un pesante ri-
catto politico nel piccolo centro pontino pe r
cui chiede che il ,Ministro voglia ordinare ap-
profondite e rigorose indagini sul ricorso pre-
sentato dal D'Ascanio e assumere tutti i prov-
vedimenti conseguenti .

	

(4-10620)
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ZURLO . — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e del tesoro. — Per sapere quali inter-
venti intendano effettuare con urgenza pe r
sbloccare la stuazione di paralisi delle attività
agricole determinata dalla persistente stretta
creditizia che colpisce in modo più grave l a
cooperazione agricola.

Inoltre l'interrogante, nel far presente che
la situazione del mercato vinicolo pugliese per -
mane grave, nonostante il recente provvedi -
mento di distillazione, chiede che le agevola-
zioni per la distillazione siano estese ai sin-
goli produttori e prorogate . Il mercato vini-
colo non registra infatti una sensibile ripresa ,
ríientre milioni di ettolitri di vino giaccono
invenduti negli stabilimenti vinicoli e si ac-
cresce la preoccupazione dei vitivinicultori pe r
l'approssimarsi della nuova produzione di uv a
e la necessità quindi di svuotare le cantine .
Ove non si intervenga tempestivamente a d
estendere le agevolazioni per la distillazione e
non si intensifichi la lotta contro le sofistica-
zioni, si rischia, a breve scadenza, la svendi-
ta del prodotto, con conseguenti gravissimi
danni in un settore di fondamentale impor-
tanza nella economia della Puglia. (4-10621 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per conoscere se è esat-
to che i procedimenti contro l'ex comandan-
te partigiano Carlo Fumagalli e altri, quale
capo del MAR (Movimento azione rivoluzio-
naria), promossi presso il tribunale penal e
di Lucca nell'ottobre 1972, si conclusero :

a) quanto all'imputazione di cospirazio-
ne politica e attentato allo Stato, prosciogli -
mento in istruttoria ;

b) quanto all 'associazione a delinquere ,
per la quale il pubblico ministero chiese l 'as-
soluzione, e quanto all'altra accusa di avere
preparato e attuato gli attentati dell 'aprile
1970 in Valtellina, con sentenza di assoluzio-
ne al dibattimento del 17 ottobre 1972, per
non aver commesso il fatto e per insufficien-
za di prove;

per conoscere se risulta il fatto che a fa -
vore del Carlo Fumagalli furono esercitate ,
durante tutto l'arco dell'istruttoria e del pro -
cesso, sollecitazioni, da parte di autorevol i
personaggi, volte a favorire la delicatissim a
posizione processuale del Fumagalli stesso .

(4-10622 )

CASSANO . — Ai Ministri della pubblica
istruzione, dei lavori pubblici e del tesoro . —
Per sapere se la grave crisi edilizia universi-
taria di Bari sia alla attenzione dei Ministri
competenti e quali misure urgenti si inten-
dano prendere per risolverla onde soddisfar e
le esigenze di cultura dei suoi cinquantamil a
studenti .

L'interrogante sottolinea il merito dell'at-
tuale gestione universitaria barese che h a
utilizzato tutti i mezzi a sua disposizione evi-
tando il danno della svalutazione della lir a
ove avesse tenuta non utilizzata parte dell e
sovvenzioni e rileva l'assenza di qualsivogli a
finanziamento dal 31. dicembre 1971 data d i
scadenza della legge n . 641 del 1967 .

Dal che deriva la grave preoccupazione de l
deterioramento delle opere non complétate ,
della maggiore difficoltà di avviarle a solu-
zione per il continuo aumento dei prezzi, del -
le preoccupanti conseguenze nel campo so-
ciale essendo inevitabile, allo stato, lo spettr o
della disoccupazione per ben 417 operai im-
piegati nei cantieri universitari .

L'interrogante chiede altresì di sapere s e
sia in elaborazione una legge per distribuire
250 miliardi tra università particolarment e
bisognose, soprattutto nel sud, e se fra queste
sia compresa quella di Bari .

	

(4-10623 )

MESSENI NEMAGNA. — Ai Ministri de l
tesoro e della difesa . — Per conoscere i mo-
tivi per cui l 'assegno perequativo non vien e
esteso al personale militare andato in pensio-
ne prima del gennaio 1974.

	

(4-10624)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare in ossequio alla recente sentenza dell a
Corte costituzionale che ha dichiarato illegit-
timo il monopolio radio-televisivo .

	

(3-02576)

	

« QUILLERI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro dell ' interno, per conoscere quali prov-
vedimenti intendano prendere – tenendo con-
to del malcontento del personale del Corp o
delle guardie di pubblica sicurezza, in rela-
zione ai recenti provvedimenti legislativi ch e
prevedono l 'estensione dell'assegno perequa-
tivo a detti militari e nel contempo la sop-
pressione della modesta indennità vestiari o
(mille lire al mese !) per chi ne usufruiva --
per ovviare a questa evidente sperequazione
che vede i militari che indossano l'uniform e
del Corpo favoriti economicamente nei con -
fronti dei colleghi che vestono in borghese
permanentemente ed obbligatoriamente per
esigenze del loro servizio .

« L'interrogante fa presente che il perso-
nale che veste permanentemente ed obbliga-
toriamente l 'abito civile per ragioni di servi -
zio, come i sottufficiali, appuntati e guardi e
di pubblica sicurezza addetti alle squadre
mobili delle questure, sono sottoposti a gra-
vosi servizi di istituto, diurni e notturni, i n
ogni condizione climatica ed hanno pertant o
un intenso logorio dei capi di vestiario per
cui il ripristino di una adeguata indennit à
non rappresenta altro che un giusto rimbors o
spese .

	

(3-02577)

	

« ARELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell ' interno e del tesoro, circa il cat-
tivo funzionamento della Cassa previdenza
enti locali e dei comuni che, pur vero gra-
vati da improvvise e pressanti pratiche di
liquidazione in tema di personale degli Enti
locali postosi a richiesta in anticipata quie-
scenza per i benefici della recente legge par-
ticolare, procedono, e non solo per le prati-
che interessanti i poco prevedibili tempestivi
richiedenti, ma anche quelle concernenti i

pensionati ad identificabile data di scaden-
za, con una ingiustificata remora, considera-
zione caotica, accavallarsi spesso errato d i
competenze ed incompetenze, tali da disorien-
tare, mortificare, avvilire i già dipendent i
degli Enti locali che si vedono privati del
loro pane quotidiano, non dovendosi, in te -
ma di corrispettivi di pensione, quindi, ali-
mentari, considerarsi neppure una interru-
zione di continuità fra ultima retribuzion e
inerente il rapporto in atto e il primo corri-
spettivo della guadagnata pensione, al mas-
simo potendosi consentire lasso di remora, d i
quindici giorni/un mese. È il caso di consi-
derare che la situazione in atto già porta re -
more di qualche anno'e quella in fieri ne fa
prevedere una carenza interessante appunt o
questo fondamentale diritto alimentare di
quanto meno due anni fra la cessazione del
servizio e la normalizzazione nel riscuoter e
l 'assegno pensionabile. Si chiede inoltre se
i Ministri interessati non ritengano di con -
certo di regolamentare, per quanto di propri a
competenza, una maggiore snellezza e mino -

_ re formalità che in atto si palleggiano fr a
troppi uffici dell 'Ente locale, tutte esprimen-
tesi con complessi atti deliberativi, e molt i
uffici dell 'Ente finanziario .

(3-02578)

	

« DI TARDO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per sa -
pere se risponde al vero che la SARA (Socie-
tà autostrade romane e abruzzesi) concessio-
naria o esecutrice di importanti lavori auto -
stradali, a seguito delle attuali restrizioni cre-
ditizie abbia interrotto i pagamenti contrat-
tuali a 32 imprese per un ammontare di oltre
40 miliardi di lire ;

per sapere i motivi per cui non sareb-
bero stati perfezionati mutui e prestiti (que-
sti ultimi in dollari su mercati esteri) all a
SARA per un importo di oltre 70 miliardi d i
lire da impiegare nel finanziamento di lavor i
già programmati dal Ministero dei lavor i
pubblici ;

per sapere, infine, se risponde al ver o
che, ove persistesse detta situazione, tra un
mese si avrebbe l 'arresto di tutti i lavori co n
la disoccupazione in Italia di oltre 600 .000
dipendenti del settore ;

ciò premesso, l ' interrogante desidera co-
noscere quali urgentissimi provvedimenti in-
tenda adottare il Governo al fine di consen-
tire, senza indugio, la ripresa dei lavori in-
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terrotti, ripresa che, oltre a riportare tran-
quillità in migliaia di famiglie di lavorator i
(particolarmente colpite risultano le zon e
dell'Abruzzo e Molise), salvaguarderebbe u n
ingente patrimonio nazionale in avanzato
stato di costruzione altrimenti destinato a
gravi e forse irreparabili deterioramenti .

	

'3-02579)

	

« CETRULLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri del tesoro e delle partecipazioni sta -
tali per conoscere :

1) se risponde a verità la notizia secon-
do la quale il Banco di Roma avrebbe con -
cesso un prestito di 100 milioni di dollari a
imprese del signor Michele Sindona dislocate
negli USA;

2) se la suddetta somma sia stata trasfe-
rita dall'Italia negli Stati Uniti oppure se si a
stata raccolta sul mercato dei capitali inter-
nazionale attraverso il Banco di Roma d i
Nassau ;

3) quali finalità vengono perseguite da l
Banco di Roma attraverso la concessione de l
suddetto prestito ;

4) se i ministri competenti non riten-
gono che le risorse finanziarie di cui il siste-
ma creditizio italiano può entrare in possess o
non debbano essere utilizzate per finanziare
gli investimenti delle imprese e degli ent i
pubblici italiani, che corrono il rischio di es-
sere compromessi a causa della stretta cre-
ditizia .

	

(3-02580)

	

« PEGGIO, PELLICANI GIOVANNI ,

D'ALEMA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato e delle finanze, per sapere se sono al cor-
rente che, malgrado le recenti disposizion i
del CIP per i prezzi al consumatore dello
zucchero alimentare, gli industriali saccari-
feri non solo hanno incamerata la maggio r
quota loro spettante, ma anche quella riser-
vata alla commercializzazione dei prodotti ,
nonché un versamento aggiuntivo da part e
dei commercianti di lire 11 al chilogrammo ,
ragion per cui è impossibile per il settor e
commerciale effettuare la vendita dello zuc-
chero ai prezzi fissati dal Comitato intermi-
nisteriale per i prezzi .

« Per questa assurda situazione gravi di-
sagi sono riservati al consumatore ed è quìn -

di necessario conoscere quali provvediment i
urgenti saranno presi per superare la cris i
in atto .

« Per conoscere altresì quali provvedi-
menti sono stati presi nei confronti degli im-
portatori di zucchero che hanno speculato e
speculano sui mercati della CEE, quali sono
i nomi dei beneficiati di detta speculazione e
quali controlli fiscali sono stati effettuati agl i
effetti della determinazione dei redditi degl i
stessi .

	

(3-02581)

	

« SERRENTINO »

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mini-
stro della pubblica istruzione e il Ministro pe r
l'organizzazione della pubblica amministra-
zione per sapere se non ritengono – nel qua-
dro di una tempestiva ridistribuzione de l
personale dipendente dello Stato e da ent i
pubblici dei quali si raccomanda la liquida-
zione o che comunque risultano appesantit i
da un eccesso di addetti – che sia possibil e
e necessario predisporre trasferimenti ch e
consentano di far fronte alla mancanza de l
personale di custodia nei musei ; e a tutte le
altre insufficienze di personale comandato ne l
settore dei beni culturali, quando tali insuffi-
cienze risultino eliminabili grazie ad un a
migliore utilizzazione ed a una più razional e
distribuzione di personale dipendente ma l
utilizzato e mal distribuito, in quanto esube-
rante in taluni settori e non proporzionato all e
esigenze in settori come quello in questione ,
del quale si vuole qui richiamare soltanto l'im-
portanza economica e soprattutto civile .

	

(3-02582)

	

« COMPAGNA, BIASINI, BANDIERA ,

MAMMÌ » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste e delle par-
tecipazioni statali, per conoscere i provvedi -
menti urgenti che s'intendono adottare per
venire incontro alle legittime esigenze de i
contadini produttori di pesche in Campania,
colpiti da una grave crisi di mercato.

« In particolare gli interroganti chiedon o
di conoscere se non si ritenga :

a) d'accordo con la Regione e con l'Ent e
di sviluppo in agricoltura di reperire gli im-
pianti di conservazione e di trasformazione
esistenti nella Regione e non utilizzati, per -
ché si provveda a trasformare il prodotto ;
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2) predisporre le iniziative necessarie
per l'ulteriore finanziamento per il completa-
mento, nel più breve tempo possibile, del-
l'intera opera ;

3) avviare a rapida soluzione la pratic a
di derivazione di acqua, per fini irrigui, da l
sistema Brenta-Bacchiglione mediante la rea-
lizzazione di un sostegno sul canale di Pon-
telongo;

4) intervenire per porre fine alla gestio-
ne commissariale del LEB .

« Gli interroganti ritengono che gli inter -
venti richiesti non solo sono in armonia con
il ruolo che il " Piano di sviluppo economico
generale del Veneto " ha assegnato al vast o
comprensorio che comprende parte notevol e
delle province di Padova, Rovigo, Vicenza e
Verona, ma che tali opere sono indispensabil i
per il rilancio dell 'agricoltura veneta .

(3-02584) « PEGORARO, BUSETTO, LAVAGNOLI ,

PELLIZZARI, ASTOLFI MARUZZA » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO

b) di promuovere una contrattazione tra
le industrie del settore, in particolare l a
CIRIG, e le organizzazioni dei produttori ,
al fine di garantire a questi ultimi un prezz o
remunerativo .

(3-02583)

	

« RAUCCI, JACAllI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste e dei lavor i
pubblici, per sapere quali iniziative intendono
prendere per superare i gravi ritardi che s i
riscontrano nella realizzazione dei progetti d i
derivazione di acqua, per uso irriguo, da l
fiume Adige e dal sistema Brenta-Bacchi-
glione .

« In modo particolare si chiede di saper e
se non ritengono necessario :

1) intervenire affinché il Consorzio di
II grado LEB esegua con rapidità i lavor i
già finanziati e che riguardano il primo stral-
cio ed una parte del . secondo stralcio del-
l'opera (presa in località Belfiore in sinistr a
dell 'Adige e la costruzione dei canali che con-
vogliano l'acqua dell 'Adige al Guà) fino all a
concorrenza di lire 1 .717 milioni :


